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.T.,2OGI E DECEETI

Il numero 318 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decr¢ti
del Regno contiene la seguente Ze;ge:

V1TTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RK D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Sono convalidati i RR. decreti coi quali furono au-

torizzate le prelevazioni descritte nella annessa tabella,
dal fondo di riserva per le spese ignpreviste, inscritto
al capitolo n 140 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1914-915.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia iiisorta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 28"marzo 1915.
VITTOF IO EMANUELE.

ÛARCANo.
Visto, il guarWasigilli: ORLANoo,
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18 numero 879 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti TITOLO II.
del'Regno contiene la seguente legge: Entrate straordinarie

VITTORIO EMANUELE III CATEGORIA I. - Entrate effettive.-
por grazia di Dio e por voloath deBa Nazione

RE D'ITALIA Entrate proprie della colonia.

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 11. Utili della circolazione monetaria . . . . . . . 190,000 -
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Contributo straordinario dello Stato.

Articolo unico:

II Governo del Re è autorizzato:
a) a fare accertare e riscuotere, secondo le leggi

in vigore, le entrate della Somalia italiana, riguardanti
l'esercizio ilnanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno
1915, in conformità dello stato di previsione annesso
alla presente legge (tabella A) ; .

b) a far pagare le spese della Somalia stessa,
relative all'esercizio finanziario dal 1° luglio 1914 al 30
glugno 1915, in conformità dello stato di previsione
aän sao alla presente legge (tabella B).
Qrdiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla edi farla osservare come legge dello Stato.

I¾ata a Roma, addl 1° aprilo 1915.

12. Assegnazione straordinaria per la estensione

graduale dell'Amministrazione dirotta della Co.

lonia nno alla linea Dolo-Lugh-Bur-Acaba-Da-
fet-Seidle (legge 18 luglio 1911, n. 864) . . . . 300,000 -

CATEGORIA III. - MOvimenlO di CGpilgli.

Accensione di debiti.

13. Anticipazioni da prelevare dalla Cassa depositi
e prestiti sulla somma di lire 4,766,000 autoríz-
zata col R. decreto del 2 ottobro 1911, n. 1297 770,000 -

CATEGORIA IV. - PGYlife di gifD.

14. Fitto di, beni della colonia ad uso od in servizio

dell'Amministrazione . . . . . . . . . . . .
55,000 -

InlASSUla'TO PEit TITOLI

VITTORIO EMANUELE. TITOLO L

ARCANO.
'

Entrate ordinarie

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

STATI di previsione dell'entrata e della spesa dolla Colonia della
CATEGORIA I. - Entrate efettive.

Somalia italiana per l'esercizio finanziario 1914-915. Entrate proprie della Colonia. . . . . . . . . . .
915,000 -

Contributo dello Stato nelle spese della bolonia . .
8,029,000 -

Tabella A.

TITOLO L
Totale entrate ordinarie erottive . . . 4,544,000 -

Entrate ordinarie TITOLO II.

Entrate straordinarie
CATEGORIA I. - Entrate effettive.

Entrate proprie della Colonia·
cATEGORIA I. - Entrate effettive.

1. Proventi doganali 630,000 -
Entrate proprie della Colonia

. . . . . . . . . . , 190,000 -2. Proventi postali e radiotelegratioi . . . . . . . 115,000 -
Contributo straordinario dello Stato. . . . . . . . 300,000 -3. Tasse varie

, . . . . . . . 100,000 -
4. Multe, ammende, diritti di giustizia . 20,000 - Totale entrate straordinarie efettive , . .

490,000 -5. Diritti di stato civile e di nothriato . . . . . . 3,000 -
6. Vendita di materiale fuori d'uso . . . . . . . 2,000 -- CATEGORD III. - MOvim0Ml0 di CUþilgli.7. Proventi diversi

. . . . . . . . . . . . . . . 40,000 -
8. Introiti eventuali . . . . . . . . . . . . . . . 5,000 - Aceensione di debiti . . . . . . . . . . . . . . .

770,000 -
9. Rioupero di somme da keintegrarsi al bilancio

passivo . . . . . . . . . . , , , , , , . . , per memoria Totale movimento di capitali . . . 770,000 -

915,000 - Totale entrato straordinarie
. . . 1,260,000 -

Totale entrate reali
. . . 5,804,000 -

Contributo dello Stato nelle spese della Colonia· casaanu IY. - Partite di giro . . 55,000 -

10. Contributo dello Stato
, , 3,629,000 - Totale generale . , , 5,859,000 -
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RIASSUltiT.O PER CATEGORIE

CATEGORIA I. - Entrate effettive.

Titolo I. Entrate ordinarie . . . . .
4,514,000 -

Titolo II. Entrate straordinario . . . . . . . . . .
400,000 -

Tdtale entrate effettive
. . . 6,034,000 -

CATEGoRIA III. - Movimento di capitali , , . . . 770,000 -

Totale entrate reali . . .
5,804,000 -

ÛATEGORIA IV. - Partite di giro , . . . . . . . 55,000 -

Totale generale . . . 5,859,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Tabella B.

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Spes0 effolliu0.

Spese pel Governo e per l'Amministrazione.

1. Âssegni al governatore (Spesa fissa) . . . . . . 74,000 -
2.' Personale di ruolo. (Spesa fissa) , 382,800 -

3., Personale assunto in servizio per contratto (Spesa
obbligatoria) ,, . . . . . . . . . . . 260,000 -

4. Indennità di rappresentanza, di reggenza e as.

segni personali per cariche civili . . . . , , . 60,000 -
5. Corpo di polizia . . . . . . . . . 200,000 -
6. Personale indigeno . . . . 170,000 -
7., Soprassoldi per solennità e feste indigene . . 5,000 -
8. Indennitå d'equipaggiamento, viaggi per desti-
'nazione in Colonia, rimpatri, licenze . . . . .

60,000 -
9..Indennità di marcia e soggiorno e spese di vlag-
glo per trasferimenti in Colonia . . , , , , . 20,000 -

10. Compensi per lavori e servizi straordinari . . 10,000 -
1,281,800 -

Spese generali.
11. Spese di carattere politico . . . . . . . . . . 240,000 -
12. Missioni Varle . . . . .

. . . . . . . . . . .
5,000 -

13. Afûtto e manutenzione di locali , , , , , .
. 60,000 -

14. Acquisto e manutenzione di mobili . . . . . . 33,000' -
15. Spese postali, per tolegrammi, radiotelegrammi,

corrieri ................... 85,000-
16. Servisi delle comunicazioni e dei trasporti . . 85,000 -
17. Equipaggiamento (Corpo di polizia, Gagle, ecc.) 20,000 -
18. Mantenimento di quadrupedi di proprietA del-

l'Amministrazione . . , , , , . . 15,000 -
19. Spese per la tipografia . . . .

.
, , . . . . . 6,000 -

20. Spese d'ufBoio .
. . . . .

. . . . . . . . . . 30,000 -
21. Sopeassoldo per medaglio al valor Igilitare . . 1,600 -
22. Sovvenzione alle mense . . . . . . - . . . . . 10,000 -
23. Contributo nella spesa per il mantenimento e

l'ama.iaistrazione del deposito centrale per le

truppe coloniali in Napoli (Spesa fissa) . . . .
18 000 -

24.Spesocasuali................. 20,75929

626,859 29

Spese por .servizi vari.

25. Spese di giustizia . . . . . . . . . . . . . .

26. Percentuale sui diritti di giustizia e di nota-

riato spettanti ai cancellieri ed ai cadi (Spesa
d'ordine) ..................

27. Tesoreria - Spese d'aincio al tesoriere e spese
vario ....................

28. Trasporto e spedizione di numerario e diffe-

renze sui cambi e sui ragguagli . . . . . . .

29. Carceri e servizio di pubblica sicurezza . . .

30. Servizio sanitario, igienico e zooiatrico , . . .

31.Dogana ...................
3?. Capitaneria di porto . . . . . . . . . . . . .

33. Insegnamento . . . . . . . . . . . . . . . .

34. Studi ed esperimenti agricoli . . . . . . . . .

35. Funzionamento fari e fanali . . . . . . . . .

36. Stazioni radiotelegraûche gestite dall'Ammini-
strazione ..................

37. Servizi urbani . . . , , . . . . . . . . . . .

38. Spese per acquisto quadrupedi, bardature e

oggetti di selleria . . . . . . . . . . . . . .

39. Aggio agli esattori di tasse (Spesa d'ordine) .

40. Percentuale 'dovuta sulle molte e contravven-
zioni (Spesa d'ordine) . , , , ,

Spese per servizi speciali.
41. Linea di navigaziono fluviale sul Giuba . . . .

42. Coincorso nelle spese spor aziende non gestito
direttamente dall'Amministrazione coloniale .

Lavori pubblici.
43. Funzionamento dei laboratori tecnici del Genio

civile ....................
44. Manutenzione edidoi . . . . . . . . . . . . .

45. Manutenzione strade.
. . . . . . . . . . . . .

46. Lavori pubblioi ordinari

Spese varie.
47. Restituzione di diritti indebitamento riscossi

(Sposa d'ordine) . . . . . . . . . .

48. Concorso nelle spese per il funzionamento del-
l'Istituto agricolo coloniale di Firenze . . . .

49. Speso impreviste . . . . , , . . . .

Spese militari.
Personale.

50. Assegni agli ufficiali ed alla truppa italiana .

51. Paghe, premi di rafferms e gratificazioni di ri-
forma alla truppa indigena . . . . . . . . .

52. Indennità di equipaggiamento, viaggi per desti-
nazione in Colonia, rimpatri, licenze, eoc. . . .

53. Arruolamenti e congedamenti truppe indigeno.
54. Indennità di marcia agli ufficiali, viveri di mar-

cia alla truppa, spesa di viaggio per trasferi-
menti nella Colonia

. . . . . . .

55. Compensi per servizi e lavori straordinari. . .

•56. Soprassoldi por solennitå e feste indigene . . .

57.Premiditiro................

per memoria

5,000 -

30,000 -
30,000 -
125,000 -
15,000 -
40,000 -
10,000 -
20,000 -
10,000 -

15,000 -
20,000 -

23,000 -
5,000 -

2,000 -

855,900 -

55,000 -

10,000 -

20,000 -
30,000 -
30,000 -
150,000 -

230,000 -

per memoria

7,000 -
26,721 46

33,921 46

330,000 -

1,014,500 -

40,000 -
50,000 -

70,000 -
9,000 -
10,000 -
2,700 -

1,526,200 -
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Spesejolletali. ckTEGORM III. - XOvimdulo di Capitall.

Es. Xainisto e myntenimento guadra edi <te11e
truppe coloniilt (d'e3 ÛorfŠlÏIl . . . .

59. Escursioni e édifikdi Ñakigio i . . . . . .

60. 1Whipäggiamento
. .

01. Speso di servizio . . . .

Materiali.

62.Êaferiali d'artiglieria o d'armamento . . . . .

Spese per l' agenzia degli Arussi.
63. Agenzia commerciale degli Arussi , , . . . .

Estinzione di debiti.
.18,0ÛÒ -
70,000 - 77. Annualità dovuta alla Cassa depositi e prestiti

120,000 -
ín estinzione del mutuo di L. 3,600,000 con-

25,000 -
tratto per il riscatto del Benadie (legge 2 lu-

glio 1905, n. 319, 30 giugno 1907, n. 499, e
253,000 - art. 8 dolla legge 18 giugno 1911, n. 543) Am-

mortamento - (Quarta rata del residuo - Spesa
obbligatoria) . . . 43,863 94

68,000 - 78. Arinualità dovuta alla Cassa depositi e prestiti
in estinzione del mutuo contratto þer opete di
pubblich utilità (R. decreto 2 ottobre 1911
n. 1297) - (Ammortamento (Spesa obbliga-

35,000 - toria) . . . . 52,106 71

93,970 65

Spese speciali per la Somalia settentriontale.

64. Spese varie per le residenze sulla costa della CATEGORIA IV. - Partite di giro.
Somalia italiana settentrionale . , , . . . . . 225,0 79. Fitto di beni della Colonia ad uso od in ser-

vizio dell'Amministrazione . . . . . . . . . . 55,000 -
TITOLO 11.

Spesa straordinaria RIASMU¾TO P)EÍR TITOLI

CATEGORIA I. - Spese €¶ellit'e.

Speso per il Governo e l'Amministrazione.

65. Assegno persotlale al' Governatore , , . . .
. 2,100 -

Opei•e di pubblica utilità da eseguirsi coi fondi pro-
Venienti dal prestito autorizzàto coi R. decreto 2
ottobre 1901, n. 1297.

(6. Opere portuali di Brava . . . . . 100,000 -
67.Str¢e ...,................. 220,000-
68. Edificî doganali inMogadiscio e Brava

. . . . 20,000 -
69. Azienda agricola sperimentale in Genale-
"

Caitoi
....................

100,000-
70. Impianto Vaeoinogeno . . . . . . . . . . . . 100,000 -
71. Fari sulle coste della Colonia . . . . . . . . . 40,000 -
72. Opere idraulicho sull'Uebi Seebeli . . . . . . . per memoria
73. Slutethazione edilizia di Magadiscio e -Brava

. . 190,000 -

770.000 -

Interessi sui prastiti.
74. Annualità dovuta alla Casia depositi e prestiti

in estinzione del mutuo di L. 3,630,000 con-

tratto per il riscatto del ÏÏßadie (leggi 2 luglio
1905, n. 310, e 30 giugno 1937, n. 499, e lirt. 8
della legge 18 giugrio 19tt, n.M3 - Interessi -

(Quinta rata del residuo) (Spesa obbligatoria) . 104,091 97

75. Interessi da trattenersi della Cassa depositi e
prestiti sulle due somnie di L. WO,000 ciascuna
che si sono prelevate nell'esercizio 1913-914 in

base al R. decreto del 2 ottobre 1911, n. 1207
(Spesa obbligatoria) . . . 30,196 97

76. Annualità dovuta alla Cassa depositi e prestiti
in estinzione del lifttttfo"contratto per operë di
ijabblica utilità (R.decreto2 ottolire 1011, n. 1297)
- Interessi (Spesa obbligatoria) . . . . . . . .

142,557 56

'476,818 60

TITOLO I.

Spesa ordinarla

CATEGon1A I. - Spese effettive.

Spese per il Governo e per l'Amministrazione . . ,
1,241,800 -

Spesegenerali.................. 626,35929
Spese per servizi vari. . . . . . . 335,003 -
Speso per servizi speciali , . . . . . . . . . . . . 55þ00 -
Lavori pubblici. . . . . . . . .

2 000 -
Spesevario............ ... 33,721A6

2,551,880 75

Spese militari.
Personale. . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . 1,520,100 -
Spese generali . . . . , , . . . . . . . . . . 253,000 -
Materiali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 68,000 -

1,847,800 -

Spese per l'Agenzia degli Arussi . . . . . . . . ,
%;000 i

Spese speciali per la Somalia settentrionale . . . . 225,000 -

Totale spese crdiharie ell'ettive
. . . 4,659,080 75

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGoluA I. - ßpese effettive.

Spese per il Governo e l'Amministrazione . . . . 2,100 -
Opere di pubblica utilità . . . . . . . . . . . . . 770;000 -
Interessi sui prestiti . . . . . . . .. , , , . . , , 1976;848 60

Totale spese straordinarie effittive . . . T1048,948 60

CATEGORIA Ill. - MOrillt€î3tO di CŒþt'fWil.
Estinzione di debiti.

. .
.
. . . . . . . . . . . . 95,970 65

Totale movimento di capitali . . . 95,070 65
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Totale parte straordinaria . . . 1,144,919 25 Il numero 387 della raccolte ugeiale delle leggi e dei decreti

Totale spese reali . . , 5,804,000 - contiene la seguente legge:

cATEGoRM IV. -- Partite di giro . . . 55,000 - VITTORIO EMANUELE III

Totale generale . . . 5,859,000 - per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

HIASSUMTo PER OATEcomus 11 Senato e la Camara dei deputati hanno approvato;
- Moi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CATEcoRIA I. - Spese effettiw· Art. 1.

Titolo I. - Spese ordinarie . . . . . . . . . . .
,

4,659,080 75 Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire
Titolo II. - Spese straordinarie . . . . . . . . 1,048,918 60 .

• 226,443.41 e le diminuzioni di stanziamento per ugual
Totale spese effettive . . . 5,708,029 35 somma sui capitoli dello stato di previsione della spesa

CATEGORIA III. - Movimento di capitali . . . . . 95,970 65 del Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio

Totale spese reali . . . 5,808,000 - finanziario 1914-915, indicati nella tabella annessa alla

CATEGORIA IV. - Partite di giro . . . , , . . . 55,000 - presente legge.

Totale generale . . . 5,859.000 - Art. 2.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 378 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

ÏÍ Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue·

La denominazione dei capitoli nn. 71 e 240 dello
stato di previsione della spesa del Ministero della pub-
blica istruzione per l'esercizio finanziario 1914-915 ò

modificata como segue: Capitolo n. 74: « Assegni e

sussidi per lo- scuole professionali femminili e per
corsi professionali femminili nelle scuole elementari e
popólabi ». - Gaþitolo n. 240 : « Paghe, mercedi, re-
galie e indennità agli operai già assunti in servizio
nei musei, delle gallorie, degli scavi e dei monumenti,
come dall'elenco nominativo della tabella C allegata
allo stato di previsione della spesa per l'esercizio finan-
ziario 1908-909; visite mediche fiscali agli operaieas-
segni in casi di, malattia ».

Articolo unico.

011 contributo ordinario dello Stato nelle spese civili
e militari della Somalia italiana per l'esercizio finan-

ziario 1914-91¶> è aumentato dî lire un milione.

Ë altresì autorizzata pel detto esercizio l'asàegna-
zione straordinaria di L. 210.000 per il definitivo as-

sotto delle nuove occupazioni effettuate in quella co-
lonia oltre la linea indicata dalla legge 18 luglid 1911,
n. 864.

,.Le,conseguenti variazioni allo stato di previsione
della spesa del Ministero delle colonie e al bilancio

della Somalia-italiana per l'esercizio finanziario 1914-

i 5 ranno ,apportate con decreto del ministro del

., Ïriianiöghe þ,presente, munifa del, sigillo dello
ftato, dá fiisérth ndfli raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Rotaa, addl 1° apriTe 1914.
VITTORIO EMANUELE.

CancANo -- MARTwI.

Visto, [l guardasigilli: ORLANDO.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inseita hélla raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 1° aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLÁNno.

TABELLA di maggiori assegnazioni. Su alcuni capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per

- 1 esercizio finanziario 1914-915.

Cap. n. 3. CompËàsí SW ÍÙoÃi 'stkaordinari di
qualsiasi nitgia~aÏ peÑ$ÅiÌe (eÍÌ'ihunini-
strazione é i•alã & þÿovlÀ$iAlà BhÑhe di-

pendente dà' aftri ifinis él, - hatá6tikioni
a personãle straordinario temporaneamento
assunto presso l'Athininistrazione centrale
con le normo dell'art. 9 della legge 11 giu-
gno 1807, n. 182 . . . . . . . W,000 -

> 7. Ministero - Speso di illuminazione e ri-

seallamento di locali - Acquisto e manu-

tenzione di mobili - Alfre spese d'ufficio e

di rappresentanza. . . . . . . . .
. . . . 33,000 -

» 9. Ministero - Spese di manutenzione e

adattamento dei locali dell' Amministra-
zione centrale . . . . . . , , ,

. . . . . 2,000 -
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Cap. n. 10. Ministero - Fitto di locali . . . . . , ,

13. Sussidi ad Impiegati ed insegnanti in
attivitå di servizio ed aiuti al personale di
primanomina...... ........

> 18. Indennità ai membri delle Commissioni
o Giunte permanenti e temporanee per le
quali non osistono stanziamenti speciali acl
bilancio - Indennità ai componenti)e Com-
missioni per le nomine e promozioni del
personale dipendente dal Ministero ed alle
Commissioni per concorsi ad assegni, a po-
sti gratuiti in Istituti di educazione, a posti
di studio e dyperfezionamento - Indennità
e compensi perincarichidiversi di qualsiasi
natura . .

> 19. Indennità di trasferimento a funzionari

dipendenti dal Ministerd e indennità di tra-
sferimento al domicilio eletto, dovute ai

funzionari suddetti collocati a riposo ed alle
famiglie di quelli morti in servizio . . . .

> 23. Spese per glistampati occorrenti all'Am-
ministrazione centrale e da inviare agli uf-
IIci provinciali a Stampa del Bollettino uf-
fleiale e di altre pubblicazioni del Mini-
stero per le quali non esistono speciali stan-
ziamenti nel bilancio .

> 24. Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelleria................

> 25. Spese di legatura di libri e di registri
per l'Amministrazione centrale . . . . . .

» 86. Spese d'afficio, di ûtto e manutenzione
dei casamenti e dei mobili per i licei
della Toscana, per i licel ginnasiali di Ns.
poli non annessi a convitto, pel ginnasio
femminile di Roma e pel ginnasio di- Fro-
solone - Imposto sui fabbrienti . . . . . .

» 90. Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle
scuole secondario classiche . . . . . . . .

> 101. Sussidi ed assegnifissiadístituti d'istru-
zione media, tecnica ed alle scuole per agenti
ferroviari di Napoli e Roma . .

> 105. Sussidi ad alunne ed alunni poveri del-
le scuole secondarie tecniche . . . . . . .

> 127. Indennità per ispezioni e missioni varie
in servizio dell'istruzione media . . . . .

> 143. Convitti nazionali - Personale - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse) . .

> 153. Educatori femminill -- Posti gratuiti o
semigratuiti ...............

» 195. Indennità e spese per ispezioni e mis-
sioni in servizio delle biblioteche . . . . .

> 202. Accademie ed Istituti di belle arti e di
istruzione musicale e drammaties - Perso-
nale - Assegni e pagho al personale straor-
dinario - Compensi ed indonnità a liberi
docenti ed a maestri straordinari d' inse-
gnamenti spoeiali (Speso nsse). . . . . . .

> 307-bis A. Sposa occorrente per provvedere
al pagamento di somme dovute alla ditta
Belingardi e C. di Torino in seguito a sen-

tenza della Il pretura di Roma ed al pittore
Gino Romiti, a titolo di risarcimento di
danni da questi sofferti per la mancata

esposizione di un dipintó alla Mostra di

Barcellona e per il ritardo della restitu-
zione del dipinto all'autore . . . . . . . ,

5,617 50 Cap. n. 345. Contributo dovuto alla Cassa di previ-
denza per lo pensioni dei sanitari, per il
quindicennio 1° luglio 1899-30 giugno 1913

7,000 - in conseguenza dell'istituzione del posto di
medico nel ruolo organico del R. Istituto
dei sordomuti di Roma ed in esecuzione
delle leggi 14 luglio 1898, n. 335, e 2 di-
cembre 1909, n. 744 . . . . . . . . . . . 4,356 -

Saldi di spese residue.

Cap. n. 321. Saldo degli impegni riguardanti le spese
generali degli stati di previsione della spesa
per gli anni finanziari anteriori all' eser-
cizio corrente

. . . . . . 2,725 40
850 -.. > 322. Indennità ai funzionari civili che pre-

stano servizio nei Comuni compresi nell'al-
l'allegato di cui all'art. I della leggo 12 gon-
naio 1909, n. 12, e saldo di spese relative

riguardanti gli anni Ananziari anteriori al-
23,000 - l'esercizio corrente . . . . . . . 351 -

> 329. Saldo degli impegni riguardanti le spese
per l'assicurazione del personale contro gli
infortuni sul lavoro e contro Pinvalidità

per qualunque causa, degli stati di previ-
sione della spesa per gli anni finanziari an-

10,000 - teriori all'esercisio corrente . . . . . . . . 174 67
> 338. Saldo degli impegni riguardanti le spese

13,000 - dell'istruzione media, degli stati di previ-
sione della sperp per gli anni finanziari an-

3,000 -- teriori all'esercizio oorrente . . . . . . . 5,985 46

> 349. Saldo degli impegni riguardanti le spe-
se per l'educazione fisica, degli stati di pre-
visione della spesa per gli anni finanziari
anteriori all'esercizio corrente . . . . . , 19 18

> 344. Saldo degli impegni riguardanti le spese
10,000 - per gli Istituti di educazione, i Collegi e gli

Istituti dei sordomutl, degli stati di previ-
1,500 - sione della sposa per gli anni nuanziari

anteriori all'esercizio corrente . . . . . . 793 33

> 420. Saldo degli impegni riguardanti le spese
1,304 80 per gli Istituti e Corpi scientifici e letterari,

degli stati di previsione della 690 & POP gÌi
1,500 - anni finanziari anteriori all'esercizio cor-

rente (per la parte riguardante le speso
15,000 - per le biblioteche) . . . . . . . . . . . . 166 25

» 4 11. Saldo degli impegni riguardanti le speso
500 - per le antichità e belle arti degli stati di

previsione della spesa per gli anni finan-
1,780 - ziari anteriori all'esercizio corrente . . . . 176 82

2,000 -
Totale . . . 226,443 41

Diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della
istruzione pubblica per l'esercizio finanziario 1914-

3,000 -
1915.

Cap. n. 1. Ministero - Personale di ruolo (Spese
fisse)................... 12,05750

> 83. Regi ginnasi e 11eei - Personale - Ììi-
manerazioni por insegnamenti speciali nei
licei e per servizi straordinari eventuali,
anche ad insegnanti chiamati a coadiuvare
nella direzione i capi d'istituto a causa di
eccezionah condizioni dei locali . . . . . . 9,000 -

640 -
> 85. Regi ginnasi e lieei - Acquisto e con-
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servazione del materiale scientifico e didat-
tico per i gabinetti e per le biblioteche -

Speso per le esercitazioni nei gabinetti ine-
desimi .

. . . . .

Cap. n. 89. Sussidi ed assegni fissi ad istituti d'istru-
ziono media classica

. .

94. Regie scuole tecniche, Regi istituti tec-
nicio nautici - Personale - Rimunerazioni

por servizi straordinari eventuali anche ad

insegnanti chiamati a coadiuvare nella di-
rezione i capi d'Istituti a causa di eccezio-
nali.condizioni dei locali . . .

.
. . . . .

109. Regie scuole complementari e normali
- Personale - Rimunerazioni-per insegna-
menti speciali e per servizi straordinari
eventuali, anche ad insegnanti chiamati
a coadiuvare nella direzione i capi di Isti-
tuti a causa di eccezionali condizioni dei

locali. . . .

lll. Regie scuole complementarienormali-
Classi elementari di tirocinio e giardini di
infanzia annessi - Acquisto e conservaziono
del Insteriale scientifico e didattico per i

gabinetti e per le bibliotecha - Spese perlo
esercitazioni nei gabinetti medesimi e spese
por la coltivazione degli orti agrari. . . .

114. Borso di studio ad aluani ed alunne
delle scuolo normali, stabilite dalla leggo
12 luglio 1896, n. 293, pensioni agli allievi ed
alle allievedellescuolenormaligià a caldeo
delle Provincie ed assunto dallo Stato per
ettetto della legge 24 Iliarzo 1907, n. 110, o
del R. decreto 15 maggio 1910, n.336(Speso
flsse . . .

117. Ispettorato delle scuole medie normali

e complementari - Personale di ruolo -

Stipendi (Spese fisse) . .

» 142. Convitti nazionali e convitto « Principe
di Napoli » in Assisi, per i figli degl'insh-
gnanti - Personale di ruolo - Stipendi -
Rimunerazioni per supplenze (Speso flsse) .

> 150. Educatorifemminili - Personalediruolo
- Stipendi - Rimunerazioni per supplenze
(Spese Asse) . .

. > 152. Sussidi eventuali per il riordinamento
di Istituti di educazione femminile . . . .

168. RR. Università ed altri Istituti d'istru-
zione universitaria - Personale - Assogni e
paghe al personale straordinario (Spese
flsse . . .

171. RR. Università ed altri Istituti d'istru-

zione universitaria - Personale - Indennità

di residenza in Roma (Spese flsse) . . . .

178. Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidi
od assogni per incoraggiamenti agli studi
superiori e per perfezionamento nei mede-
simi . . .

182. Indennità per ispezioni e missioni in
servizio dell'istruzione superiore . . . . .

188. Biblioteche governative - Personale -

Assegno agli apprendisti distributori - Speso
diverso o compensi attinenti all'insegna-
mento por le scuole tecnico-bibliografiche
- Assegni e paghe al personalo straordi-
nario ..................
201. Accadamie ed Istituti di belle arti o di

istruzione musicale o drammatica - Persos

nale - Retribuzione per le classi aggiunte
giusta gli articoli 15 e 16 della legge 6 lu-

glio 1912, n. 734 (Spese flsse) . . . . . . .
11,000 -

15,(00 - Cap. n. 204. Accademio ed Istituti di belle arti e di

istruzione musicale e drammatica - Spese
1,304 80 di fitto, manutenzione,•adattamento, illumi-

nazione o riscaldamento dei locali - Acqui-
sto e conservazione dei mobili - Altre speso
di ufficio e spese dirappresentanza . . . . 3,000 -

> 206. Pensionato artistico e musicale e spese
relative - Concorso drammatico . . . . . 6,000 -

3,000 - > 212. Musei, gallerie,scavi di antichità e mo-

numenti - Uffici delle licenze per l'esporta-
zione degli oggetti di antichitå e d'arte -

Personale - Assegni e pagho al personale >

straordinario (Spese flsse) . 9,560 -
> 216. Lavori di conservazione e di restauro

ad opere d'arte di proprietà pubblica e pri-
8,000- vata................... 6,000-

> 225. Monumento di Calatatimi e tomba di

Giuseppe Garibaldi in Caprera - Spese di
manutenzione e custodia - Assegno pel se-
polcreto della famiglia Cairoli in Groppello -
Spese per la conservazione di altri monu-
menti, edifici, raccolte che si collegano a

20,000 - memorio di fatti patriottici o di persono
illustri .

. . . 1,000 -

> 231. R. opificio delle pietre dure in Firenze
- R. calcografla in Roma - Acquisto di ma-
teriale - Spese per la lavorazione - Spese
per le incisioni della R. calcografla e per la
loro riproduzione . . . . . . . 8,000 -

> 236. Spese inerenti agli studi ed alla com- a

6,000 --- pilazione della carta archeologica d'Italia . 2,000 -

> 238. Catalogo dei monumenti e delle opere
di antichità e d'arte - Materiale scientifico

441 11 sussidiario per il catalogo - Biblioteca arti-
stica ed archeologica della Ditetidne gene-
rale di antichitå e bello arti . . . . . . . 4,000 -

> 241. Consiglio superiore di autichità e belle

10,000 - arti e Commissione permanente per l'arte

musicale e drammatica - Indennità di viag-
- gio, diario e gettoni di presenza per l'inter-

4,300 - vento alle sedute o spese materiali acces-
sorie .................. 19,000-

41,780 - '1'otale . . . 226,443 41

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

16,000 -
Il ministro del tesoro
- CARCANO.

5,000 -

g Il numero 388 della raccolta uf¡îciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente Isgge :

2,000 - VITTORIO E31ANUELE lil

per grazia di 1)io e per volontà tiella Naziono
5,000 - lŒ IflTalJA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:

Articolo unico.

5,000 ~ Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire

348.'¿00 o le diminuzioni di stanziamento per eguale
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somma sui cdpitoli dello stato diprevisione della spesa
del Ministero della marina þei Tede cizio finanziario
1914-915, indioiti neÏla ta lla jn ssa alla presente,
legge. - so o

Ordiniamo th 1 ege d,11iinnita del sigillo dello
Sato, sia insNtu lhi rac t gghle delle leggi e dei
decreti del Reglio ditglia, malytapdol chignque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma,•addf i aþrile 1915

ITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.

Spese per la marina mercantile.

Cap. n. 30. Personale dell'ispettorato génerale dei
servizi marittimi (Spese ilsse) . . . . . . . 7,500 -

> 35. Spese di trast'erta e dì mgaioñi delje
sonale addetto ai servizi della marina me>
cantile........... ....... 14,503-
37. Fitto di locali ad uso della marina
mercantile

. . . . . . . . . . . 7 000 -
40. Spese di stampati e di pqbblicazioni
ufficiali per la marina mercantile. . . . . 5,000 -
41. Aoquisto di carta, di oggetti vari di can-
celleria e spese di ufficio per la marina

mercantile................ ô,000-.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO• TOtale . . . 40,000 -

TABELLA di maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento
su alcuni ospitoli dello stato di pfúisione della spesa del Mi-
nistero della marina pair l'esordizio finanziario 1914-915,

Maggiori assegnazioni.
Spese generali, per fari e segnalamenti marittimi

e per la marina militare.

Cap. n. 4. Ministero - Spese varie d'ufflcio . . . 45,000 -
5. Manutenzione e miglioramento del fáb-
bricato sede del Ministero e dei locali di '

proprietà privata, adibiti ad uso di ufnei

inRoma...............·. 65,001-
7. Biblioteche della Rega marina .. . . .

'

1,500 -
9. Spese postàÏì . . . . . . . . . 5,0)0 -
11. Provvista di carta e di oggetti vari di
cancelieria per l'Amministrazione centrale. 10;000 -
12. Pubblicazioni ufficiali ep riodiche . . 8,000 -
16. As<egni, indennità di missione e spese
diverse di qualsiasi natura per gli addetti
ai Gabinetti............... 2,703-
18. Sussidi ad impiegati e militari invalidi,
già appantenenti all'Amministrazione della

marina, e alle loro famulie
. . . . . . . 2r, 00 -

19. Compensi per lavori straor tinari al par-
sonale dell'Amministrazione centrale e delle
Amministrazioni dipendenti ne1tinteresse
della marina militare

. . . . 30,003 -
21. Sovvenzioni ad Istituti, assaciazi i e
cietà varie

. . . . . . . . . . . . . . . 25,003 -
22. Distinzioni onorifiche (sopeassoldi per
medaglie al valore, onorificente dell'Ordine
militare di Savoia, acquisto di decorazioni,
medaglie di benemerenza) . . . . . . . . 3,000 --
70. lifanntenzione, riparazione.ed illumina-
zione dei fari e fanali - Rmnovazione de-

gli appateochi .. . 4 i . . . . . . , , . . 20 030 --
> 89. Fitto di locali o da;noni desequa per uso

della marina militare
. . . . . . . . . . 50,0 0 -

» 109. Disegnatori della Regia mari la (Spese
tisse)........

...... 603-
> 112. Provvista di carta, di oggetti vart di

cancelleria e spese di ufficio pei servizi di-
partimentali . . . . . . . . . . . . . . . 3,500 -

> l25. Personale transitorio e in via dielimi-
nazione (Spese flsse) . . . . . . . . . . . 7,000 -

Totale . . . . . 303,?00 -

Diminuzioni di stanziamengo.
Spése genei·ali, j>er fari e segnalaminiti n i timi

e per Ïa marina militare,

Cap. n. 1. Ministero - Personale (Spéde fisse) . , 5,000 -
> 3. Consiglio superiore di marità Conti-

tato per l'esame dei progetti di navi (Spese
fisse)................... $,000-

» 66. Personale subalterno drdiziario pel bef-
vizio dei fat'i.e fanilli - Stipendi ed Inden-
ni à fisse (Spese fliise). . . . . . . . , , ,, )3,000 -

> b l. Corpo Reàle einipegki - Šr'emi di ed-
f rma, sopresso di e gratilkazioni (Spesa
abougeoria) . . , , , , . . 41,500-

> 84 IT µhe. ind, nuità e sopras oldi al cara-
Linieri Reali .n servizio nei Rezi arsenali. 25,000 -

> 85. Indennità per i Torsonali inilitari della
Regia marina . . . . . . . . , , . . . . . 5,000 -

> 96. lstituti di mari a -- Stipandi ai profes-
sori eivili (Spe> fluse) . . .

. . . . , , 15,000 -
» 108. Personale civile trcnico (Spe«e fisse). .

17,700 -
> 115. Costruzione, manuteozinne e mizliora-

mento di fabbricati, fortificazioni ed opere
idrauliche della marina militare. . . .

. 121,000 -
> 120. Asegni di aspettativa, di dispoilibilitå

e di congedo p ovvisorio (Spese fisse) .
. , [8,000 -

> 132. Uffleiali del Corpo di outurnitsariato mi-
htare marittiino in sopr aumero.

. . . . 25.000 -
f34. Competafizo di i aihraua
sott'ulBeian lia ca ÍiËi (lif no
Reale egái i là liidi 6

. ,000 -

Tota16 . . 0 ,200 -

Spesa per Ja Igrggrgr ytje.
Cap. n. 29. Corþo delle cayitändff681 l'iori;d APäè-

sonale di òoän tto (Spenede ) . . . i. 2,000 -
» 31. Bassa fot'za delle capitaoeffe di parto

(spese fisse). .
·, ·. ·. . •. . ·.

. y •. •. .. ·. •. '5,000 -
» 33. Consigild superiore della máríba meN

cantile -'Comitato þ&r f andŸiûinärittihÍËA
Commissione Reale per la rÌË$iäi bl Co$1èë
della mafina mercantile. . .l. . . . . 5,000 -

> 42. Indennità speciali al personale delli
marina mercantile

. .
. . . . . . . . . . 0,500 -

» 5i. Sovvenzioni alle Società assuntrici dei
servizi maritt:imi in base alle leggi 50 giu-
gno 101?, nn. 085 e 680, e 72 dicembre 191?,
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n. 1310, o Rogio decreto 29 giugno 1913,
n.855 .................. 11,500-

Totale . . . 40,000 -

Vigte, d'ordine di Sua Maestà:
Il mittisti•o del 'leabro

CARCANTO. , ,

11 numero SSO della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Refno contiene la Aeguente legge:

ŸITTORÏO ENIANUELE IR

per grazia di Ðio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la.Campra dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

.

Art. i.

Sono appr klîtà le .nfaggiori assegimzioni di lire
0.189.759 sui capitoli dello stato di pi'evisione della
spesa del Ministero delle: finanze, per l'esercizio 1914-

1915,iiidicati nella tabella annessa alla presente legge·
Ait. È.

Ë½ì1torizzata l'assegná¾i n'e -straordittaria di lire
35.000 da ins'éri?ërsi al bapitolo ,n. $5i ESpase per la
esecuzione di alcune opere di sistemazioné dei canali

demqniali di irrigazione ,(cangli, Cavpur) .(legge 6 lu-

glio 1912, n. 769} », dello stato di previsione del Mini-

stero delle fiilanze þer l'eseí•citio finanziario 1914-915.

Ordiniamo:che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta:nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itdlia¿ mandando a chiunque spetti
di osservarla diÝŒrla b§§bnahe coin legge dello Stato.

Data a nia, iïà i a9rÚè 1915
VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.

Visto, 13 guardasigilli : ORLAND0.

TABELLA di maggiori assegaizióni a fa,voro di talimi chitoÌl dèllo :

Stato di previsio2e. delta sposa del Ministei'd delle flaanze, por
fasercizio ûnanziario 1914-9Ì5.

Cap. n. 5. Spese d'uffleio . . . . . . . . . . .
50,000 -

7. Provvista, difoarta e di oggetti vari di
cancelleria 'þer l'Amministrazione centrale. 20,000 -
13. Speso d'aineio (Spesa fissa e variabili) .. 20,000 -

14. Fitto di locali non dematiiali (Spese
flsse) . . . . . . . . . . . .. 4,000 -
17. Sussidi ad impiegati già appartenenti
all' Amministrazione a delle finanze e loro

amiglie . . . . . . . . . . 12,0 )0 -

> 11. Stampo di testo, registri, stampati per
gli ufici centrali o stampati d'uso pro-
miscuo . e . . . , . .. , ,. . . . .. , 70,000 -

> 26. Sassidi adrimpiegati di ruolo e ságor-
dinari, agli useieri ed al personale di basso
servizio in attivita di funzioni dell'Ammi- .

nistrazione centrale e provinciale . . . . 40,000 -

Cap. n. 29. Compensi al personale di ruolo e

straordinario dell'Amministrazione centrale

per lavori straordinari eseguiti nell'inte-
resse dei servizi centrali e provinciali e

compensi ai membri delle Commissioni di

esame per l'Amministrazione centrale . . 80,000 -
29. Compensi al personale di ruolo e

straordinario dell'Amministrazione provin-
ciale compresi i segretari delle Giunto tec-
niche e- della Commissioni censuarie pro-
vinciali e ad altri per lavori straordinari,
studi e prestazione d'opera nell'interesse
dei servizi : eentrpli e provinciali e com-

pensi ai membri delle Commissioni di esami
per l'Amministrazione provinciale . . . . 100,000 -
31. Indennità ai vo'ontari delle Intendenze
di finanza e delle Amministrazioni esterne
delle gabelle,. delle imposte dirette e dello

privative . . . . . .' . . . . . . . . . . 100,000 -
75. Fitto di locali (Spese ilsse) . . . . . . 60,000 -
95. Spese di aniministrazion0, migliora-
mento oimamitenziona ordinaria e straor-
dinaria io per l'assieurgzione degli operai
contro glitinfortuni sul lavoro . . . . . . 350,000 -
130. Fitto di locali pgr le agenzie delle im-
poste dirette (Spese ilsse) . . . . . . . . 20,000 -
141. Costruzione di casotti, lavori di.manu-
tenzione 'e sistemazione dei fabbricati ad

uso di casei'mesdelle:gnardie di finanze . 75,000 -
145. Fitto di locali in. servizio della guardia
di finania '(Spese ilsse) . . . . .. . . . . . 75,000 -

» 163. Inderinitt di.viaggio , e di soggiorno, al
personalein servizio.per la.imposte.di fab-
bricazione;'indennità di viaggio e di sog-

giorno per missioni nell'interesse del ser-

vizio medesimo
. .

Ÿ . . . . . . . . . . 150 000 --

> 169. Acquisto, costruzione o manutenzione
di strumenti, acquisto di. materiale per il

suggellainento di meccanismi e per l'adul-
terazione dpgli dpiriti adolierati.nello indu-
strie ed altre spese .relative alle imposte
di fabbricaziond. Speseiper visità,medi'he
ordirtate d'uffleio per il personale delle

imposte-di fabbricaziono . . . . ... . . . 400,000 -
> 177. Acquisto, riparazione e .ma¤utenzione

del materiale dd. ilso adelle dogane, spese
per condutture d'acqua, illuminazione di
edificî doganali e'di barriere ed altre spese
minuto . . . . . .

. . . . . . . . . . . . 30,000 --
> 189. Sussilio annuo at Comuni di seconda,

terza e quarta classe, che dalla categoria
dei chiusi faranno passaggio a quella degli
aperti (art. 15 dell'allegato a Alla legge 23

gennaio 1902, n. 25, corrispondente all'arti-
colo 95 del testo unico di legge 7 maggio
1908,n.248)............... 50,000-

> 203. Mercodi al. personale ed altre spese

per le estrazioni, per gli archivi segreti od\
i magazzini del:lotto, indennitàpemil fun-
zionamento di tali ärchivi ed altre speciali
per l'esercizio delle ftmzioni di controllo,
nei magazzini pfedetti o per 19 verificazioni
e le 11quidazioni di bollette in occasione di
vincito popolaci-- Medaglio dispresenza4i;
componenti la Commissione centrale per il

c3nferimento dei banchi . . . . . . . . . 40,000 -.
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Cap. n. 218. Indonnità di tramutamánto di giro e

di disagiata residenza al personale del-
l'Amministrazione esterna dei tabacchi -
Indennita di viaggio e di soggiorno per le
missioni degli impiegati dell'Amministra-
zione centrale e provinciale, agenti subal-
terni e operai pel servizio dei tabacchi e
supplemento d'indennità ai Volontari del-
l'Amministrazione suddetta .

. . . . . . .

> 219. Paghe al personale ausiliario di sorve-
glianza e di scrittura ed agli operai delle
manifatture e dei magazzini dei tabacchi
greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed '

operai per prolungamento dell'orario nor-
male di lavoro e per servizi speciali -
Gratificazioni alle vedove ed agli orfani di
operai docessi in attività di servizio - Mer-
cedi agli operai ammalati ed ai richiamati
sotto le armi, assegni di parto, indennizzi
por infortuni sul lavoro e contributi dello
Stato per il personale a mercede giorna-
liera inscritto alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vecchiaia degli
operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per
le malattie (Spesa obbligatorig) , , , . , ,

221. Paghe al personale ausiliario di sorve-

glianza, di scrittura e di custodia, ai veri-
ficatori subalterni ed agli operai delle col-
tivazioni, assegni ai volontari verificatori,
soprassoldi agli impiegati, agenti ed operai
per prolungamento dell'orario normale di

lavoro e per servizi speciali; compenso di
definitivo licenziamento ai verificatori subal-
terni ed operai, indennizzi per infortuni sul
lavoro e contributi dello Stato per il perso-
nale a mercede giornalierÑ inseritto alla
Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai ed alla
Cassa di mutuo soccorso per le malattie ed
alla Cassa nazionale di maternità (Spesa
obbligatoria) . . . .

226. Trasporto di tabacchi e di materiali di-

versi (Spesa obbligatoria) . . . , , . . . .

228. Acquisto, nolo e riparazione di mac-

chine, strumenti, mobili e materiali diversi,
di ingredienti, recipienti, combustibili ed
altri articoli' per uso dei magazzini dei
tabacchi greggi e delle manifatture, prov-
vista di carta, cartoni ed etichette per in-
volucro dei tabacchi lavorati, fornitura di

energia elettrica e di acqua per .la lavora-

zione e spese d'illuminazione e riscalda-
mento degli opifici . .

233. Fitto di locali di proprietà privata per
uso delle agenzie ed uffici per le coltiva-

zioni, dei magazzini dei tabacclii greggi o
delle manifatture (Spese flsse). . . . . . .

237. Paghe al personale ausiliario di sorve-

glianza e di scrittura e agli operai delle
saline, mano d'opera per adulterare i sali
che si vendono a prezzo d'eccezione, so-
prassoldo egli impiegati, agenti ed operai
per prolungamento dell'orario normale di

lavoro e per servizi spedalî, mercedi agli
operai amthalati ed ai richiamati sotto le

armi e indennizzi per infortuni sul lavoro,

e contributo dello Stato per 11 personale a

mercede giorneliera inscritto alla Cassa na-
zionale di previdenza per la invalidità e la
vecchiaia degli operai, alla Cassa di mutuo

soccorso per le malattie ed alla Cassa so-

ciale di risparmio fra gli operai della Sa-

lina di Lungro (Spesa obbligatoria) . . . . 200,000 - .

Cap. n.243. Trasporto di sali e dimaterialidiversi;
55,000 - acquisto, no!o e riparazione di materiale

ilsso e mobile, indennità di missione, ed

altre spese nell'interesse o per l'esecuzione
di tali trasporti (Spesa obbligatoria) . . . 400,000 -

> 255. Paghe al personale ausiliario, di scrit-
tura, agli amanuensi ed agli operai in ser-
vizio dei sali e dei tabacchi nei magazzini
di deposito delle privative per lavori di

scritturazione, di distribuzione di generi e
di facchinaggi interni; soprassoldi per pro-
lungamento d'orario degli impiegati, agenti
ed operai dei depositi stessi e contributo
dello Stato per il personale avventizio dei
detti magazzini inseritto alla Cassa nazio-
nale di previdenza por la infalidità e la

vecchiaia degli operai ed alla Cassa di mu-
2,500,000 - tuo soccorso per le malattie (Spera obbli-

gatoria) . . . . . . . . . . . . . . . . . 25,000 -
> 261. Fitto di locali di proprietà privata pel,

servizio dei magazzini dei depositi dei sali
e dei tabacchi (Spese fisse) . . . . . . . . 25,114 -

> 286-bis. Spese e composi per lo spoglio e

la riassunzione del materiale statistico re-
lativo al debito ipotecario fruttifero ita-
liano .,................ 7,000-

> 292-ter. Spese per il funzionamento del Co-
mitato consultivo per l'applicazione delle

disposizioni relative ai divieti d'esporta-
zioni e di transito. Indonnità ai membri del
detto Comitato e compensi al personale di
ruolo e avventizio del Ministero delle
finanze e degli ufHei dipendenti, per lavori

30,000 - straordinari inerenti al funzionamento del
Comitato medesimo e all'applicazione delle

300,000 - disposizioni emanate in materia di espor-
tazione e di transito

. . . . . . . . . . . 42,000 -

Saldi di spese residue.

Cap. n. 271-ter-A. Saldo di spese residue accertate
a carico del capitolo n. 13: < Spese d'ufficio
Intendenze (Spese fisse e variabili) » dell'e-
sercizio finanziario 1913-914 . . . . . . . 893 -

> 29I-ter. Saldo di spese residue accertate a

carico del cap. n. 132 dell'esercizio 1913-914:
60),000 -

< Indennità di giro, di alloggio, di servizio
volante ed altre per la guardia di finanza > 4,590 -

> 291-quater. Saldo di spese residue aceer-

fate a carico del capitolo n. 134 (lell'eser-
45,000 - cizio 1913-914 : « Indennità di tramutamento

e di missione per la guardia di finanza > . 160 -

Totale . . , 6,189,769 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro flel tesoro

CARCANO.
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li numero 800 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decre¢i
del Regno contiene la seguente legge:

VlTTOltlO I l.Œl:I:IÆ III

por grazia di 1110 o imr solantà della Nazione

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono approvate lemaggiori assegnazionidiL.3.088.770,
sui capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegraû per l'esercizio finan-
ziario 1914-915, indicati nella tabella annessa alla pre-
sente legge.

Art. 2.

È autorizzata I assegnazione straordinariadi L.400,000
per provvedere alle spese per la eliminazione dell'ar-
retrato formatosi nella revisione della contabilità dei

Taglia. .

La detta somma da ripartirsi in quote uguali per gli
esercizi ilnanziari 1914-915 e 1915-916, verrà con de-
creto del ministro del tesoro, inscritta in apposito ca-
pitolo da instituirtui nella parte straordinaria degli stati
di provisione della spesa del Ministero delle poste e dei
telegrafi per gli esercizi finanziari medesimi.
Ordintamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato.sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggio dei
decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addl 1° aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

ÛARCANO.

Vista, Il guardasigilli: Onnvo.

TABELLA delle maggiori assegnazioni su taluni capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafl per l'esercizio ûnanziario 1914-915.

Cap. n. 1. Personale di carriera dell'Amministra-
zione centrale e provinciale dello poste e

del telegrafi (Spese fisse) . . . . . . . . . 500,000 -
> 1 Personale subalterno delPAmministra-

zione centrale o provinciale delle poste e

dei telegrafi (Spese ilsse) . . 380,000 -
> 5. Personale di manutenzione e sorve-

glianza delle linee telegrafiche e telefoniche
- Allieviguardanli ed operai addetti alla sor-
veglianza dei trouchi di linee telograflohe
o telefoniche (Spese fisse) 250,000 -

> 8. Compensi per maggiori prestazioni oltre
11 normale orario di utRcio, e per lavori a
cottimo e ad ore relativi ai servizi dei va-
glia e dei risparmi - Compensi per servizi
speciall . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,365,500 -

> 11. Allievi fattorini o loro supplenti - Fat-
torini in surrogazione di commessi - Mano-
Vali addetti ai magazzini telegraflei ed ai
bassi servizi . . . . . , . . ô0,000 --

Cap. n. 38. Mercedi agli agenti subalterni fuori ruolo
assunti in temporanea sostituzione di agenti
subalterni fuori ruolo effettivi, per congedo,
malattia e richiami sotto le armi . . . . 35,000 --

> 52. Indennità al personale che presta ser- •

vizio negli ufBoi ambulanti - Indennità di

viaggio e di illuminazione ai messaggeri,
portapieghi ed altri agenti dell'Ammini-
strazione, che aocompagnano i dispacci o
i pacchi sulle ferrovie, tramvie e sui pi-
roscafi . . . . . . . . . . . . . . . . . .

70,000 -
> 53. Indennità al personale addetto agli uf-

flei postali presso lo stazioni delle ferrovie
e gli scali marittimi . . . . . . . . . . . 40,000 -

> 64. Manutenzione della rote telegrafica e

dei fili telefonici interurbani, comprese le

linee di altre Amministrazioni che pagano
canont e compres: 1 cavi sottomarini pei
quali provvede direttamente l'Amministra-
zione. Acquisti, trasporti, dazi sui materiali,
acquisto di pubblicazioni tecniche o sappa-
recchi per esperimenti delle linee ; mano

d'opera sussidiaria, compensi ai terzi per
'

danni, servità, occupazione provvisoria di
locali ed aree; spese per recapito di e-

spressi; eventuali occorrenze . . . . . . .
100,000 -•

71. Retribuzioni e compensi vari al perso-
nale delle ricevitorie di la, Ge 3a classe 100,000 -
83. Mantenimento, restauro, adattamento
ed ampliamento di locali e costruzione di

casotti e padiglioni in muratura e con al-

tri sistemi . . . . . . . . . .
30,000 -

87. Trasporto di agenti postali, di fatto-
rini telegrafici e di guardaûli sui tramways
omnibus................. 20,000-
91. Spese di mobili, stampe, cancelleria, 11-

luminazione, acqua potabile, vestiario al

personale subalterno, francatura delle cor-
rispondenze per l'estero e spese di diverso

genere relativa al servizio delle Casse di

risparmio ................ 20,270-
114. Mantenimento e adattamento di locali.

Impianti per il riscaldamento, l'aeroazione,
l'illuminazione, l'acqua. Assionrazione in.
cendi e sistemi di prevenzione contro gli
incendi; prese d'acqua ed estintori . . . . 10,000 -
118. Canoni per servitù di appoggio (Sposo
Bsse) .................. 8,000-
159. Materiale in servizio della posta mili-

tare (leggi 9 giugno 1907, n. 307, e 29 di-
cembre 1912, n. 1353) . . . . . . . . . . .

10,000 -

Totale dello maggiori assegnazioni . . . 3,088,770 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 853 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth doHa Naslone
- RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :
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È approva Í unita co enzione del 2 dipeinbre 1914
colielanditta FireÏli e Ó:adithfilano perilammanutenzione
del cavo telegrafico sottotrarino Fiumicino-Sardegna.

Art. 2.

Il ministro del tesoro ò atitorizzato ad apportare le
necessarie variazipþÏ allo stato di previsione della spesa
de1Alinistero d'elle poste e dei telegiall per gli eser-
cizi finanziari 1914-915 e 1915-916, in conseguenza de-
gli, oneri derivanti dalla convenzione di cui al prece-
dénte ifrticolo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stito, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regilo d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e,difgi'la ðëservare come legge dello Stato,

Data a Roma, add1928-marzo 1915.
VÏTTORIO EMANUELE.

RICCIó - CARCANO.
Vist r, .ll gttardasigilli: ORLUDO.

CONVENZIONE
coli Ja ditta Pirelli e C. di Miland, per la manutenzione
edel cavo sottomarino Fiumicino-Sardegna

'Il ministra dello posto e dei telegrafi -e la ditta Pirelli e C. di
Milano sono addivenuti alla etipulazione della seguonto convenzione
per la manutenzione del .cavo sottomatino Fiumicino-Sardegna.

Art. l.

LOditta Pirelli e C. si obbliga di mantenere, per la durata della
presento convenziono, la linea telegrafica sottomarina dello Stato:
Flumiciao-Sardegna.

Art. 2.

La ditta Pirelli e C. si obbliga di adoperare, nelle eventuali ri-
para oui, i tipi di cui, alla allegato o di queill, che venissero con-
cordati fra la ditta e l'apimiqistrazione.

.

Art. 3.

La ditta Pirelli o C. si obbliga di mantenero il c'avo Fiumicino-
Sardegna in modó ohe pässä essere esegtiita con esso la regolare
trasiffissione dei telegrathmi con i sisterii telegrafici p.semplice ed
a doppia corrento (eccettuato II sistema Rowland) attualmente in
uso sulle linee deÏl'Amministrazione,i quali l'Amministrazione stessa
nell'interesse del servizio, credelà in ogni tempo opportuno di adot-
tare sul detto cavo.

Art. 4.

11 hvo Flumicino-Sardegna sarà esercitato esclusivamente dal
Governo con personale, uffici ed apparati propri secondo le regole
dell'arte e col numero di elementi di pila necessario per far fun-
zioWare gli apparati adoperati.

Art. ß.
La ditta avrà 11 diritto di porre in opera ai puoli di approdo del

cavo quei ripari o meccanismi che le piacera di adottare all'oggetto
di proteggerlo.
I ripari agli approdi non dovranno perð essere d'inciampo alla

libera navigazione, all' esarcizio delle arti marittime ed ai bisogni
della difesa nazionale.

Ove fosse necessario adottare speciali ripari di, carattere elettrico
questi dovranno essere approvati dall'amministrazione.

Art. ô.

Per gli obblighi che la ditta Pirelli e C. assume colla presente
convenzione il Governo pagherà ad essa ditta, a rate trimestrali

, posticipate, la somma di lire venticinquemila annue a partire dal
13 gennaio 1915, salvo quanto è disposto dagli articoli9, 10, 11, 12, 13·

Art. 7.

Per i lavori sul cavo Fiumicino-Sgdegna in appalto del R. Go-
verup, la ditta Pirelli e C. avra il diritto di servirsi della R. navo
Città di Milano,'aÚe condizioni stipuÏàte fiella convenkiòne in data
14 ottobre 1908 tra 11 Ministero della marina e la ditta stessa.

Art. 8.

La ditta Pirelli e C. si obblíga di procedere alla riparazione del
cavo contemplato nella presente convenzione, quando esso venga a

cessare di operare, oppure quando il suo isolamento o la sua oon-

ducibilità siano riconosciuti tali da non permettere la regolare tra,
smissione dei telegramini ai sensi dell'art. 3.
La riattivazione del servizio~regolare del cavo guasto dovrà aver

luogo entro tre mesi a partit'e dal<giorno da cuila ditta avrà rices
vuto dall'Amministrazione l'avviso del guasto avvenuto. NeLeadoolo
di questi tre mesi sarà escluso il periodo dal 16 novembre al 31
marzo e quello in cui la Citti; di Milano non fosse messa a dispo-
sizione della ditta, o, quantuntfue a disposizione di essa, fosse occu•
pata in altri lavori per conto dell'Amministrazione dei telegrafi.

Art. 9.

In caso di guasto del cavo, ai sensi dell'art. 8, la ditta Pirelli e C.
perderà il diritto ad una quota proporzionata del canone assegnato
al cavo stesso (come all'art. 6) a partire dal giorno in cui la ditta
avrà ricevuto dall'Amministrazione definitiva notizia dell'avvenuto
guasto sino al giorno in cui la ditta Pirelli e C. farå alla R. marina
domanda della Città di Milano per intraprendere la riparazione del
cavo stesso. Qualora la ditta si servisse di altre navi od in genere
di altri mezzi coi quali riesca a riparare il cavo, la cessazione del
canone decorrerà dal giorno in cui la ditta avrà ricevuto la notifi-
cazione del guasto fino al giorno in cui avrà fatto constatare l'alle-
stimento della spedizione per la riparazione.
Se invece non riuscirà a riparare11 guasto non si terrà egnto dei

tentativi infruttuosi fatti per la riparazione, e la sospensione del
canone decorrerkdal giorno iLduisfu notificato, il iguas.tg;fly al
giorno in cui la ditta avrà fatto constatate -l'allestimento di altra
spedizione con la quale riuscira a riparare il cavo.
Nessuna ritenuta del canono verrà fatta alla ditta pei ritardi ehe

la R. marina frapporrà a mettere a di lei disposizione la R. nave
Città di Milano e neanche durante il tempo iñ cui la navo sarà
occupata dalla ditta ad imbarcare il materiale per i lavori di posa
o di riparazione di cavi sottomarini, o ad eseguire lavori per conto
dell'Amministrazione dei telegrafl.
La ritenuta suddetta sark,'però, fatta anche per i periodi di tempo

in cui la ditta, malgrado che la nave sia a sua disposizione nel
porto di Spezia, per ragioni sue proprie, non se ne servisse.

Art. 10.

La ditta, ove lasciasse trascorrere un periodo di tempo eccedente
la durata dei tre mesi di cui all'art. 8 serza:intraprendere la ripa-
razione del cavo guasto, pagherà al Governo una multa giornaliera
corrispondente al canone giornaliero assegnato per il cavo stesso
dall'art. 6, sino al compimento 4i dodici mesi dalla notinoaziono del
gnästo. Nel computo di questi.dodici mesi, a esoluso il-priodo dal
1 novembre al 31 marzo, ed è escluso anche il periodo,in cui la
Città di Milano non fosse messa a disposizione della ditta, o, quan-
tunque a disposizione di essa, fosse occupata in altri lavori per
conto dell'Amministrazione dei telegrafi.
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Se peró 11 gaasto si fosse manifestato ad una distanza inferiore
a 20 ohilometri da un sieuro ancoraggio della navo, cesserà il pe-
riodo di' esclusióne suddetto, daÌ l° 11ovembre al 31 marzo.

Qualora la ditta non avesse riparato il guasto denunziato entro
i" dodici mesi computati.come sopra, la convenzione si intenderà
sciolta ed il Governo resterà padrone, senza alcun compenso alla
ditta, dolla oauzione di cui all'art. 22.

Art. 11.

Le multe di cui all'articolo precedente saranno accertate trime-
stralmente e trattenute dall'Amministrazione sul canone trime-
stralo successivo dovuto alla ditta.

Art. 12.

Non saranno applicabili le penalitå indicate nell'art. 10 quando
la ditta dichiari all'Amministrazione, entro i tre mesi (esclusi quelli
invernali) dalla notifica dell'avvenuto guasto, di avere deciso la
rinnovazione totale del cavo, o parziale di almeno 100 chilometri
di osso. In ogni caso tale sostituzione dovrà aver luogo entro un
anno, dalla notifica del guasto alla ditta senza eccezione di alcun
mese invernale.
Resta, però, eccettuato dal computo di quest'anno il periodo di

tempo in cui la ditta non avesse disponibile la Città di Milano
purché a6bia fatta domanda alla R. marina entro dieci mesi
dalli dicÌdarazione del guasto.
Qual ra 11 guasto sia stato riparato con la sostituzione totale o

parziale del cavo come sopra, e nei limiti di tempo predetti, la
ditta perderå soltanto il diritto alla percezione del canone asse-

gnato al cavo, dalla data in cui si è notilleato il guasto alla ditta
Lüuglioin cui venne riparato.

Art. 13.

Qualora dopo la dichiarazione di cui all'articolo precedente la
ditta invece della rinnovazione parziale o totale contemplata dal-
il'articolognedesimo, abbia con minor consumo di cavo provveduto
,alla ipa azione entro un anno, calcolato a partire dalla notifica
del guasto senza eccezione di alcun mese, pagherà la multa di cui
all'art.. 10 per tutti i giorni trasoorsi dalla data del guasto a quella
della riparazione.
Nel caso che, dopo la suddetta dichiarazione non abbia avuto

ell'atto la riparazione del cavo, nè la sostituzione di esso entro i
dodici mesi computati come sopra, la convenzione s'intendera sciolta,
con le conseguenze a carico della ditta come all'art. 10.

Art. 14.

Un guasto s'intenderà riparato quando le condizioni di isolamento
e di conducibilità del cavo saranno tali da permettere il regolare
funzionamento degli apparati che normalmente vi sono adibiti.

Art. 15.

Nel caso d'imperfetto andamento della corrispondenza, è in facoltà
dell'Amministrazione di dare incarico ai suoi funzionari tecnici di
esperimentare il cavo comunicando i risultati alla ditta.

Art. 10.

Il funzionario, che sarå designato dall'Amministrazione ad assi-
St070 Bile OperBEioni di riparazioni del cavo, avra facoltà di aceer-
tarsi, anche prima dell'imbarco, della bontà dei cavi da impiegarsi,
ai, rendersi conto dei risultati delle riparazioni o di raccogliere i
dati inerenti alla medesima.
È in facoltà dell'Amministrazione dei telegrafi di fare assistere

une propri agenti alle operazioni di riparazione del cavo.
Tali agenti sono imbarcati a puro scopo di istruzione e non po-
anno ingerirst in nessun modo nei lavori.
Por tutto quanto concerne il loro imbarco provvederà l'Ammini-
trazio del telegrafi d'accordo con la Regia marina.

Art. 17.

La manutenzione dei casotti d'approdo, pali e scarióstori, sarà
fatta dall'Amministrazione.

Art. 18.

Nei periodi di riparazione del cavo Fiumicino-Sardegna, l'Ammi-
nistrazione metterà possibilmente a disposizione della ditta propri
funzionari, od impiegati telegggfisti da adjbirst alla corrispondepza
telegraflea e telefonica fra gli approdi e la nave. A tali funz.iona

°

od impiggati la ditta assegnerà una indennità uguale a quqýa.
Joro corrisponderebbe l'Amministrazione qualora fagesse per og
di essa lo stesso servizio.

Art. 19.

I telegrammi scambiati fra il personale della ditta Pirelli é C. a

bordo della R. nave citta di Milano ed il personale incaricato dellst
guardia agli approdi durante i lavori, oppure fra detti personali ed.
11 Ministero della marina e dei telegrafi ed anche alla ditta Pirellg
e C. a Milano od a Spezia, saranno consiclerati come telegrammt
urgenti di servizio, quando essi si riferiscano esclusivamente ai lé
vor: In corso.

Art. 20.

I cavi vecchi salpati nelle riparazioni e portati nell'officina dellá
ditta Pirelli e C, per essere riparati o distatti, saranno ammessi alla
temporanea importazione per la quantitå di filooverghettadiferrq
(od acciaio) e di filo o verghetta di rame in esso contenuto, con
obbligo alla ditta Pirelli e C. di riesportare i cavi dopo riparati o
di rispondere verso la.dogana del dazio sul filo o verghetta di ferro
o di acciaio e sul filo o verghetta di rame; sia col pagamento del
dazio stesso, sia col riesportarli incorporati in altri cavi destinati
ad essere posati in mare, e cið con garanzia e nei termini che Ver-
ranno stabiliti d'accordo fra il Ministero delle finanze e quello dell6
poste e dei telegrafi. È inteso che 11 filo o verghetta di ferro (oil
acciaio) ricuperato del disfacimento dei cavi ed inservibile a nuovo

uso, venendo messo in commereio nello Stato, sarà ammesso allo

stesso trattamento al quale sarebbe sottoposto se venisse importgtg
come filo di ferro vecchio e direttamente dall'estero.

Art. 21.

La presente convenzione avrà la durata dal 13 gennaio 1915, àþ
30 giugno 1923. Qualora dopo il 1 luglio 1924 venissero a mancare
le convenzioni della ditta Pirelli e C. con la Regiamarina ppt l'ag
della Città diMilano sarà in facoltà della ditta Pirelli e C. di di
chiarare sciolta la presente convepzione con sei mesi di preavviso
di anno in anno a partire dalla data suddetta (1 luglio 1924) senza
obbligo o diritto di alcun compenso verso l'Amministrazione. Sq
per cause indipendenti dalla volontà della ditta la nave Città di
Milano venisse a mancare, sarà in facoltà di entrambe le parti
contraonti di diehiarare sciolto il contratto. Se le parti non si vag,
gono di questa facoltà la ditta potra provvedere con altri mezzi
purchè di gradimento dell'Amministrazione.

Art. 22.

A garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti, la ditta PG
relli e C. farå 11 deposito di L. 18,750 (diciottomila settecentooin··
quanta) in cartelle del Debito dello Stato al valore di borsa secondq
il listino della borsa di lloma del giorno precedente a quello del
deposito. È inteso che la ditta ne sarà proprietaria e riscuoterà le
cedole delle cartelle così depositate.
Allo spirare della convenzione la cauzione sarå restituita alla

ditta, se essa avra adempiuto regolarmente a tutti i suoi ob,
blighi.

Art. 23.

La ditta, previo consenso del Governo, potrà cedere il suo con.
tratto ad una Societa nazionale di solvibilità conosciuta ed aventé
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ofBcina di costruzione di cavi in Italia, senza che per ció possa ri-
girare il deposito di cui all'art. 2&

Art. 24. -

La presente convenzione sarå registrata mediante il solo diritto
11sso di una lira.

Art. 25.

Per gli effetti oivilldella liresento convenziono la ditta Pirelli e C.
delega a rappresentarla coi pieni poteri uno dei propri gerenti.

* ingegneri G. B. Pirelli, Pietro Pirelli e Alberto Pirelli, i quali eleg-
kono il proprio domicilio legale in Milano, in via Ponte Seveso, 21.

Art. E6.

La presente Convenziono non sark Valida se non sarà approvata
per logge.

Fatta a Roma, addl 2 dicembre 1914.

Il ministro delle poste e del telegrafi
Vincenso Riccio.

Por la ditta Picelli e C.
Giovanni Battista fireni.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro delle poste e dei telegrafi
luccio.

Allegato alla convenzione
per la manutenzione del cavo Fiumicino-Sardegna
I eavi nuovi che oceorrerà fabbricare per la n3anutenzione do-

Yranno soddisfare alle seguenti caratteristiche:
Anima. - Corda di sette fili di rame, ciascuno di mm. 0.807 iso.

Tata con tre stt•ati di-guttaperga di ottima qvalità sino al diametro
di almeno mm. 6,8. L'anima suddetta sarå fasciata di ottone a di-
fesa delle teredinL · *

La resistenza del conduttore non dovrå essere superiore a 5 Ohm
per km. .alla temperatura di 15° C; la capacità non superiore a

0,18 microtarad por km.; l'isolamento non inferiore a 2000 megohm
per km. alla temperatura di 15° C. dopo un minuto di elettrizza-
Zione e con una tensione di 100 Volt.
Armatura. - L'anima, convenientemente imbottita, sarà armata

atoondo i seguenti tipi di armatura:

a) tipo con n. 15 fili acciaio zincato del diametro di mm. 2,5
e doppia fasciatura esterna catramata;

b) tipo con n. 15 fili di.aeciaio zincato del diametro di 2,75
mm. e doppia fasciatura catramata;

c) tipo con A. 10 fili di ferro zincato del diametro di 5 mm.
e doppia fasciatura esterna catramata:

d) tipo con n. 10 fili'di terro zincato del diametro di 6,5 mm
e doppia fasciatura esterna catramata;

e) tipo armato con 12 fili di terro zincato di 6,5 mm. di dia
metro e doppia faseiatura esterna catramata;

'

f) tipo con n. 10 fili di ferro zincato del diametro di 9,5 mm
oiascuno, e doppia fasciatura esterna catramata;

g) tipi a doppia armatura, aventi un'armatura interna coni-
posta di fili da 2.5 a 5 mm. di diametro, e un'armatura esterna
composta di fili da 5 a 9,5 mm. di diametro.
Il carico di rottura dei fili di ferro dovrå risultare non inferiore

a obilogrammi 40 per mmq. quello dei fili di acciaio non inferiore
a chilogrammi 80 per millimetro quadrato.
Tutti i fili dovranno essere beri zinoati.
La Ditta avrà facoltà di impiegare eavi non completamente nuovi

"dei tipi suddetti purchè l'armatura si trovi in ottime condizioni e

l'isolamente per km. eia di almeno 800 megohm a 15° C. dopo un

minuto di elottrizzazione, corrispondentemente ad una tensione di

100 Volt.
Il ministro dello poste e dei telegrafi

Vincenzo Riccio.

Per la Ditta Pirelli e C.

Giovanni Battista Pirelli.

Visto, d'ordine di Sua Maestå:

Il ministro delle poste e dei telegrafi
RICCIO.

Il numero 801 della raccolts tef)Eciale delig leggi e dei- decreti
del Regno conteene la segteente legge:

VITT( If) 1 lANUIŒE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
IPE I ¡TALIA

Il Sonato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È approvata l'annessa convenzione stipulata dal

Governo con la Società telefonica di Zurigo, la Società
telefonica delle Puglie, e la ditta F. Mancini e C. per
la sistemazione del servizio telefonico nelle Puglie.

Art. 2.

All'articolo 21 della convenzione annessa alla pro-
sente legge ò sostituito il seguente:

< Qualora nel termine di 18 mesi dalla data della
approvazione della presente convenzione la Società
telefonica delle Puglie non provvedesse alla effettiva
attivazione del servizio telefonico, in tutto o,d in parte,
nelle località indicate all'art. 17, il Ministero prov-
vederà con decreto Ministeriale a dichiarare la revoca
della concessione per gli impianti non eileguiti, senza

diritto alcuno di compenso alla Società ed inoamerando
la relativa cauzione di cui all'ai't. 19 e nella misura
non inferiore a L. 5000 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti dol Regno d'Italia, mandando a chinnque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 1° aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

Riccio .- CARCANd.
Visto, Il guardasigilli: ORLAÑDO.

CONVENZlONE
tra l'Amministrazione dei telefoni dello Stato, la So-

cietà telefonica di Zúrigo, la ditta F. Mancini e 0.
e la Società telefonica delle Puglie per il riordi-
namento del servizio telefonico nelle Puglie.

L'anno millenovecentoquattordici addi 2 del mese [di dicembr
in Roma.
Fra il Ministero delle poste o dei telegrafl, rappresentato' da Su

Eccellenza l'avv. Riccio Vincenzo, ministro delle poste e dei tele
grafi, la Società telefonica di Zurigo, con sede in Bergamo, costi
tuita con atto 4 novembre 1882, registrato all'uffleio det registr
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di commercio di Zurigo in data 12 maggio 1885, al vol. 76, foglio 26,
sn. 38lo, ed omologato in Italia con decreto del tribunale civile di
Ferrara in data 22 maggio 1885, modificato nell:assemblea gene-
ralo et nordinarÌa del 10 luglio 1912, omologata

'

dal R. tribunale
die Pavia il 17 settembre 1912, rappresentata dal signor y conte ca-
Valier Uberto cattaneo,giusta verbale dél consiglio di amministra-
slone del 24 novembre 1914; la ditta F. Mancini e C., con sedé in
Foggia, costituita con atto 13 febbraio 1937 a rogito notaio Al-
benzio Francesco, n. 3017 di repertorio, rappresentata dal signor
Vincenzo Damiani, giusta procura speciale in data 22 novembre 1914
e atti notaio V. Leone, n. 5934 di repertorio ; la Società telefonica
delle Puglie, con sede in Bari, costituita con atto del 12 agosto 1913
del notaio Monteroale al rogito h. 2079-1297. rappresentata dal si-
gnor Gitiseppe Zanchi, giusta verbale della seduta del 21 novem-
bre 1914; viene convenuto quanto segue :

Art. 1.

La Società telefonica di Zurigo, concessionaria delle reti telefo-
niche urbane di Bari, Barletta, Molfetta, in forza del decreto Mi-
histeriale n. 12111 -7100 del 28 maggio 1913, registrato alla Corte
dei conti il l© luglio 1913, registro ð29, bilancio entrata foglio 2739
rinuncia a favore dello Stato alla concessione telefonica delle tre
reti suddetto con tutti gli impianti ed il materiale In opera.

Art. 2.

Por effetto di tale rinunzia, nulla è dovuto dall'Amministrazione
dello Stato alla Società teletonica di Zurigo, i

,L'Aniministrazione dei telefoni dello Stato devra restituire alla
Societå telefonica di Zurigo, la,cauzione.di L. 6000 effettuata a ga-
ra o, d a concessione delle reti di Barl,Barletta eifolfetta e ri-
un1tatite dalia polizza definitiva di deposito cauzionale n. 1564, ri-
lasolata dalla R. intendenza di finanza in Bergamo il 19 aprile l913.

Art. 3.

È ammessa soltanto la facolta, sia all'Amministrazione sia alla
Società delle Puglie, di riabiamare l'attenzione del Collegio peritale
sulla opportunità di varianti alle prescrizioni tecniche da esso Col-

legio formulate, a seconda delle peculiari esigenze locali. Il Colle-
gio peritale dovrå pronunciarsi nel termine massimo di, sei mesi
dalla data del decreto di nomina. Lo Stato o la Societå þotranno
presentare lo loro osservazioni nel termine massimo di un meso

dalla data di notinca della perizia. 11 collegio peritale dovra pro-
nunciarsi deflnitivamente ed inappellabilmente nel termino massimo
di mesi due dal ricevimento delle osservazioni.

Art. 8.

Per le sopraddetto retidi Bari, Barletta, ilottetta, il canone del 10
per cento fissato dall'art. 15 testo unico delle leggi telefonicho,
n. 196, del 3 maggio 1903, viene elevato al 13 per conto semp,to sul
prodotto lordo.

Art. 9.

Per conciliare la continuazione del servizio con la esecurione

della perizia dello tre reti, si comprenderanno nella perizia atéssa
ancho i nuovi collegamenti di abbonati che saranno ettettuatidopo
l'approvazione della presente convenzione e durante la esecuzione
della perizia.
Precisato il numero dei collegamenti esistenti alla data della nuova

concessione, la diirerenza assoluta in più per effetto degli abbonati
sopravvenuti, moltiplicata per il costo medio del collegamento sarà
detratta dall'ammontare del prezzo di perizia, a favoro della nuova
Società concessionaria.

Qualora poi eccezionalmente si verificasse durante la perizia una
diminózione di collegamenti in confronto del numero di quélli,ca-
certati alla data della presente convenzione, la Società dovrà cor-
rispondere egualmonte il valore-della rete- riferito al predettomu-
mero di collegamenti, conie risultante dai pteseritti registri.

L'Ainmigistrazione dei telefoni dello Stato accorda alla Societå
telólonica delle Puglie la concessione delle reti telefoniche di Bari
BÉe#,Molletta per una durata di anni 22 a decorrere dalla data
in;cjui là.prosente convenzione diventa esecutiva.

Art. 4.

La concessione à accordata alle condizioni stabilite dalle leggi o
dai rog<ilamenti sul servizio telefonico, e l'esercizio di essa a rego-
lato dalle leggi e dai regolamenti stessi.

Art. 5.

La -Sooietà telefonica delle Puglio dovrå prestare, con le norme

properitto, la cauzione di L. 8000 a garanzia della coneessione dalle
röhi°di Bari, Barletta e Molfetta entro 10 giorni dalla data di pub-
blicazione sulla Garretta u§iciale della legge che approva la pre-
sente convenzione.

Art. 6.

La Società telefonica delle Puglie prenderà ,possesso delle ,sopra-
indioato reti, garantendo in modo assoluto la continuità del ser-
vizio e del callegamento dei nuovi abbonati, rinnovando ed am-.

pliando gli impianti rilevati, sia nolle centrali sia nelle reti, se-
condo, le prescrizioni che saranno fissate dal Collegio del periti di
cui al successivo art 7 ed entro il termine di 18 mesi dalla data
in cui la presente convenzione diventa eseoutiva, allo sooþo dimet.-
toro,1e reti e gli impianti in grado di rispondero per perfezione e

otonzialitå agli ultimi dettami della tecnica, allo esigenzo del pub-
lico ed alle più attendibili previsioni.

Art. 7.

La Società teÌefonica delle Puglie paghera allo Glato, appena rese
afluitive le perizie di tutte le reti, la somma che sarà per cia-
ouna ego floate da un Collegio di periti nominati dal ministro
elli te à ' 15elegrafi. Le spese occorrenti per, tale perizia sono
io óãricó ÈI'a, SocietA delle Puglies

Art. 10.

In caso di mancato pagamento della somma come sopra deter-

minata, si potrà con decreto Ministeriale dichiarare la revoca della

concessione,.senza -diritto di compenso alcuno alla Socioth; o 10

Stato potra rivalersi per gli.eventuali danni sulla eauzione di L. E000
della Società medesima.

'

Art. 11.

La Societh telefonica delle Paglie riconosoe allo Stato la facoltà
di addivenire al riscatto delle roti di.Bari, Barlotta e Molfotta, alle
candizioni stabilite dall'art. 12 del testo unico dello loggi telefoni-
clie 3 maggio 1903, n. 196.

Art. 12. -

La concessione 6 accordata a tutto rischio del richiedente, o non
implica alcun privilegio a suo vantaggio, riservandosi lo Stato la

facoltà di accordare altre concessioni simili, e di esercitare esso

stesso 11 servizio telefonico secondo reputerk opportuno ai sensi del-
l'art. 11 del testo unico predetto.
Lo Stato non assume alcuna responsabilikk per la costruzione ' e

manutensione dell'impianto e per l'es reizio della concessione.
Le indennità per gli a ppoggi e servitù e per qualsiasi altro mo-

tivó sono a totále carico della Società.

Art. 13.

Senza l'espressa autorizzazione dell'Amministrazione doi topfoni
dello Stato, la Società non può concedere l'uso dei propri sosteggi,
pali, mensole, oavallotti, ecc., nå dei propri cavi aerei e sotterry-
nei per donduttori estranei alla' concessione, nè può valersi 'dei
cavi e sostegni altrui per i propri conduttori.

Art. 14. '

Le linee e gli apparecchi dei posti pubblici o degli abbonati det-
bono essere adatti anche per la corrispondenza a Mande distanza :
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in generale in tutti gli impianti il concessionario deve adotta"e gli
et $Í oriteri dell'Amministrazione dei telefoni dello Stato, sia nei
ri àárdi del materiale e nel sistema di costruzione, sia in quelli
del sistema di protezione, rispetto alle condutture elettriche, sia
noi riguardi della preferenza da accordarsi negli acquisti all'indu-
stria nationale.

Art. 15.

La concessiong fatta egelysivamente .allaSacietitelefonica delle
Puglie. Per la validgå di qualsiasi conyogatone,ohe il poncessionario
intendesse stipulare por l'affitto, la fusione e la cessione totale o

parziale della concessione, oceórtò la preventiva autorizzazione mi-
nisteflalo.

Art. 16.

11 concessiónario dèfe thanténere empre in pártétto stato di fan-
zionamento gli impiaati accordati: provvedere in ogÊi tËmpo sia á
quelle modificazioni nella dispostslone degli impianti che sirendono
neeessarie ai sen dqll'art. 20 del teste unico delle leggi telethni-chá, sla ad e Ïe áuoyÁ ricÌii di oälleggmento a termine
agatt. 16 unigo grijÌ to, oseglieftdo Ïn ogni caso a

p†rfetta re Ëi'le i relativi,layori.
Ìa'Ämmi ËÙoÀe dei ÏÁfo16ni dello Stato ha facoltà di proce-

dere alla esecuzione d'uf0cio del lavori tutti di manutenzione, rin-
novamento, ampliamento, sistemazione a spese del concessionario,
quÁlorÀ quédit, hÄÿlsÊmegn þýiiali, non vi provveda diretta-
mynte nel tËËpupp aÍl'uopo assegnato.Öualora, neÏl'uffimõ frieátilidelÏË concessione, l'Amministrazione
dei telefoni dellq ftato ravvisaspp la negessitÄ Äi tiuovi

. impianti o
di atagliam ti gli in Î ejis.getiti p agli si rÃnaa necessa-
ria una speta non proporzionata alla residua durata della conces-

sione, l'AmniinisËrazion stessa si riietÑÃ Ìà faÊolti di Årdinare la
eieenzione ËeÌ reÏÑÙji layopi.
Allo scadàÑ dËlii'co e sšíone viene deterblinato, mediante pe-

rizia, il valore dei lavo i ordin'ati dà1PAmministrazione e l'importo
di tali lavori dimynnito dai nyggiori utili congguiti per i nuovi
mpianti in confronto di quelli ottenuti in niedia nel triennio pre-
cedente allasesecuzione dei lavori suddetti, sarà rimborsato dallo
Stato o dal nuovo concessionario.
Ove per successivi provvedimenti legislativi si verifichi la rinno-

vazione della concessione, i maggiori lavori di cui innanzi non dànno
luogo ad alcun indennizzo, dovandosi essi in tal caso considerare
eseguiti a tutto apése e carico del concessionario.

Art. 17.

La Socieß telefonica dello Puglio si obbliga a costruire entro 18
mesi dalla data in cui la presente convenzione diventerå esecutiva,
i seguenti impianti nelle provulole di Bari, Lecce, Foggia, Potenza:

1. Linea futerurbana Bari-Modugno-Bitetto-Grumo Appula-Al
tamura: e rete urbana di Afodugno estess a Bittitto; Bitetto estesa
a San Nicandro; Gramo Appula estesa a Toritto e Binetto; Alta-
mura estesa a Gravina.

2. Linea interurbana Bari-Capurso-Casamassima-Acquaviva delle
Fonti-Giola del Colle•: e tete urbana di Casamassima estesa a San
Michele; Acquaviva estesa a Cassano; Gioia del Colle estesa a San-
teramo.

3. Rete urbana di Capurso ostesa a Cellamare, Montrone, Can-
neto, Valenzano, Loseto, Triggiano; estensione della rete di Bari a
Ceglie del Campo e Carbonara.

4. Linea interurbati Capurso-Rutigliano-Conversano-Castel-
lana-Locoróto do-Martita Fratica-Tat•gnto; con diramazioni Mar-
tina Franc Caglio Messaþich.Ostunt Loborotondo-Pasano-Monopoli-
Castellana-Noci e réti- tirliáne di Rti&liälfo esteka adoldattato e

Turi: Conversago-castellålid estesa a Pútignano ed Albero Bello:
Locorotondo estesa a Cisternino; Noci-Fasano-Martina Franca-Ce-
glio Messapica.

5. EsteÑsfone della rete di l\Iolfetta a Giovinazzo.
6. Linea in't'ériitbank Canosa-Èinervino-Spinazzola-Palazzo San

Gervasio-Venosa-Melfl e reti urbane di Canosa, Minervino estesa a
Montemitone; Spinazzola-Palazzo San Gervasio-Venosa-Melfl.

7. Linea interurbana Candela-Ascolt Satriano-Ortanova e reti
urbane di Candela, Ascoli Satriano e Ortanova estesa a Stornara e
Stornarella.

8. Linea interurbana Barletta-Trinitapoli e rete urbana di Tri.·
nitapoli estesa a Sail Ferdinando e Margherita di Savoia.

9. Linea interurbana San Severo Apricena-SanNicandro Gargaa
nico-Cagnano-Varano-Vico del Gargano, con reti urbane di Apri-
ceng estesasa Lesina e Poggio Imperialo-San Nicandro Garganico;
Cagnano Varapo ostesa a Car,pino; Vico del Gargano estesaa Ischi.
tella-Rodi-Peschici e Vieste.

10. Linea interurbana Foggia-Manfredpnia-Monte Sant'Angelo o
reti urbane di Manfrodonia e Monte Sant'Angelo estese a San Gio-
vanni Rotondo.

11. Linea interurbana Foggia-Troia, reto urbana in Troia estesa
ai comuni di Alberona, Itoseto, Biccart, Faeto, Celle San Vito, Ca-
stellaccio.

Art. 18.

È autorizzato il trapasso della concessione della rete urbana di
Foggia, dalla ditta F. Mancini e C.¿ álli Socieli tèlöfonièà delle
Puglie, prorogando al 30 novembre 1931 la soidenza dèlla conces-
sione accordata per 18 anni con deeroto del 1° dicembre 1906.

Art. 19.

Gli impianti di cui all'articolo 17, oltre che alle conitzionÏ di cui
agli ortÏcóli 3, 4, 11, 12, 13¿ lá, 15, 16, della presantó conŸenzioÀe,
si intendono accor ati alla Società thiefontoadelle Puglie, AllËaltÑ
seguenti condižioni:

a) per ciaàonna linea interurbana dovrà essere versata entro
dieci giorni dalla data ,di pubblicazióne súIls Garretta ufficialá
della legge che approva la presente convenzione, la prescritta cau-
zione in lire 9,000 a garanzia delPesercizio della concessione;

b) pei cia(cona rete urbana doŸéa essere *ersata la ptèscrittA
cauzione, entro fö stesso periodo di teni o, 'di líré 40 per.ogni 1000
abitahi a garanzia dell'esercizio dálla concessione;

c) le tariffe per le conversazioni da scainbiarsi sulle linee in-
terurbane saranno fissate nella seguente misura per ogni 3 minuti
di comunicazione:

centesimi 30 per linee di lunghezza non eccedoute i 30 km•
centesimi 50 per linee dì lunghezza eccedente i km. 30, ma

non eccedente i km. 100;
lire 1 per linee di lunghezza eccedente i km. 100;

d) le tariifo di abbonamento alle retistelefoniche urbane entro
il raggio di km. 3 dall'ufficio centrale o da un posto telefonico pub-
blico, saranno stabilite nella seguente misura:

Categoria A (Comune). - Industrial), commercianti, alberghi,
pubblici esercizi e tutti quelli non compresi nelle altre categorie,
annuo lire 140.

Categoria B (privati). - Professionisti, annue L. 120. O
Categoría C. -- Opere pie legalmente riconosointe, giornali po-

litici quotidiani del luogo, amminístratori, redattori dei-modesimi,
corrispondenti ordinari dei giornali polifici e quotidiani del luogo,
amministratori, redattori dei medesimi, corrisppndenti ordinari del
giornali politici quotidiarii del di fuori, annue L. 100.

Categoria D. - Ufflei governativi, comunati, provinciali, Ca-
mere di commercio, riduzione del 50 per cento sulla tariffa di cate-
goria A.

.Per distanto eccedenti i chilometri 3 e per ogni 230 motri 0 fra·
zione di 200 metri, aumento di L 6 por le eategorie A, Be C, e di
L. 3 per la categoria D.
Derivazione esterna sino alla distanza di 500 metri dall'apparee-

cbio principale, annue L. 60.
Per distanze ecc°denti i 500 metri e per ogni 200 metri o fra-

zione, aumento annuo di L. 6.
Gli uffici governativi, provinciali, comunali, Caßere di commercio

pagano la metå.
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e) piinia dell'attivazione al pubblicó ààryh¡ió delle. Ìinee.e
rotl

~ rå iaWoht'd, ciûesto do'vranno besef6'òolfgußio á'spisé dilla
So Itielle Paglié da un tuntionstio,ildll'amininistrážione det to-
1

,
t dello Sttito. II collando à inappellaþile. Nel oëeo chp 11. rgu,l-

tato dello operazioni di collaudo riuscisse, sia pure in
_

g, stavo-
revole, la Società deve introdurre le modificaziout che saranno to-
nuté necessaries

f) per le localitå lo quali possono gik comtinicare fra loro
¶er inezz¥ di linife gbrornative, le conversationi continuáranno àd
ea'ettuarsi per mezzo di queste ultime ligg4, riitaanendo quelle della
Sopigth delle Puglie aussidiario in caso di interruzione delle gover-
native.

Art. 20.

La Società pagherå allo Stato il canone del dieci per cento delle
cguqte, dovute ,d i abponati in base alle tarito a rova,te ,(art. 15
del testo unico) titte)à reti, eccetfo Ëa 1, e blo1Îetta

16 quali jËro 1"articolo è cÍàIfá pi'Ñsen 'eÉtiNnè, e' a-
r$ ilWiloin deÍ Ë0 pãÙ oëUtó El PNNŠtt lâ¾ó Kållè 'Íinée tè·
rÏfòh6 in'tèrurbaÃo (att. 18 d'el't.esto único)

Art. 21.

QualÑra nel tershine di 18 Igest diÙlay data della äpprovazione
delfi'Resåbtè cohvânzione lá Aobieti telefóniód crelle P §Ïie Ëòn
provveÉà¾eó alla efettiva Ettiäälon~e cÏël Isiirvizio telefohloo, in
tutto od in parte, nelle localiga indicate all'artioglo 17, 11 Ministero
provvederà con deoreto Ministeri'aÎÊ a dichiarare la revoca della

ogneeggono per gli impianti non. esegugti, senze diritto alcuno di
com ehšg.illa, SocietË effËcómör£$Áo la roÏalÏ#i 'AitÑÍ$'nË d'i onÌ
'ill'ÉtSE10' lÍÝ e kolla inisuès doÁ ÏËferfoiò $1 209). " " '

Art. 22.

.
La ,Spoletþ 6, obbligata ag assumore, a richiesta dell'Ammmistra-

2ione dei telefoni dello Stato, Vesórcizio degli ufEci telefo'nic.i in-
terurbant governativi in quei Comuni nei quali ooé'siátoip' o coesi-AN Ífo EfD'oÍ'telèfonioi del concésbi'on'aGio1& o,Ed'uflÍ$f télefonici
Inte dí•bahi governitivi.
Épr la gåstione di questi ultimi vione -corrisposto al concessions-

rio un compenso fissato dal.le norme vigenti.
Art. 23.

La Società si obbliga ad osservare in ogni tempo le disposizioni
del regolamento, comprese le eventuali variazioni ed aggiunto ché ·

venissero apportate in seguito ál règolamento stesso, riguardantile
derivazioni interne.

Art. 24.

La prescato convenzione non sarà esoßnbiva se non dopo la pro-
mulgazione della legge che l'approva.

Art. 25.

Vanno a carico delle Societh interessato lo spese di bollo, di re-
gistrb, di c6)t£, eed. delli pi•ësénté 6otivètíziòh&, la' quiile noá sari
osèbtitiva se not dopo la promulgazione della legge che l'ap-
prova.

Il ministro delle poste e dei telegrafi
Vincenso, Riccio.

Per .la Societå teleÉodies di Zurigo
I/AmminiitrãÑØfe: (16Ólo (ŸatÍaÑeo.

Par fä dÏtta' F. Ma'ncini e C.
Il procuratore speciale : Vineë¾0 Damiani.
Per la Socie)à telefonica-delle Puglie

11 presidente: Giuseppe Zanchi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
rl ministro dell go e del t.eÌegraß

Zi numero 8tÏ$ della raccoltà ufficiale delle idypi e dei decreti
del Regno contiene la seguèàie legge:

VITTOllIO ÈMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà delli Nazione
RE D'ITAuA

II,Senato e la Camera.dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. i.

La segupnte ty 11& stabilisce il ntmthra orgagco, i
gi•À e IÔlŠssi; ÉÙþÊài il Wientreato át pen-
sŒ¾ p'er 11 übrso 21& d8i'faim oliii St¶Ït*Äri dellÄ ËÑ-
gia inarina :

. Alignote di pensione

Gradi e classi sopra

Op ri to

1 Fatinacleta direttore . . . . 6,000 1/35 1/53
3 Farmacisti ospi di la classe 5,000 1/35 1/53

3 > > 2* » 4,500 1/37 1/55
8 Farmaoisti di la classe . . . 3,500 1/87 Il
6 > 2a > . . . 2,800 1/37 1/56

Art. 2.

Niuno può prestare ulteriore servizio nel personale
dei farmacisti militari dellá II. marina alloroli& abbia
compiuto il 60' anno di età.

Art. 3.

Uno speciale regolamento stabilirà le norme per la
applicazione della presente legge e per 1°ordinamento
e l'avanzamento del personale dei farmacisti militarl
della R. marina, in applicazione delle disposizioni ge-
nerali sancito dal tosto unico delle leggi sullo stato

degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 no-
vembre 1908, n. 693.

Art. 4.

La presente legge avrà decorrenza dal 1° luglio
1914.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillö dà!io
Stäto, iin inserta nella raccolta utilbiale dello Ï ggi o Ëei
ábéråti del Regno d'Italia, inandãñ o à cliiûn sÄ¾ti

1 oaserŸarli e di farla osservare dome legå 6611 (tÑte.
Úata a Roma, addì 21 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - ŸIALE - ÛARCAN0.

Visto, Il guardatiýilli: ÒRLANDO.
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Il stonero 282 deMa raccolta et/)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il sagteente decreto :

VITTOhlO E3LINUELE III

por grasia di Dio e per volonth della liazione
RB D'ITALIA

Visto l'art. 17 della legge sugli stipendi ed assegni
fissi per il R. esercito, testo unico approvato col Re-
gio deoreto 14 luglio 1898, n. 380 ;
Visto il R. decreto 19 aprilo 1907, n. 201, por le in-

dennità eventuali del R. esercito ;
Visto il R. decreto 16 agosto 1914, n. 960, concer-

nente il trattamento aelle RR. truppe italiano inviate
in Albania nel 1913;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nosti'o ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, i.

Alle truppe del R. esercito costituenti il corpo di
speditione in Albania sono dovuti, oltre gli assegni
fissi ordinari, i maggiori assegni stabiliti nel presente
decreto.

Art. 2.

Per gli ufficiali sono stabiliti i inaggiori assegni so-
guenti:

a) indennità di equipaggiamento :

mag¢or generale, L. 3500 ;
colorinello, L. 1500 ;
tenente colonnello e maggiore, L. 900 ;
capitano, L. 600 ;
tenente, sottotenente e maestro direttoro di banda,

L. 400;
b) soprassoldo giornaliero di servizio :

maggior generale, L. 15;
colonnello, L. 12 ;
tenente colonnello e maggiore, L. 10 ;
capitano, L. 8 ;
tenente,- sottotenente e maestro direttore di banda,

L. 6

c) Una giornaliera razione viveri.
Art. 3.

L'indennità di equipagglamento à pagabile dal gior-
no,in cui gli umciali ricevono avviso uEficiale della
loro definitiva destinazione al corpo di spedizione.
Gli umoiali, i quali dopo aver percepita l'indennità

di equipaggiamento non possano partire per ragioni
indipendenti dall'Amministrazione la restituiscono in-

tegralmente; quelli che non partano per ragioni di-
pengenti dall' Amministrazione ne restituiscono la

meth.
L'indennità di equipaggiamento non sarà rinnovata

all'umciale che, avendo cessato di far parte del corpo
di spedizione, vi sia nuovamente destinato. So però la

nuova destinazione avviene dopo due anni dal giorno
in cui l'umciale cessò di appartenere al corpo stesso,
l'indonnità di equipaggiamento gli à nuovamente pa-
gata per intero, e se la nuova destinazione avviene

dopo un >anno dalla detta da,ta glie n'ò pagata la metà.
L'ufficiale che viene promosso continuando a far

parte del corpo di spedizione ha diritto alla differenza
fra l'indennità ricevuta e quelÌa del maggior grado.
Uguale diritto ha l'ufficiale che, avendo cessato di far

parte del corpo di spedizione, vi sia nuovamente de-

stinato con un grado superiore.
Art. 4.

Non è dovuta l'indennità di equipaggiamento all'ufil-
aiale che venga destinato presso il corpo di spedizione
per una missione temporanea lirevista di durata non

superiore a 30 giorni. Per le missioni previste di du-
rata superiore a 30 giorni spetta metà dell'indennità
di equipaggiamento ; e, nel caso che la missione venga
di fatto a durare più di 60 giorni, spetta, al compi-
mento del sessantesimo giorno, la seconda metà.

,
Art. 5.

Il soprassoldo di servizio decorre dal giorno del-
l'imbarco

,

o continua fino al giorno dello sbarco in
Italia, qualunque sia la causa del ritorno.
Esso ð dovuto anche agli ufficiali che sieno desti-

nati presso il corpo di spedizione per una missione

temporanen.
Anche la razione viveri ò regolata come il sopras-

soldo. È data normalmente, in natura, e, quando ciò
non sia possibile, è corrisposta in contanti in ragione
di lire una. Non spetta, in ogni modo, durante la na-
vigazione, essendo, in tal caso, somministrato il Vitto
di bordo.

Art. 6.

Al comandante del corpo di spedizione può essere

assegnata una speciale indennità di rappresentanza,
la cui misura e decorrenza saranno stabilite dal mi-
nistro della guerra.

Art. 7.

All'ufficiale che perda il proprio bagaglio per causa
di servizio o per eventi di forza maggiore ò dovuta

una indennità di:

L. 2000 pel maggior generale ;

L. 900 pel colonnello ;
L. 700 pel tenente colonnello e maggiore;
L. 400 por l'ufficiale inferiore.

Quando per le stesse circostanze si veriflohi una
perdita parziale od una avarla del bagaglio da cui
sia conseguita una diminuziono notevole del valpre di
esso, ò dovuto, nel limiti sovraindicati, un indennizzo
corrispondente al danno subito dall'ufficiale.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2221

Art. 8. Art. 13.

All'ufficiale con diritto a razione foraggio spetta, per
I perdita del cavalli, dovuta a cause di servizio, fin-
dennità stabilita dal R. decreto 19 aprile .1907,. n. 201,
sulle indennità eventtiali per il R. esercito con le norme
indicate dal relativo regolamento.
Per la perdita della bardatura avvenuta nelle stesse

circostanze spetta un indennizzo corrispondente al
danno subito, ma, in ogni caso, non superiore a L. 200

por ogni bardatura.
, Art. 9.

Sotto 11 nome di uffloiali si intendono compresi anche
gli impiegati civili addetti al corpo di spedizione e ad
essi sono dovute le indennità stabilite dal presente de-
creto per gli ufficiali del grado cui sono assimilati. Gli
impiegati per i quali non esista assimilazione di rango
a, grado militare hanno diritto alle indennità da ufR-
ciale subalterno.

Art. 10.

.

Ai sottufRoiali e uomini di truppa ò dovuto con le
norme di cui all'art. 5, il seguente soprassoldo gior-
naliero di servizio :

maresciallo, maresciallo d'alloggio dei carabinieri
Reali, maestro d'arme di qualunque grado e classe,
,L. 2,50;

sergente maggiore, brigadiere dei carabinieri Rea-
li, .L. 2;

sergente, vice brigadiere dei carabinieri Reali, L. i;
oarabiniere Reale (esclusi i graduati di cui so-

pra) L. 0,60;
- caporale maggiore, caporale e soldato L. 0,40.

Ar t. 11.

I sottufflolali di tutte le armi e gli uomini di truppa
delParma dei carabinieri Reali devon'o conkivere al
rancio dei caporali e soldati ma non sono tenuti ad
alcun rimborso. Qualora non potessero convivere al
rancio e non potessero avere .il vitto in natura per-
copiranno alla mano lire una.

La stessa indennità di lire una riceveranno i capo-
rali e soldati che non possano convivere al rancio

per ragioni di servizio.
Art. I2.

Gli ecolesiastici assunti in servizio como cappel-
lani hanno diritto ad un assegno corrispondente allo
stipendio del grado di tenente ed alle relative inden-
nità.
L'indonnità di equipaggiamento ò loro pagata al-

l'atto dell'assunzione in servizio; l'assegno spetta dal
giorno dell'assunzione in servizio fino a quello della
oessnione dal servizio stesso ; il soprassoldo gior-
lialiero e la razione vivei•l sono regolati con le norme
di otii' all'art. 5.

Nel caso che le truppe del corpo di spedizione ven-
gano dichiarate sul piede di guerra, Pindennità di equi-
paggiamento percepita a norma del presente decreto
tiene luogo dell'indemnita d'entrata in campagna, e per
gli altri assegni, invece di quelli qui stabiliti saranno
dovuti gli altri che verranno fissati dall'apposito de-
creto per le truppe in campagna.

Art. 14.

Il presente decreto ha vigore dal 28 dicombre 1914
e dalla stessa data è abrogato il R. deoreto 16 agosto
1914, n. 960.

Ordinfamo che 11 prenante dooreto, munito del eigillo
dello Stato, ein in=erto nella raccolta utileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.
SAI.ANDRA -• ZUPBLIA.

Visto, Il guardaalgßN : ORLANDO.

Il numero 838 deRa raccoßa ugleiate deRe leggi e dei decreti
del Regno conuene a seguen e decreto: .

2

VITTORIO E3fANUELE III

per grazia 41 Dio e per volontà della Nazione
lŒ D°1TA IJA

Veduta la legge 0 luglio 1914. n, 659, che autorizza
Pemissione di monete di nichelio puro da centesimi 10

per Tammontare dí 10 inilioni di lire;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico :

È approvato l'annesso capitolato, firmato, d'ordine
Nostro, dal ministro del tesoro, per la fornitura di
tondelli da servire per la fabbricazione delle nuove
monete di nichelio puro da centesimi dieci, in esecu-

zione della legge 9 luglio 1914, n. 659.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando ,a ohiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 marzo 1915.

VITTORIO EMANUELE.
CARCANo;

Visto, li guardasigißi: ORLANDO.
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CAPITO ATO

per la fornitura di tondeÏÍI,W servire per la conia-
ziona delle anonetydi nióheljo puro da centesirpi
i0,9in åsectizióne delladegg 9 liiglio 1914, p. ß$9.

I.

Sistem.ii d tiiÑoicÑ$Åt¾re ciei tSá$li da fornÏrsi

Art. 1.

Sistema d'acqùisto.
I.a fornitg dei tondelli di nichelio oçcorgenti per la coniaziope

delÍe mâËeteSf¿eËìÃsiÄÍ'(Ö,9$Ni delÏÙlÑ e!9InjÏio10Ïì,nu-
niëro ¾9,4w£4Ìñögò e'diante liäitäilóñi pt'làío, alle coríàÎzidui
specifleate negli articoli seguenti.

Art. 2.

Ripartizioni in lotti.

La fornitura dai tondelli sarå effettuata ripartitamente in lotti,
11 quantitativo di öläscáno dei quali sarà ilssato di volta in volta
per decreto del ministro del tego.

Art. 3.

Ggdo di purezza del nichelio.
Il grado minimo di purezza del nichelio dovrà essere di 9°5 mil-

lesiml; ed a costituire la rimanente pirte di 25 millesimidovranno
entrare: 11 cobalto per non più di 15 millesimi, il ferro per non

liiù di °8 läpëalmi, e Te ältre impureize per non più di 5 ñill-
itsimi.

Art. 4.

Peso e forma dei tondelli.

I tondelli .dogano avere, il peso di 3 grammi ciascuno e do-
vranno ËÉNfspondefo e$attirmánte, per il cordenamento, ai cam-
pioni che saranno forniti dalla R. zecca di Roma, e, per 11 diametro

del tondpllo oprdonato, al calibra clie sarà pure fornito dalla Regia
secca.

Art. 5.

eso dei tondelli.

Nel pesodel tendelli sarå ammessa una tolleranza dell'uno per
cento, in più o in meno.

Art. 6.

Proprieta Jisiohe dei tondoIli.
I tondelli dovranno essere bianchiti, e presentare la superficie

ligola e-,teysa,, gture.;Sottoporti lia lamppione, sino allo
sppsspre .ýi, mŠÌm o, non Êovranno presentare, in
tutta la c1e ja lãntfrig pegni $1 rohili•a fié di sËaldamento
ria trachii ÍoÙna iÎi sfra mento ilei bordi. Dovranno inoltre es-

sere abbastãnza téfteri da potersi coniare con le ordinarie mac-
chine conistrici, sistema Uhlhorn.

11.

Lbitagione, contratto e cauzione

da esso sottoscrítto, indicaute il prezzo, in lettere o in cifre, r chio-

sto per ogni chilogrammo di toridefli di nichelig puro.

zio I, restrizgom o peer,vo di sorta alle condiziom stainh ne gpe-
si capitálaio, e jloirfeiÀeio ÄäŠa sdpra iÏn gli di ¿Â¾ b'ol-
la da lire 1,95.

Art. 8.

Deposi.to per adire alla licitazione.

Contempgggngaglegte alla presegtazione dell'atto di obbygnioÿe,
le ditte equeorreitti dovrango for if la prova di iver dèposÎläto
in ûãs ddile sezioni di Regia tesoreria 'provinciale o ýreiso ÌÀ te-
soreria centrale del Regno, la somma che per ogni 61Íl Î& libita-
zione verrå determinata dal Ministero del tesoro, in numerario a-

ven,te corso legale nel gyno, oppure in tigoli di rendita g-
tÿre dei donpoÏidati e deitti altri debiti dállo Stato o'garantiti dallo
Stao, ammes'st noi depositijrovvisori pir adire alle ýúlililÍohãaste
indette nell'interessa dello Sf,ato.
Ititoli satunno valutyti per p loro valorg o.4pitalg ell'ettivo I

coreg della Borsa di gina, nel giorno anteripre a quello in ovi il

degosito sarå $Ífé unto.
Art. 9.

Concorrenti per delegazione.
Coloro che alla licitazione concorressero per d legazione, dovranno

unire ail'atto di obbilgailóne iin iagolife e antedtino litto di þio-
cura speciale, rilasqlato dal loro manÊante, e piovvisto dilla lega-
lizzazioni e autenticazioni di firme prescritte dalle vigenti leggi
del R,egno.
L'atto di procura sara posto a corrodo del verbalo di agÏÛdica-

zione.

Art. 10.

Aggiudicazione.
Nel giprgo stabilito ,pedg4eitgzi91e, i,l þre,ttorg genera,19 del

tegopo, p chi per lui, gyocederå, êgmg pregidento 4glia figgjone,
in pubbÏica seduta, It'apäi•ttiraúÌeÏle séheÀe i·lcevute, ed a ludi-
chera la tornitura del lotto al migliore offerente, steÃÉoßddsi Ÿer-
bale di déliberamento, da oui riniltäranno le ditto invfáte a con-
correre, le offerte ricevute, o l'esitp della licitazione.
Avvenuta l'aggiudicazione, i depbšíti costituiti dagli offerenti sa-

ranno restituiti, salvo quello del gelibegatgio, che, gggto per
il resto della somma di cpi al snçpessivo art. 16, runarrga .ga-
ranzia degli obblighi assunti dal deliberatarlo verso l'Amministra-
zione del tesoro.
Per la restituzione dei depositi fatti senza susweguente presenta-

zioAe dell'atto di obbligpzionp, di cui all'a,74. 7, 3A Djgegioge gepç·-
rale del tesoro, su domanda dell'avenje, diritto in cartA da þollgjp
L. 1,95, rilaseiegh la relativa dichiarazigne, giusta l'art. 570 dello
istruzioni generali sul servizio del tesoro.
L'aggiudicazione s'intenderà demgre, per quanto concerne lo Stato

e nello esalusivo suo interesse, soggetta alla condizione sospensiva
dell'approvazione da parte del Ministero del tesoro.

Art. 11.

L'aggiudiçazione non potrå aver luogo se allgeno due dAIIe ditte
invitate a concorrere non abbiano presentato le loro offerte.

Art. 12.

Art. 7. Qnalora in una licitazione fossero fatte due offerto a éþi e A

Atto di obbligazippe. condizioni ognali, l'una da una ditta estera e 1 alÏra da una itta
nazionale, verrà preferita quest'ultima.

Le ditte, lo quali ptopgegantio di aderies ah'invito di concor- la caso di perfetta parità di prezzo o di condizioni nello p(lbrto
rore alla grlyata IfãitažÌõñe, dötkanno faf•e ýorŸenire al direttore di due ditte estere, o di due ditto nazionali, verrà sorteggiata la
gon Ñ1$"dËl 'tesoro, non più tardi del giorno autoriore a quello ditta da preferirsi.
fissato per la licitazione, in piego sigillato, un atto di obbligazione
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Art, 13.

Stipulmione del niatto.

Approvata dal Ministero del tesoro I ggiudicazione della gorni-
tufá del fotto Ñei töndelli, l'aggiudioatailo, od il sui leýslÑ rgge-
sántante, verrà invitato a presentarsi, nel termine di 8'glâni, alla
Direzlóne generale del tesoro, per procédere alla at uliziotie 'ðel
contratto formale.
La stiputaztone non potra, peraltro, aver luogo, se non doþo che

l'aggiudicatario avrà dimostrato di aserypresta‡o la cauzione di

cui al successivo art. 10.

Art., 14.

- Approvazione del contratto.

Il contratto, mentro fin dal momento della siiipulazione obbligberà
l'aggiudicatario alla osservanza dei patti in esso stabiliti, per l'Am.

Intaistrazione non diverrà defl4itivo se pon dopo che, sentito iþ
Consiglio di Stato, ai termini dell'art. 9 della ' legge di cantabilità
generale, non sia stato approvato con decreto del ministro del te-
soro, debitamente registrato alla corte tiei cailti.

Art. 15.

Domicilio legale.

Per ogni effetto del contratto l'ag i i riod g suo procura-
tore speëiale, rà eleggere d micilio e in Roma.

-
Art. 16.

Cauzione.

A garanzia degli impegni derivanti dal con,traWp ppt W fornitura
di ciascua lotto di tondelli di niolletio puro, l'aggiudicatario depo-
siterà, presso una sezione di R. tesoferla próŸiãoÏaÏe, o presso la

tesoreria centrale del Regno, in contauti o in titoli al portatore
dello Stato, o garantiti dallo Stato,.la,sqmma corrispondente al de-
eimo dell'importo totale dei tondelli costituenti il lotto.

pel caso che la cauziono sliin titoli'jübb1táf, iluosti saranno va-
lutati al corso della borsa di Roma, nel giorno anteriore a quello
nel quale verrà effettuato il deposito.
Alla restituzione della cauzione'si provveierå gradualniente, me-

diante svincoli parziali di samme proporzionti al decimo delle

singole partite .consegante e collaudate, di inodo che a
_

restituzione

di quéste tilgole somme propö ióÀ$1Í y 1 o i oltiiri völta,
appena ogni putita di tondelli als stata"adcettata.

uro lo anamos allet
Art. 17.

Spese contrattuali d,i bollo o di registro. .

Le speso di centþatto per ogpi lotto, comprese quelle per :le copio
ad ,uso amministgativo, nonchè le spese per tasse di registro e di

bqllo, per diritti di can3elleria el ac:essorie, saranno a carico del
fornitore.

lIt.

Fornitura e pagamenti
Art. 18.

Consegna dei tondelli.

I tor.delli dovranno essere consegnati, franchi di ogni spesa, nei
locali d2111 R. zecca in Roma, durante l'orario d'uffleio, racahiusi
in sacchi di canapa, senza cuettura, del peso di 24 chilogrammi
ciascuno, pioinbati in modo da garantire contro ogni possibile nia-
nomissione.
Le consegne saranno fatte, a partireada un inese dopo la ditta

della oomunicazio 10 alla ditta dell'avvenuta àþþrovazioile del ebn-
tratto per ogat lotto,:a distanza di 45 giorni l'hâa dalPaltra, o cia-
scuna per una quantità di 12 tonnellate, salve lo oventuall modifl-
cazioni indicate al riguardo nella lettera del II nistero del tespro
alle ditte per invitarle a concorre alla libitazione.

11 fornitore, od un suo legale rggrpoontgat , dgph assi tere 1-

in aricati.
Compiuta la pesature, sarà rilas:iata al fornitore o al suo legale

rappresentante, una ricevuta con l'indicazione del peso dei tondelli

consegnati.
I sacchi vuoti rimarranno di proprietà della zecca.

Art. 19.

Saggio dei tondelli.

Eseguita la pesatura copie gol precedente artipogoglla presenza
di una Commissione pglypoëta di un tigego djignistero del je--
soro, di un d'e1ë$to della Commissione suþeriore metrica e del

saggio dei metalli preziosi, del direttore, del controllore capo, e del

capo tecnico della R. zecca, ed ip opptygddittorio del fornitore o

del suo legale rappresentanto, verranno relevati 4 tondelli da cia-
scuno deí 5 0 sûchi osiituánti ogni áÏn Ìa pažtita.
Tíai 2000 toiidéili così rÏsuliinii ne s

" ' rip, asòrbiprelevati ( ,

i gtiÊ1i äranno suddivbi in 10 aftite"df100 fuÍŒlli cíÀÑcuás
il §ëîoÁf élisouna dille 10 ýartità riin sa peÈge a($$Êgg-
mi, né inferiore ai 297 grammi, l'intera kilantifå (Ìei'tondeÏÚ con-

sognata sarå dichiarata accettabile per il peso.
Dalla stessa massa di 1000 tondelli.sarang geoessivamonte pre-

levati, a sorte, 20 tondelli, i quili, dbpo Ulle ne als stata accertata
l°esattezza nei rapporti del diametro e del cordonamento, saranno
nell e R. zecca e seduta stante, laminati e ridotti allo spessore di
un quinto di millimetro: se nessupa delle 20 faminé úttenute pre-
senterà tracce di rottura, di sgaldatgra o di sfrpagtura nel bpgAi,
l'Ïn r'a pËrfiti sa á ÉÏ tiladát addettabijo per le sue propsigth
ftSiche.
ÌilöÏtre, dalla gedesima massy dei Ip0 Åd(Úl, go sargnag p,
láËti a sodte eÈri 20 sui quali, peduta .stan,te,-sara,fatto l'espegi-
mento ði coålazione òoa le jresse sistega Úghq)n aiÌo scópo g
accertare se I tandelli forniti siano sufilotentegente teneri per la

stampa,
er tilþimo, sempre dalla medesima gps a di gÿ iondelli, nepa-

ranito, a e i·te, rôlðvati altri sei, ijydli, a opa 91 laboy ogg
coûtÊile dei sog¿i,Sviändo'esiÃre sátlobosti aÀ Ânalisi chi igpi
se ciascuno dei sei tondelli risulterà contenere Ñoi meno di'915
millesimi di nichelio puro, e per gli altri 25 millesimi, non più del
15 per millo di cabgÿ, gil' per g4p di forgq e gel 5 per mille
di altre impurezze, l'intera partita sarà dichiara‡a accettabile per
le sue qualità ebimidhe.
Il (hidízio áméeso dal laboratorio centrale del báÈgi sarà inap-

pella bile.
Art. 20.

Sostitázione dei tondellí dil'ettosi.

89 i risultati, di tut,te le yeriflche di oni.h parola .nell'articolo grp-
ce4pgtp, p cioksia per il peso, sia per l'esattezàs delidiametro o del
cordogamento, sia pir il laminamento e la stampaisia per la comp si-

zioge phimiga, non saraapo pontbrmi alle condisfont stabilite iel

p egate capitolato, l'intera partita di tondelli gark rifiutato, re-
stando a carico del fornitore il ritiro, a proprie spese, e la sostitu.
Zione (li essa con al,tra accettabile.
Tanto il ritiro quanto la sostituzione di cui sopra, dovranno es-

sere effettuate entro 30 giorni da qug110 in cui sarà stata dichia-
rata la inaccettabilità della partita.

Art. 21.

Saarti di sgmpa.
Allo scopp di po.ter sostituire con tondelli buonLgli scarti che si

dovessyp verificare nella coniazione, il t'ornige a rå te a

provvodorg, apoprie spese, una georia di totidAllL addizfB Ì
gyptthativo di ogni partila in cui dovrà suddividersi ciascua tt

,
nella proparzione dell'uno per mille.
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Torminata la coniazione dell'ultima partita di olesoun lotto, sa-
ranno restituiti al fornitore, dopo deformati, gli scarti verificatisi,
nonchè i tondelli di scorta, ehe saranno rimasti esuberanti dopo la
SOstituzione degli scarti.

Art. 22.

Atti Verbali.

Di tutte le operazioni contemplate dagli articoli 18, 19 e 23 del
presente capitolato, ssranno compilati appositi atti verbali, in tanti
esemplarl originali, quante sono le parti cho vi intervengono, più
due da trasmettere alla Direzione generale del tesoro, per la con-
servazione negli atti del Ministero e per la documentazione dei
mandati di pagamento per l'importo dei tondelli forniti.

Art. 23.

Pagamento dei tondelli.

Il pagamento di ciascuna partita di tondelli sarà disposto, nei
modi stabiliti dal regolamento di contabilità generale dello Stato,
entro 20 giorni da quello in cui la partita sarà stata riconosciuta
accettabile, siccome rispondente a tutte le condizioni fissate negli
articoli'di questo capitolato.

IV.

Penalità e controversio

Art. 24.

'Pónalita per mancata stipulazione del contratto.
Qualora il deliberatario nonaresti la cauzione, e non addivenga

alla atipulazione del contratto nel termine indicato dall'art. 13, si
intendera, senza bisogno di alcun atto giudiziale o stragiudiziale,
come decaduto dalla aggiudicazione, ed incorrèrà nella perdita del
deposito fatto per adire alla licitazione, deposito che sarà incame-
rato a beneficio dell'erario.
Perb il ministro del tesota, ove riconoscesse essere il ritardo do-

Tuto a circostanze eccezionali, e indipendento dalla diligenza della
ditta, potrà concedere una proroga di cinque giorni, decorsi mutil-
mente) quali, varranno di pieno diritto le disposizioni di cui al
comma precedente.

Art. 25.

Penalità per inadempimento del contratto.

Qualora si verifichi un ritardo maggiore di 10 giorni ne.la cou-
segna di ciascuna partita di tondelli, di cui all'art. 18, o per la

sostituzione di cui all'art. 20 del presente capitolato, it fornitore,
per ogni giorno di mora, sarà soggetto alla multa del mezzo per
mille dell'importo di ciascuna partita consegnata in ritardo, eccet-
tusti i casi di forza maggiore.
Qualora il ritardo di cui al comma precedente eccedesse i 20 giorni,

l'Amministrazione del tesoro potrà considerare avvenuta l'interru-
zione della fornitura, e senza obbligo di costituzione in mora del

fornitore, na d'altro formalità, potrà provvedere a rischio o a spese
di lui a nuovo appalto mediante licitazione o anche a trattative

private.
Potrà pure dichiararlo senz'altro decaduto dalla fornitura, inca-

merandone la cauzione.

Art. 26.

Divieto di cessione della tornitura.

11 contratto di fornitura a considerato personale al fornitore. Que-
sti non potrà mai cedere, un in qualsiasi modo o tempo trasferire
in altri la fornitura, nè totalmente, nè parzialmente, sotto pena di

risoluzione del contratto, la quale avrà luogo di pieno diritto e

senza*Ë$pfo di alcun atto giudiziale o stragiudiziale, e sotto pena del
risarcimento dei danni e delle si eso per parte del fornitore, nonchè
dolla perdita della cauzione.

Art. 27.

Risoluzione delle controversie.

Qualunque questione o dubbio che sorgesse nelPinterpretazione
del contratto per ogni lotto, sarà risolto dal Ministero del tesoro,
salvo al fornitore il diritto di ricorrere in via giudiziaria secondo
la procedura stabilita dalle vigenti leggi del Regno, ove egli non
creda sottostare alla deeisione amministrativa.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
15 ministro del tesoro

CARCANO.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Elenco dei nazionali deceduti nel mese di gennaio 1915
in Nizza:

Riva Vittorio - Maccario Antonio - Delva Bernardo - Rulfl An-
drea - Bertero Margherita - Araldo Maria - Galanturo For-
dinando - Vigliano Domenico - Bertelli Olimpia - Isoardi
Maria - Po Ferdinando - Caprari Vincenzo - Rubatto Nicola
- Giorgis Luigi - Biasotti Rosa - Olindo Antonio - Baldoc-
chi Giovanni - Mandulo Giovanni - Gonella Matteo - Girello
Carlo - Bertrando Maria- Cappetti Olinto - Chiarlo Giovanni
- Fovole Orsola - Rimie Teresa - Lucrini Annetta - Brezh
Margherita - Talini Margherita - Caruso Raffaele - Riccone
Carlo - Geri Filomena - Ferrari Lorenzo - Scarone Giuseppe
- Canavesio Bernardo.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :
UPFICIALI IN CONGEDO

Ufficisii di comp1,emente.
Con R. decreto del 4 febbraio 1915 :

Randone Clemente, tenente d'amministrazione - Gini Carlo, id. id '
cessano di appartenere al ruolo degli uffleiali di complemento,
a loro domanda, e sono inseritti nel ruolo degli ufficiali di mi-
lizia territoriale.

Con R. decreto del 7 feb braio 1915 :

Pilesio Angelo, tenente d'amministrazione - Sillitti Giuseppo, id. is,
cessano di appartenere al ruolo degli ufliciali di complemento
per ragione di età e sono inscritti a loro domanda, nel ruolo
degli ufficiali di milizia territoriale del corpo stesso.

Furino Enrico, sottotenente id., dispensato da ogni eventuale servi-
zio militare per età.

Con R. decreto del 18 febbraio 1915:

Arborio-Mella di Sant'Elia Gaspare, capitano carabinieri Reali, eessa
di appartenere al ruolo degli utliciali di complemento, per età,
ed è inseritto, a sua domanda, nel ruolo degli ufficiali di ri-
serva.

Del Vescovo Nicolò, sergente allievo ufneiale, nominato sottotenento
di complemento di fanteria con anzianità 17 gennaio 1915.

Mazzone Adelchi, sergente proveniente dagli allievi degli istituti
militari, nominato sottotenente di complemento di fanteria, con
anzianith 21 gennaio 1915.

I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento di
fanteria:
Provenienti dagli allievi ufliciali:

Schininà Emanuele - Viterbo Renzo.
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Piovenienti dai olontari di un anno:
Bortolotti Giusúppe - Micoli Umberto - Casoli Pietro - Guidotti

Rolandino - Rossi Giovanni.
i Iseglienti ufHoiali di fanteria cessano di appartenere al ruolo
degli ufBoiali di complemento, per oth, e sono inscritti, a loro do-
malida, nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale :
Cagno Domenico - Seapaticci Raffaele - Borsari Francesco- Fassi

Arturo - Patti Giacomo - Stella-Anteri Vincenzo - Santa-
croce Michele - Tantinelli Vincenzo.

Torina Giuseppe, tenente - Asmondo Adamo, sottotenente- Men-
nella Gennaro, id.

I seguenti uf11eia11 di tanteria cessano di appartenere al ruolo
degli ufIloiali di complemento, per età, e sono iuscritti, a loro do-
manda, nel ruolo degli ußloiali di riserva :
Argento Vittorio, tenente - Caporaso Antonio, id. - De Sanctis

Guglielmo, id. - Giudice Antonino, id. - Poli Filippo, id. -
Valle Giulio, sottotenente - Castaldi Ernesto, id. - de Somma
Angolo, id. - Spitali Raimondo, id. - Bonanni Cornelio, id. -

.
Macaluso Cesaro, id.
I seguenti uffleiali di fanteria sono dispensati da ogni eventuale

servizio militare, per ragione di età:
Daslaro Giuseppe, tonente - Cicognani Aldo, id. - Leto Giacomo,

id. - Pavarino Luigi, sottotenente - Guidetti, Pio (B), id. -
.
Lovino Giuseppe, id. - Rizzo Emilio, id. - De Carolls Amilcare,
id. - Prieri Giuseppo, id.

Corrado A'gostino, tonente tanteria - Guzzi Giuseppe, id. id. -
Fiorentini Pacifico, id. id., dispensati da ogni eventuale servizio
militare per int'ermità non dipendenti da cause di servizio.

Guggino Tommaso (B), tenente fanteria - Viglietti Francesco,
sottotenente id. - Petroni Prospero, id. id., accettata la volon-

' taria rinunzia al grado.
Pisa Pietro, sorgente in congedo, nominato sottotenente di comple-

' mento nel corpo d'amministrazione.

Con R. decreto del 21 febbraio 1915:

Allorå Francesco, laureato in medicina e chirurgia, nominato sotto-
' tenento medico di complemento.

De Angelis Francesco, laureato in medicina e chirurgia, nominato
sottotenente medico di complemento.

Di Ponzio Leucio, sottotenente fanterla, laureato in medicina e chi-
rurgia, trasferito nel corpo sanitario militare.

Iodice Rodolfo, tenente medico - Di Fiori Sebastiano, id. id, in-
scritti,a loro domanda, nel ruolo degli uffleialimedieidimilizia
territoriale.

Con R. decreto del 25 febbraio 1915:

I seguenti sergenti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti di
complemento di fanteria:
Della Penna Ercole - Levi Aldo - Gava Augusto.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 24 gennaio 1916:

Canora di Salasco Alessandro,. tenente di cavalleria già di comple-
mento, inscritto nel ruolo degli utileiali di milizia territoriate
di cavalleria.

Con R. dooreto del 28 gonnaio 1915:

Dollopiano Enrico, capitano veterinario, accettata la volontaria ri-
nuncia al grado.

,Con R. decreto del 3l gennaio 1915:

Costa Probo, capitano 1° artiglioria fortezza, accottata la volontaria
rinuncia al grado.

Con R. decreto del 4 febbraio 1915:

Lanfranchi Giovanni, tenente d'amministrazione, accettata la volon-
taria rinuncia al grado.

Con R. decreto del 14 febbraio 1915:

I seguenti militari in congedo, ascritti alla milizia territoriale,
sono nominati sottotenenti nella milizia al;essa, arma di fanteria:
Sobrero Filippo - Trinchero Luigt - híarinucci Beniamino - Ca-

taldo Sabino - Della Noce,Edmondo - Polledri Emilio- Coyipo
Ernesto - Campari Angelo - Noh Carlo - Giannetti Ottorino
- Mangione Vincenzo- Campani Romeo - Grimaldi Giuseppe
- Destefanis Achille - Brighenti Vincenzo - Magiera Ugo e
Scarpa Antonio - Paternostro Roberto - Neoco Achille-
Muzio Fedeje - Mainardi Vittorio - Savoca Paolo - Vitto
Michele - Anderlini Guido - Morandini Amleto - Urso En-
rico - Giannone Michele - Savagnone Luigi - Carrara Giòr-
gio - Mazzoleni Camillo - Pezzutti Ermanno - Dubini Carlo
- Paonessa Giovanni - Franco Francesco Salesio - Lombardo

Diego - Cannellott > Antonio - Olivetti Ferruccio - Ferrari
Licurgo - Formiggini Vittorio - De Grandi Agostino - Ignesti
Arturo - Sorrentino Alfonso - Radice Gerolamo - Volþe
Carlo.

Con R. decreto del 18 febbraio 1915:

I seguenti ufneiali di fanteria cessano di appartenere alla milizia
territoriale, per etä, e sono inscritti nel ruolo degli ufBeiali di ri-
serva :

Gotelli cav. Teofrasto, capitano - Mengozzi Virgilio, id. - Nobile
Luigi, tenente - Anfossi Luigi, id.

I seguenti uffleiali di fanteria, sono dispensati da ogni eventuale
servizio militare, per ragione di età:
De Fornera Lucio, capitano - Pichi Ferrucolo, id. - Tesoro Adolfo

tenente - Gagliardi Michele, sottotenente.
Marcello Leopoldo, capitano fanteria, dispensato da ogni eventuale

servizio militare por informitå non provenienti da cause di
servizio.

Moynet Ântonio, capitano fanteria - Chirulli Pietro, tenente id.,
accettata la volontaria rinunzia al grado.

Con R. decreto del 21 febbraio 1915:

I seguenti militari di truppa, aseritti alla milizia territoriale sono
nominati sottotenenti nella milizia stessa, arma d'artiglieria:
Gruner Enrico - Maffi Maffino - Manassai Tancredi - Rinaldi

Paolo - Aru Carlo - Baudino Albertö - Parodi Cesare - Bata
stella Giovattni - Testori Angelo-ManasseiGiovanni- Broggi
Carlo - Quagliotti Tommaso - Lollio Umberto - Fiumi Gio-
vanni - Sinigaglia Giorgio - Bortesi Ferruccio - Flimiani Aar
tonio - Bottari Tommaso - Corioli Gaspare - Maglioli Vit-
torio - Dolza Giorgio - Boooa Luigi - Moruzzi Alfonso -

Puleiano Ca•1o - La Rocca Enrico - Marchetti di .Muriaglio
Edoardo - Rizzardi txaetano - Pioco Eugenio - Sopranis Gius
seppe - flieci Giovanni Battista - Manes Carlo.

Salvago Vittori3 - De Sanctis Giorgio - Dufour Alfredo, laureþi
in medicina e chirurgia, nominati sottotenenti medici di milizÌa
territoriale.

Co i R. decreto del 25 febbraio 1915:

I seguenti militari di truppa, ascritti alla milizia territoriale, sono
nominati sottotenenti nella milizia stessi, arma di cavalleria:

,

De Antonellis Giuseppe - D'Angelo Vincenzo - Micheroux de Dil-
lon Edoardo - Dubini Alþerto- Mocenigo Soranzo de Soresina
Vidoni Giuseppe - Arborio Ottorino - Rovida Aristido
Toselli Paolo - Della Croce di Dojola Vibaldo - Vargas blac-
ciucca Ascanio - Vitali Barnaba - Cisa Asinari diGresy Luigi
- Galleani d'Agliano Giuseppe - Vitale Enrico- Valegio Eml
lio - Morelli di Poliolo Vincenzo.
I seguenti militari di truppa, ascritti alla milizia territoriale,

nominatt sottotonenti'dolla milizia stessa, arma del genio:
Passega Raffaello - Bozzoli Riccardo - Conooraotti Giulio Cesare
- Zanetti Gino - Mancini Cesare - Caracciolo Vasco - Tar-
dini Luigi - Mina Antonio - Perfetti Alberto - Reduzzi Ce--
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sare - Platti Luigi - Gravina Gilberto - Zueobi Giulio -·

Tagliabue Aldo -Ïúpi Arn'aldo - Strazzeri Giuseppe - Dini
Giovqn Battista.

U/)!ciali in congedo proevisorio.

Con R. dooreto dal 3 dicembre 1914 :

Della Chiesa Di Cervignasco e Trivero Paolo, capitano cavalleria,
collocato in posizione ausiliaria dal ô settembre 1914.

Ufficiali di riserva.

Con R. decreto del 21 gennaio 1915:

Viviani Melobiörre, capitano d'artiglieria, dispensato da ogni oven•
taale rvizio mahta e' per informità non dipendenti da cause
di servizio.

Con R. decreto del 28 gennaio 1915 :

Litta Modignani Alessandro. tenente cavalleria - Donini Curzio, id.
- Colavecchio Luigi, cessano di appartenere al ruolo degli uf-
Aciali di riserva per ragioni di età, conservando il grado e la
relattva uniforme.

Astori Angelo, capitano id., dispensato da ogni eventuale servizio
militare per infermitä non dipandenti da cause di servizio.

Gon R. decreto del 31 gennaio 1 15:

Sabþadini cav. Ricciardo, colonnello.d°art2glieria - Annoni Sera-
lino, capitano id., dispensata da oguì eyeutuale servuio militare

per informitä non ðipendenti da causa di servizio.

Con R. decreto del 4 febbraio 1915:

Vossen Angelo, tenente d'amministrazione, dispensato da ogni even-
tuale servizio militare per infermità non dipendente da causa

di servizio.

Con IL dooreto del 7 febbraio 1915 :

Sogno cav. Efisio, colonnello d'amministrazione - Sancò Davide,
. a tenente id., dispensati da ogni oventuale servizio militare per

ragione di elá; conservando il grado con la relativa uniforme.

Con R. deoreto del 18 febbraio 19:5:

I seguenti yfileiali sono dispensAti da ogni eventuale servizio mi•

híare, per età, conservando il grado con la relativa uniforme:

Arma dei carabiniers reali.

Guasta cav. Angelo, colonnello -- Odella cav. Vincenzo, tenente co-

Ronnello - Gastaldi cav. Carlo, capitano.
Arma.di fanteria.

Santini cav. Napoleone, colonnello - Garzera cav. Pietro, tenente
colonnello - De Feo cav. Aligelo, id. - De Simone cav. Vin-

cenzo, maggiore - Di Tullio Fraficesco, capitano -- Negrelli
Lùìgi, id. - Emmanuelo Stanislao, íd. - Benini Paolo, id. -
Umana Giuseppe, id. - Biagi Guido, tenento - Tortolani Fi-

lippo, id. - Pignatelli Remo, id. -- Pavoui Mauro, id.

Personale perm2nente dei distretti.

Fogliato oav. Giovanni, colonnello - Ranise cav. Pietro, tenente

colonnello.
lÈoitti Carlo, capitano tanteria - Rega Gaetano, tenente id., dispen-

sati da ogni eventuale servizio militare, i er jun rmita non pro-

Venienti da cause di setviz:o.

Senigaglia Flaminio, capitane, id. - Crocco Onofrio, sottotenente
id. - Zito Franceseo, id., accettata la vo ontaria rinuazia al

grado.
Con R decreto del 25 febbraio 19tG:

Bargatti cav. G useppe. tenente generale, cessa di appartenere alla
riserva per ragione di eth, conservando il grado con la rela-

tiva uniforme.

MINISrTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 18 marzo 1915:

Carosio Giuseppe, aggiunto di capcelleria nella pretura di Sampier-
darena, è tramutato all4 pretura di Voltri.

Marcellini Marcello, aggiunto di cancelleria della pretura di Vol-

tri, à tramutato alla pretura di Sampierdarana.
D'Ambra Tommaso, aggiunto di cano 11þria del tribunale di Reggio

Calabria, é tramutato alla pretura di Riggio Calabria.
Quattrone Angelo, aggiunto di cancelleria della pretura di Reggio

Calabria, è tramutato al tribunale di Reggio Calabria.
Desiderio Ra ITaele, aggiu ito di cancelleria della protura di Trivento,

in aspettativa per adempiere agli obblighi de'la leva miht ere,
è richiamato in. servizio.

Bassetti Angelo, aggiunto di cancelleria della pretura di Ogieri, a
disposizione del cav. uf. Carlo Vetturini, funzionario incarÍoato
del riordinamento degli archivi giudiziari del aircondario, di
Avezzano, cessa dall'attuale incarico, ed è applicdo alla Com-
missione centrale per la revisione degli scrutini dei funzionari
di cancelle ia presso il Mimstero.

Raniovecebi Antonio, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di

Perugia, é privato dello stipendio per abusiva assenza dalPuf-
fleio.

Mignost P etro, aggiunto di cancelleria della pretura di Taormina,
in aspettativa per intermità, è righiamato in servizio.

Garino Giuseppe, aggiunto di cancelleria del tribunale ai Susa, in
aspettativa per servizio militare, é richiamato in servizio nello
stesso tribunale di Susa.

Protant Massimo, alunno gratuito della regia trocura di Macerata,
è collocato in aspettativa per adtmpiere agli obblighi di leva

Con R. decreto del 21 marzo 1915:

Smecca cav. Ignazio, segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Catania, è, a sua domanda, collocato a riposo
per raggiunto limite d'età e gli è conferito il titolo e grardo
onorifico di segretario di procura generale di Corte di cassa-
zione.

Garofalo Gregorio, vice cancelliere dolla Corte di appello di Catania,
o, a sua domanda, collocato a riposo per raggilínto limite
di età.

Pugliese Giuseppe Maria, cancelliero della pretura di Burgio, in
disponibilità per due anni, colloaato a riposo per compiuto
biennio.

Cinet'ra Luigi, aggiunto di caugelleria della pretura di Argente, in
disponibilità per due anni, collocato a riposo per compiuto
biennio.

Miccinelli Giuseppe, aggiunto di canoelleria della P protuca di Roma,
à collocato a riposo per raggiunto limite di età.

Cinti Pericle, aggiunto di cancelleria del,tribunale di Ravenna, in
disponibilità per due anni, collocato a riposo per compiuto
biennio.

Iorio Franceseo, agginnto di cano lieria della protura di Castelvec-
c in Subequo, in disponib lità per due anni, è c>llocato a riposa
per camp uto biennio.

Freda Arturo, aggiunto di cancelleria della 26 pretura di Alessan-
dria, in disponibilità per due anni, ò collocato a riposo per
compinto biennio.

Pug'isi Giovanni, aggiunto di cancelleria della pretura di Savignano
di Romagna, iri disponibilità per due anni, à collocato a illioso
per compiuto biennio.

Tironi Gaetano, vice cancelliera del tribunale di Monza, nomi-
nato c:incelliere della p:etura di Cantù. m
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Volpini Luigi, cancelliere della protura di Cantù ó richiamato al

pr cedante posto di vice cancelliere del tribunale di Monza.
SovegÌti hínséppe, cancelliere della pretura di Tolve, dove ancora

nõn ha assúnto possesso, à tramutato alla pretura di Almenno
San Salvatore.

Allavena Adolfo, cancelliere della pretura di Almenno San Salva-

tore, destinato al tribunale di Avezzano, à tramutato alla pre-
tura di Tolve, continuando nella detta destinazione.

Riello Emilio, cancelliere della protura di Viadana, è tramutato

alla protura di Pandino.
Sarina Attilio, cancelliere della pretura di Piadena, à tramutato

alla pretura di Viadana.

Aroldi Camillo, cancelliere della pretura di Pandino, à tramutato

alla Netura di Pladena.
De Ciantis Francesco, cancelliere della pretura di Bomba, è, a sua

domanda, tramutato alla pretura di Roccasecca.
Notari.

Con decreto Ministeriale del 7 marzo 1915,
registrato alla Corte dei conti il 16 stesso mese:

Rotondo Francesco, candidato notaro, è nominato netaro nel co-

mune di Manfredonia, distretto notarile di Lucera.

Con decreto Ministeriale del 18 marzo 1915:

Franop Clodomiro, avente i requisiti di legge, è nominato coadiu-

tore del notaro Russo Erminio, residente nel comune di San

Cesario di Lecce.

Con decreto Ministeriale del 20 marzo 1915 :

Al notaro Russo Vincenzo è prorogato, sino a tutto il 22 giugno
1915, il termine per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
comune di Busto Arsizio, distretto notarile di Milano.

Al notaro Donnet Giuseppe Federico a prorogato, sino a tutto il 22

gingno 1915, il termine per assumere l'esercizio delle sue tun-

iloni nel comune di Villeneuve, distretto notarile di Aosta.
Al notato Grispini Giuseppe è prorogato, sino a tutto Pll luglio

1915, il termino per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di Torri in Sibina, distretto notarile di Rieti.

Con decreto Ministeriale del 23 marzo 1915:

Al notaro Carnazzi Lorenzo è prorogato, sino a tutto il 23 aprile
1915, il termine per assumere l'esercizio dello sue funzioni nel

comune di Clusone, distretto notarile di Bergamo.

Economati dei benefici vacanti.

Con R. decreto del 21 febbraio 19i5,

registrato alla Corte dei conti il 15 marzo 1915:

Pantaleone Bonomo comm. Rodrigo, consigliere di Corte di cassa-

zione, è nominato presidente del Consiglio di amministrazione

presso l'Economato generale dei benefizi vacanti in Palermo,

per un triennio, in sostituzione del comm. Giuseppe Mondio,
cessato da tale ufIlcio in s=guito all'ottenuta promazione.

Con R. decreto del 18 marzo 1915:

De Santis Pietro, ragioniere di 4a classe nell'economato generale
dei benefizi vacanti di Napoli, in aspettativa per infermith, é,
a sua domanda, confermato nella aspettativa medesima per altri
tre mesi.

Lettieri Alberto, archivista di 2a classe nell'Economato generale
dei benefizi vacanti di Torino, in aspettativa per infermith, é,

a. sua.domanda, confermato nell'aspettativa medesima per altri

quattro mesi.
Culto.

Con R. decreto del 25 febbraio 1915,
registrato alla Corte dei conti il 4 marzo 1915:

In vietà del R. patronato il sacerdote Salvatore Minieri è stato

nominato ad un canonicato nel capitolo cattedrale di Nola.

Con R. decreto del 28 febbraio 1915,
registrato alla Corte dei conti l'll marzo 1915:

Monsignor Pietro La Fontaine é stato nominato, in seguito a sua

domanda, alla sede patrialcale di Venezia, R. patronato.

Con R. decreto del 14 marzo 1915,

registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 1915:

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Pisani sac. Carlo, alla parrocchia di San Giovanni Battista in Fos-

sola, comune di Carrara.
Nasoni sac. Lorenzo, alla parrocchia di SS. Michele e Adriano in

Arezzo.

Con R. decreto del 14 marzo 1915,
registrato alla Corte dei conti 11 22 marzo 1915:

È stato concesso l'exeµatur alle bolle pontifleie con le quali fu-
rono nominati:

Tromboni sac. Giuseppe, al canonicato con la prebenda De Sanctis

nel capitolo cattedrale di Acquapendente.
Astancolle sac. Luigi, al canonicato priore nel capitolo catteglrale

di Todi.
Simoni sac. Adolfo, al benefizio canonicale di San Cristofaro nel

capitolo cattedrale di Fano.
Di Nunzio soe. Giuseppe, al benefizio canonicale nel capitolo catto-

drale di Pentima.
Chiesa sac. Michele, alla parrocchia di San Silvano Martire in Soz-

zago.
Ricchetto sac. Giovanni, alla parrecchia di Sarrocchia di San Rocce

in Costlole, comune di Costa di Rovigo.

Con Sovrana determinazion3 del 18 marzo 1915:

È stata autorizzata la concessione del R. placet.
Alla bolla del vicario capitolare della diocesi di Cremona, con la

quale si dichiara sospesa l'annua pensione che il sac. Giuseppe
Bellini, nel rinunziare alla parrocchia, dei SS. Martino e Nicola
in Viadana, si era riservato sulle rendito beneficiarie,

Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Francesco Nannini

ó,stato conferito il canonicato arcipretale nel capitolo catte-

drale di Lucca.
Ed o stato ordinato il diniego del R. placet :

Alla bolla Vescovile, con la quale, accettandosi la rinunzia emessa

dal sac. Giacomo Bertone al benefizio parrocebiale di San Cid

priano d'Aversa, o stata concessa al sacerdote medesimo l'an-

nua pensione di L. 500 sulle rendite beneficiarie.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel personale dipendente:
Con decreto Ministeriale del 3 settembre 1914:

Bellomo Luigi fu Francesco Paolo, nominato capo d'uflicio a L. 3499

dal 1° lug'io 1914.
A capi d'ufIlcio a L 3030 dal 1° Iuglio 1914:

De Marco Antonio - Antodicola Giuseppe - Bruni Luigi - Toy
nizzi Giulio - Abruzzini Luigi - Tagliavia Luigi - Torreotè

Tommasa - Gavini Giulio - Volpini Gondolfo - Tesoro Vin-

cenzo - Sarpi Antonio - Zabagli Cesare - Ricci Giovanni -

Yairo Enrico - Capra Vincenzo - Bodini Alfredo - Sforzi

Carlo - Marchi Osvaldo - Corradi rag. Egidio - De Égnis
Carmelo - Stasi Liborio - Benedetti Felice - Tarquini Fran•

cesco - Pavoui Eugenio Raniero - 01dono Michelangelo ,
Daldi Camillo - Itaneo Alberto - Fossati Dionigi -. Jirillo
Francesco - Battacchi rag. Ettore - Pennacchi Oreste y
Striccoli Angelo - Marzi Giuseppe - Centamori Adolfo y 24·
eucchi Filippo - Scarde,chia Oreste - Renon Ati lio - Èën
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rara Annunzianto - Roselli Salvatore - Ricci Luigi - Maz-

zolani Emilio - Azzerollo Encico - CondoLuigi - Quattrocolo
Luciano - Molajoni Adriano - Cantreras Gustavo.

Con deereto Ministeriale del 15 ottobre 1914:

Montagnani Antonio, nominato operaio meccanico a L. 1300 annue

dal 16 oitobre 1914.

Con R. dooreto del 22 ottobre 1914 :

A segretari a L. 4000 dal lo luglio 1914:

Argento Salvatore - Salati Fluseppe - Bertó Francesco - Na-
mias Umberto - Schiavo cav. Paolo - Bevilacqua Giuseppe -
Goti Guglielmo - Quargnent1 Paolo - Orsenigo Giulio - Ber-

retta Pietro - Pezzarossa Gaspare - De Biase rag. Raffaele -

Irianni Basilio Giacomo - Renaudo Bartolomeo.

Con decreto Ministeriale del 15 settembre 1914:

Ad ufficiali postelegrafici a L 2400, dal 1G settembre 1914:

Foi Virgilio - Lenti Costanzo.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobro 1914:

A primi segretari a L. 4500, dal 1° ottobre 1914:

Borgi Alfredo -- Ghiselli cav. Emilio - Reboa rag. cav. Romolo -

Thieghi cav. Angelo - De Bono cav. Carlo Giuseppe - Dalla
Tavola cav. rag. Andrea - Polvani cav. Gesualdo - Bianchi

rag. cav. Paolo - Lanata cav. Alfredo - Framarin cav. Dante
- D'Avack cay. Tito - Gabrielli cav. Antonio - Valentinis
cav. Umberto - Ausiello cav. Giuseppe - Forneris cav. Giu-

seppe - Campi cay. Emanuele - Fabbri cav. Luigi - Tarchi
cav. Quintilio - De Norcen cav. Arturo - Mariani cav. Ca-
millo - Bordoni cay. Giulio - Pasoni cav. Cesare - Nicoli-

Cristiani cav. Vittorio - Ferrero cav. Casimiro- Enrico cav. Fe-
lice - Reginelli cay. Nazzareno - Vinci car. Bruno - For-

zoni-Accolti cav. Orlando - Laffranchi cav. Luigi - Ungaretti
cay. Ernesto - Morosini nob. rag. cav. Antonio - Beltrame
cav. Pilade.

Angelini cav. Ugo - Bellone car. Eugenio - Jezzi cav. Camillo
- Fracassi cav. Vattorio - Boranga cav. Antonio - Messina
cav. Alfrelo -- Azari nav. Quintino - Poggio cav. SiIvio -

Catent cav. Pietra - Grassi cav. Camillo - Angelotti cav. Vit-
torio Emanue19 - S:ini cav. Pietro - Pompei cav. Norberto
- Fossati cw. Edoario - Marsicano cav. Vito - Ferrari -

Trecate cav. Carlo - Cello cav. Giov. Battista - Favretti ca-

valier Gustavo - Ridi cav. (Alfredo - Belloni cav. Luigi -
Poli cav. Ange'o - Panna cáv. Enrico Sesto - De Marchi ca-

valier Luigi - Sborigi cav. Augusto - Bocelli cav. Ferruccio
- De Lucs cav. Umberto - Giulitti cav. Arnaldo - Baldi cu-

valier Adalgiso - Rodi cav. Paolo - Talamo cay. Michelan-

gelo - Borgonzini cav. Luigi - Pellegrini cav. Uberto - Per-

fumo cav. Giacinto - Mariscalco cav. Vittorio - Vignetti ca-
valier Luigi --- Salinitro cav. Crocifisso.

A primi segretari a L. 3500 dal 1° ottobre 1914 :

Tommasina Cesare - Golisciani avv. Vincenza.
A primi segretari a L. 3300 dal 16 ottobre 1914:

Gantalamessa Luigi - Tagliata Giuseppo - Usardi Luigi - Nigro
Antonio - Fano Icilio.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1914 :

A segretari a L. 3500 dal 1° ottobre 1914:
Orio Angelo - Biolehini car. Luigi.
A segretari a L. 2500 dal 1 ottobre 1914:

Carapelle dott. Alberto - Gangemi dott. Sebastiano - Restivo dott.
Calogero.

koapi d'uffleio a L. 4033 dal 1° ottobre 1914:

Carli Gio. Battista - Franchino Agostino - De Santis Luigi - Si-

Velli Paride.
A capi d'ufficio a L. 3808 dal 1° ottobre 1914:

Monticelli Amedeo - Fini Augusto - Legnazzi - Roberto -

Heusch Giorgio - Savoino Ermenegildo - Manzaroli Nicola-

Privitera Raffaele - Ghezzi Giuseppe - Visconti di Massimo

nab. Urbano - Bussolino Giov. Antonio - Ricci cav. Vincenzo

- Cavallucci Rafikello - Garbuglio Carmine - Dago Alberto
- Brunozzi Filippo.

A capi d'ufficio a L. 3800 dal 16 ottobre 1914:

Bobbiese Demostene - Ferrante Paolo - Sacco Giuseppe - Vin-
tani Umberto - Coiro Carmine - Setti Arturo - Da Pozzo

Luigi - Paparoni Guido - Zavataro Pietro - Pianforini Er-
nes'o - Maniscalco Giovanni - Leto Disma - Cusmano Fran-

cesco - D'Aponte Gaetano - Tosti Pietro - Mastrianni Luigi
- Quarra Alfredo - Gatta rag. Gustavo - Viale Vincenzo -

Caccone Carlo - Oppo Eugenio - De Gregorio Francesco -

Monachesi cav. Alessandro, Martinolli Giuseppe - Ippolito Giu-
seppe - Ingravalle rag. Gennaro - Maselli Seipione - Scof-

fone Enrico - Bedarida Achille - Fugazza Achille - Baruf-
faldi Giuseppe Fortunato.

Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1914:

A capi d'ufficio a L. 3400 dal 16 ottobre 1914:
Divizia Pietro - Carpano Oresto - Orsi Giovanni - Crema Carlo
- Pecorella Diego - Viaro Arturo - Napoli Antonino - Brani
Giuseppe.

A primi uffióiali postali telegrafici a L. 3300 dal 1° ottobre 1914:
Rieciardi Francesco - Vitocolonna cav. Antenore - Pece Nicola-

Ragusa Salvatore - Tintori Giuseppe - Scalese Emilio - Na-
poli Giuseppe - Di Lorenzo Gaetano - Ciaccia Bonifacio.

Severino Carlo, a primo ufficiale postale telegraficoa a L. 3300 dal-
l'l l ottobre 1914.

A primi utileiali postali telegrafici a L. 3000 dal la ottobre 1914:
Puccinelli Giuseppe - Pighetti Ernesto.
Ad ufliciali postali telegrafici a L. 2700 dal 1 ottobre 1914 :

Lombardi Corradino-- Delfino Alessandro - Casassa Edoardo -
De Stetano Giuseppe - Pontani Vincenzo - Sasso Roberto -
Giardino Francesso - Gallo Angelo Giovanni Battista di Mau-
rizio - Canceglia Alferio - Polo Giacomo - Lecco Angelo
- Rubinato Barnardo - Volpi Telemaco - Facelli Pietro -
Rufa Luigi - Viazzi Francesco - De Foresta Cesare - Gior-
dani Alfredo - Biondi Armando - De Angelis Adriano -
Calcagni Valentino - Griselli Pilade - Guidi Guido fu Do-
menico - Giubbilei Carlo - Rango d'Aragona Diego - Pa-
lombi Virgilio - D'Amico Paolo - Moroni Giulio - Vas-
sallo Amilcare - Sinibaldi Attilio - Scendrate Giuseppe -
Colabucci Aquilino - Ferino Goffredo - Tadeo Luigi -
Trezzi Paolo - Vatteroni Filippo - De Francesco Carlo -
Borsani Alfredo - Moretto Arturo - Fauda Giuseppe - Mar-
eellino Claudio - Ceccherini Alfredo - Brigandi Giuseppe -
Franchetti Attilio - Villa Luigi - Signorini Giovanni - Gua.
riglia Achille - Parisotto Giovanni - Morello Carlo - De
3Iartino Candido - Gualtieri Lodovico - Bellora Evasio -
Paoletti Leo'le - Sormani Giuseppe - Comotti Luigi - Porta
Giov. Battista - Costanzo Giuseppe - Benedetto rag. Giorgio
- Anelli Pietro - Zagarrio Andrea - Suraci Vincenzo -
Squarzina Aldo - Campa Salvatore - Bellocchio afarco Au-
relio - Mangiaracina Angelo - Curcio Gesualdo -- Falzoni
Adolfo - Barberis Giuseppe - Gherbi Andrea - Milani ca-
valier Domenico - Minervino Antonio - Lacava Francesco
- Bentivoglio Benedetto -- Tramutoli Giuseppe - Figura An-
tonio - Conte Stefano - Tanoni Lamberto - Solaroll dottor
Temistocle - Nicodemo Nicola.

Ad ufficiali postali telegrafici, a L. 2400, dal 1° ottobre 1914 :

Lanza Giulio - Grassellini Dante - Mazzini Mario - Scagnetti
Giuseppe - Messina Vincenzo - Chiama Francesco Ettore -
Lombardo Michele di Filippo - Trevisan Pietro - Termini
Salvatore - Tagliaferri Cesare - Noto rag. Vincenzo Pie-
trangeli Luigi - Pinna Giulio - Nelli Leopoldo -Girardi
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Giacomo -- Doloogliano Raffaele - Chiavenuto Giov. Èattisti
- Sapo Attilio - Sismondini Giulio - Bonura Giovanni -
Paoli nob. Giovanni Ludovioo - Spina Stefano - Poggio Na-
tale - Marras Eraldo - Faggiani Fulvio - Mari Armando -
De Guida Andres.

Costa Domenico, primo uffloiale telegrafico, a L. 4000, dal 1 otto-
bre 1914 :

A pí•imi ufficiali telegraflei, a I.. 3300, dal I ottobre 1914:
Fiocca Giubeppe - Vitale Leon Cesare.
A pritni ufficiali telegrafici, a L. 3000, dal 1° ottobre 1914:

Guanti Maria Erminia -- Grandi Rinaldo.

Giacumbi,Vincenzo, primo ufficiale telegrafico, a L. 3000, dalP8 ot-
tobre 1914:

Del Vivo Emilio, primo ufliciale telegrafloo, a L. 3000, dal 14 otto-
bre 1914.

Ad ausiliarie, a L. 1950, dal 1° ottobre 1914:
Rosati Emilia nata Bigatti - Rainesi Elisabotta - Olivetti Corilla
- Scagliono Adelaide - Poesio Elvina - Ferrario Cesira ved.
Belluomint - Belsito Ida nata Vdla - Tofani Emilia nata Afa-
drulli - Conítrato Eugenia - Graveri Eugenia - Balzani Do-
mítilla- Arlotti Alessandrina - Gianoglio Maria Teresa -

Faccio Modosta -- Troise Romilda - Beltrand Adelina - Long
Alice Clara - Pagnono Francosca.

Ad ausiliarie, a L. 1700, dal 1° ottobre 1914:
Rocca Agnese - Zaniol Giuseppina.
Ad uffloiali d'ordine a L. 2450 dal 13 ottobre 1914 :

Pedroco0 Atidrea - Orazi Osvaldo - De Michelie Natale.
Perardi Mario, uficiale d'ordine a L. 2100 dal 1 ottobre 1914.
Ad ufiotali d'ordine a L. 1950 dal I ottobre 1914:

Spada Bartolo - Festa Mario - Calabró 'Salvatore - Spada En-
rico, di Gaetano - Machatzek Gustavo - Onorato Raffaello -
Pollisier Giovanni - Pucci Enrico - Striani Alfrede --Persi-
cini Giovaunt - Salucci Pietro - Gramigna Francesco- Mer-
lini Luigi - Pellegrino Ferdinando - Turretta Giuseppe -
Cardillo Francesco Saverlo - Ruggieri Giovanni - Colonna

Pasgtiale - Tommasi Odoardo -Cavalletti Bartolomeo - Rosi
Nicolo - Raddi Girolamo - Rodriguez Stefano - Bravi Be-

nedetto - Geraci Luigi - Loprote Leonardo - Pellegrino Fi-

lippo - Sarti Roberto - De Fidio Francesco- BassoGiovanni
Battista - Restelli Aldo - Brischi Raffaele - Soonoeohia Ar-
turo - Tranquillo Luigi.

Ad uitleiali d'ordino a L. 1700, dal 1° ottobre 1914:

Ancione Vincenzo - Trimarchi Domenico Antonio- Pontoriero Fran-
cesco - Buttori Pietro - Schiaramazzi Ginsoppe - Rol An-

tonio - Masi Antoniuccio - Giunta Antonio - Paternó Giu-

seppa - Marci Raffaele - Sergio Gaetano - Bonera Baldas-
sare - Morbelli Bartolomeo - Giurlani Althodo - Fusco Cal-
cedonio - Dugo Giuseppe - Marcucci Luigi - Ferolino Gen-

naro - Conti Antonio - Beltramino' Giuseppo - Di Gregorio
Vincenzo- Perfetto Domenico - Ossorio Pio - Trapani Ales-
sandro - Jandolo Francesco - Spinoso Antonino - Tiseo Er-
nesto - Panacea Raffaele - Usseglio Polatera Clemente - Sa-

gliano Carlo - Colombo Alberto - Pacciargli Rinaldo- Carne-
vali Giovanni - Ceccarelli Glovanni- Volptoolli Giuseppe -

Miraglia Eduardo - Melilli Giovanni - Canfora Gennaro -

Benasso Luigi - Colabucci Giulio - Mauro Vincenzo.

Barbani Vittorio - Carbonelli Giuseppe -- Santiprosperi Luigi -
Catanzaro Luigi - Rubeo Domenido - Busoemi Luigi - Atta-
nasio Gennaro - De Foo Oreste - Del Pio Luigi - Ferraretto
Pietro - Masuelli Antonio - Giuntini.Esto - Guberti Alfredo
- Bragadin Giuseppe - Reda Federico - Lattanzi Nazzareno
- Soavia Luig! - Reveillon Pietro,- Marotta Carlo - Tenuta
Francesco - Jaoono Gennaro - Manfredini Guelfo - Ciavatta
Alessandra.- Gramicoia Attilio - Del Giudfoe Eugenio- Tre-
gambi Autepino - Laghi Guido - Carugno Luciano - Russo

Pasqualo - Mez Luigi --- Nativo Sobastiano- DI Cesare SI-

mone - Onorato Luigi - Solvi Zenoerate -,Messori Riccardo
- Lomi Carlo - Peleggi Silvano - Bottaro Giuseppe - Mo-
roni Pasquale - Pinardi Giuseppe - Di Doanto Mariano - Co-

saretti Ferruccio - Guzzi Giuseppe - Spina Ernesto.
Scalamogna Ulisse - Benevento Giovanni - Chiesi Giovanni -

Fumasoni Carlo - Possenti Francesco - Mascioli Alfredo -

Coltra Ernesto - Burgarella Pietro - Bazzeto Giovanni - De

Castro Giuseppa - Volpe Prignano Giuseppe - Verzettí Andrea
- Borlone Álossandro - Ronga Alfredo - Pedtetti Riccardo
- Storoni Aristodemo - Omaggio Francesco - Tazza France-

seo - Susi Tarquinio - CapeHari Giovanni - Peronich Fran-
cesco - Blvona Pier Giovanni - Urso Alessio - Lombardi

Giuseppe - Gorrini Giuseppe - Bernassola Camillo - Beva-

gnoli Erminio - Trippetti Evaristo - Pontari Sebastiano -

Balducci Giuseppe - Abbate Gaetano - Filippelli Giuseppe -
Di Nola SA)vatore - Carcio Rubertini Eugenio - Nicosia Ga-

spare - Bertel10 Silvio - Franceschi Giusoppe - Jachini

Pio - Mieari Francesco - Sanna,Pietro -Zaccheroni Tullo -

Tanzilli Alfredo - Vaio Gio. Angolo - Costa Agostino.
Cacace Agostino - Priora Vincenzo - Mascagni Narciso - Piras

.

Gavino - Norda Gino - Drei Antonio - Roccia Marco Dome-

nico - Romano Antonio - Bellucci Euolide - Affortunati

Ruggero - De Sandro Acht11e - De Ninno Michelo - Tacconi

Adolfo - De Gianni Gio. Batta - De Borardinis Pietro - Bo-

nardi Amedeo - Laghi Achille - Fazio Giovanni - Casarosa

Carlo - Carletti Rodolfo -- Battaglía Andrea - Archi Adolfo
- Bortoletto Tullio - Gandolfo Eugenio - D'Angelo Luigi -
Limone Gennaro - Sarpi Filippo - Carraro Luigi - Stobbia
Agostino - Di Sabato Angelo - Petrella Ugolino - Avio

Gior. Batta - Azzarito Pietro - Laricello Guglielmo - Di

Mauro Filippo - Rolla Antonio - Autiero Salvatore - ,
Spina

Ugo - sanna Giovanni Maria - Silvestre Riccardo - Dolei
Antonino - Emiliani Umberto - Saraceno Francesco - Bal-

drati Domenico.

Santora Marcantonio - Zaccagnini Gaetano - Pivano Marino -

Lattarulo Francesco - Ernoldi Cornelio - Artico Luigi -

Lucchini Carlo - Mastellone Antonio - Rispoli Beniamino -
Berengan Domenico - Salzini A11deo - Onofri Giorgie - La-

vagnolo Pier Antonio - Maroucci Corrado - Flore Carmelo-

Caruso Girolamo - Montefusco Antonino - Guarda Stofano -

Marinetto Pasquala- Fabbri Antonio - Amato Mario - Al-

farb Domenico - Melluccio Salvatore - Conti Giovanni - Ma•

sellis Nicola - Dal Pian Antonio - Zappalà Natale - Fosóhi

Pasquale - Valenti Pietro - Beretta Giacomo - Nardinocchi
Primo - D'Aquino Gyglielmo - Giovando Carlo Luigi - Cer-
vini Emidio- Chierchia Beniamino - Damiani Felice - Or-

tibi Vincenzo - Calarco Salvatoro - Coppola Pietro - Filippi
Melchiorre - Galanti Giuseppe - Tinaglia Francesco - Tal-

lini Erasmo - Maggio Antonino.
Montuori Armando - Capassa Vincenzo - Rafraghello Umberto -

Mosca Silvio.- Dietrich Giovanni- Achilli Giovànni- Perna
Gio. Batta - Manca Pietro - Marchetti Antonio - Baglio Vin-
conzo - Micheloni Renato - Sicoli Raffaele - Fasano Pietro

- Tofani Goffredo - Gallina Stanislao - Orengo Federico -
Magagna Giuseppe - Firetto-Romito Nicolð - Balestrino An-

tonio - Borghesi Giuseppe - Mastrangelo Angelo - Genti-
lueel Gino.

Bendinelli Italo Raffaello - Chiesi Gino - Reca Vitantonio -Vil-

lari Vincenzo - Tullt Ivo - Filippi Otello - Annibaldi Arturo
- Caruso Vito - Dini Augusto - Ambrosini Tito - Ruggeri
Lorenzo - Mazzoli Giuseppe - Pivano Angelo - TamponL
Battista - Salvio Adamo - Terilli Gustavo - Prafe111pEncico
- Bertini Alfredo - AlbertiniMichelangolo- Colâccia Lorenzo
- Carnovali Arnaldo - Baracchino Adolfo - MaiettaPasqualet
- Civitillo Lutgl - Rosa Giovanni fu Angelo - Frezza Nicola
- Gettardis Virgilio Giovanni.
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Con decreto Ministeriale del 15 ottobre 1914: Con R. decreto del 15 novembre 1914:

T Grassi cav. Luigi, segi·etario a L. 4000, é concesso l'aumento ses-

sendale di L. 400 annue, dal lo settembre 1914.
A Deieneñ¼tti Leona segretario a L. 4000, è concesso l'aumento ses-

sennale di L. 400 annue, dal 1° ottobre 1914.
A Sacco Rifl'aele, ca o d'dfficio a L. 4000, è concesso l'aumento ses•

sennale di L. 400 annue, dal l° ottobre 1914.

Con decreto Minikteriale del 20 ottobre 1914 :

A De Martin Edoardo, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3300
Aal 19 ottobre 1914.

A primi utnoiáli telegrafici a L. 3300 dal 19 ottobre 1914:
Buccino Alfodso - Bartolino cav. Ubaldo.
A ftí Gitièeple, uŒciale d'ordine a L. 2200 dal 19 ottobre 1914.

Con decreto Ministeriale del 2' ottobre 1914:

A, capi d'ufficio a L. 3400 dal 16 luglio 1914:
lo Päolo - Zoller Matteo.
ÏÏariËmilio, capo d'ufficio a L. 3400 dal 1° ottobre 1914.

Con deoreto Ministeriale del 28 ottobre 1914:

listtello Giuseppe, primo uŒciale postale telegrafico a L. 3300 dal
24 ottobre 1914.

hiingoni Silvio, primo ufficiale telegrafico a L. 3600 dal 26 otto-
bre 1914.

Pas ale Domenico, primo umciale telegrafico a L. 3300 dal 25 ot-
tobre 1914.

Con decreto Ministeriale del 30 ottobre 1914:

A Dessena cav. Ignazio, capo d'ufficio a L. 4000, ó concesso l'aumenta
sessonnale di L. 400 annue dal 1° novembre 1914.

Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1914:

ostidich cav. Attilio, primo segretario a L. 4500 dal lo otte-
bre 1914:

Con decreto Ministeriale del 9 novembre 1914 :

Comi Giovanni Leopoldo, primo segretario a L, 4000 dal 1° no-
Vembre 1914.

A priini segretari a L. 3500 dal 1° novembre 1914:
taltese dott. Gaetano - Borea Carlo - Puletti Adolfo - Marini
Umberto - Pellizzarl cav. dott. Giuseppe.

Personale di Pe di F categoria.

Con R. decreto del 25 ottobre 1914:

Paoletti Dueolina, ex ausiliaria a L. 1200, riammessa in servizio
con lo stesso grado e con lo stipendio dÏ L 1500 dal 1° no-
vembre 1914.

Con decreto Ministoriale del 21 ottobre 1914:

Liotta Attilio, alunno, ha cessato di far parte dell'Amministrazione
postale telegrafica dal 16 ottobre 1914.

Con R. decreto del 1° novembre 1914 :

Pardo dott. Giovanni Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L.2100,
ha cessato di far parte di questo personale dal 1° agosto 1914.

Bovi Angelo, ufficiale postale telegrafico a L. 1502, in aspettativa,
dimissionario dal 6 agosto 1914.

Con R. decreto del 12 novembre 1914 :

Blanchini Tullio, ulticiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 16 novembre 1914.

Realies Renata, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa, richiamata in
, servizio dal 16 novembre 1914.

Madia Rosario, ufficiale d'ordine a L. 1500, ha cessato di far parte
di quësto persoriale dal 1ô ottobro 1914.

Con R. decreto del 22 novembre 1914:

Sertoli rag. Aldo, ufficiale postale e telegrafico a L.1500, ha cessato
da tale qualità dal 16 marzo 1914, per aver conseguito la no-
mina a volontario di ragioneria.

'Con decreto hiinisteriale del 7 dicembre 1914:

Vigli Vincenzo, allievo operaio meceanico con la diaria di L. 1,50
dimissionario dal 29 ottobre 1914.

'

Con R. decreto del 13 dicembre 1914 :

Olivazzi Lorenzo, ulliciale telegraûco a L. 2550, in aspettativa, ti-
chiamato in servizio dal 10 dicembre 1914.

Stera Aurelio, utliciale postale teÏegrafico a L. 1500, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 1° dicembre 1914.

Mauro Giuseppe, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500, cancellato
dai ruoli di questo personale dal 4 dicembre 1014.

Con R. decreto del 20 dioembre 1914:

Federici Angela Maria, ausillaria a L. 1700, dimissionaria dal 1 di,
cembre 1914.

Con R. decreto del 24 dicembre 1914 :

Pompei Giuseppe, ufficiale postale e telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa richiamato in servizio dal 16 diëàmbre 1914.

Con R. decreto del 31 dicembre 1914 :

Oliveri Domenico, ufneiale postale e telegrafico a L 2700, collocato
in aspettativa dal 16 dicembre 1914.

Giusfredi Goffredo, ufnciale postale e telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 dicembre 1914.

Miniati Federigo, ufneiale poëtale e telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 dicembre 1914.

Con R. decreto del 7 gennaio 1915:

Peghin Alfonso, ufliciale postale e telegrafico a L, 1500, in aspot ta
tiva, richiamato in servizto dal 1° dicembre 1914.

Vitolo Alberto, utliciale postale e telegrafloo a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 5 novemb e 1914.

Mazza Modestino, ulliciale d'ording a L. 1700, in aspettativa, l'aspet-
tativa è cessata col 31 dicembre 1914. Collocato in aspettativa
dal 1° gennaio 1915.

Con decreto Ministeriale dell'8 gennaio 1915:
Glorioso Salvatore, alunno, in aspettativa, richiamato in servizio

dal 1° gennaio 1915.

Con R. decret; del 10 gennaio 1915:

Bertucci cav. Giuseppe, capo sezione a L. 5000, collocato in aspet-
tativa dal 1° gennaio 1915.

Leone Vincenzo fu Felice, primo ufficiale telegrafico a L. 3300, col-
locato in aspettativa dal 16 dicembre 1914.

Amici Giuseppe, umoiale postale o telegrafico a L. 2100, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal to dicembre 1914.

Cannavale Rañaele, uffleiale postale e telegrafico a L. 1500, collo-
cato in aspettativa dal 16 dicembre 1914.

Pingue Rodolfo, ufficiale postale e telografico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 dicembro 1914.

Beduschi Agostino, umeiale postale e telegrafloo a L. 1500, collocato
in aspettatiya dal 16 dicembre 1914.

Bologna Egidio, uffleiale postale e telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, dimissionario dall'impiego dal 21 dicemige 1914.

Bergamo Amedeo, nŒciale postale o telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 dicembre 1914.

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO

Birgslone generale del debito pubblico

ßmarrimento di rice.vuta (la pubblicazione).
Il signor notaio Ramunni Vitantonio ha denunciato lo smarrimento

dglia ricevuta n. 43 ordinale, n. 317 di protocollo e n. 3181 di posi-
zione, statagli rilasciata dalla latendenza di unanza di Bari in data

21 agosto 1913, in seguito alla presentazione di due carrelle della

rendita complessiva di L. 143,50 consohdato 3.50 0¡0, con decorrenza
dal i luglio, 1915,
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito,pqbblico, s ifflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla signora
Acquaviva D'Aragona Giulia fu Franceseo, moglie di Giustiniano
Tomacelli Filomarino di Bojano il nuovo titolo proveniente dall'ese-
guita operaziono, benza obbligo di restituzione della predetta rice-
Tuta, la qÙÍè imaría di nèssun valore.

Roma, 8 aþrile 1915.

Il direttore generale
GARBAZZL

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor D. Olinto Vandi di Natale ha denunciato lo smarrimento

della rilevuta n. 124 ordinale, n. 114 di protocollo e n. 817 di posi-
zione, stata rilasciata dalla intendenza di finanza di Pesaro in data

I agÑi'o 190Ñ, in sègäfto alla presentazione di un certificato della
dita complessiva di L. 10, conäbli tato 5 Og0, con decorrènza dal

I gennaid 19 7.
Ai"1ÁrÍnini aeÏ1'art.230del vigente regolamento generale sul Debito

pubblion, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
m'AiÃ° dalla data della prima pubblicazione doÏ presente avviso,

sa chá sÏano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
D OÍÎÃto Vdndi di Natale, parroco di San Nicolò di Valle di Teva

11 na ro tit lo proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della predetta ricevuta, la quale riálarii di nessun
Ý&lore.

Roma, 18 marzo 1915.

13 direttore generale
GARifAZŽI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione fissato per
oggi, 9 aprile 1915, in L. 110,45.

MINISTERO DEL TESORO
E

MIl(ISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Media dei cambi secondo le comunicàsioni delle

piÈzo indicate iteÏ doordo Ministeriale f* settembre
1914, accoritâtii ilfiorno 6 aprile 19f5,

Visto 11 dooreto Ministeriale 1° sottembre 1914:

La media det oambi seoogde le comunicazioni delle plasse indi..

cate nel decreto Ministerigle predetto è la seguente:

PIAZZA DENARo LETTÉRA

Parigi . . . . , , , , , , , . . 108 62 109 16

Londra
, . , ,

'

. 27 71 27 82

Berlino
, , , . . . . . . . . . 117 83 118 47

Vienna
. . . . . . . . . . . .

88 06 88 61

New York , , . . , , , . , , ,
5 74 5 81

Buenos Aires
. . . . .

. . . .
2 46 2 48 lg2

Svizzera , , . . . . . , , , . .
107 18 107 79

Cambio dell'oro 110 .13 110 77

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio dal 7 al 9 aprile 191ð:

Franchi . . . . . . . . . .
108.89

Lire sterline . . . . . . . .
27.76 112

Marobi , , , , . . . . . .
118.15

Corone . . . . , , . . ,
88.33 li2

Dollari
, . . . . . . , , .

5.77 I12
#esos oorta

, . . . . . . . 2.47 1[4
Lire oro . . . . , , . . . .

110.45

COlNTCOILSI

MINISTERO DELLA MARINA

Ispettorato di sanità

Notifloazione di concorso a tenenti medici nella R. marina (regi-
strata alla Corte dei conti il 31 marzo 191 .

IL MINISTRO

Vista la legge n. 797, in data 29 giugno 1913, concernente il rior.
dinamento dei corpi militari dellai A. niarina;
Visto il R. decreto d. 915, in data 27 luglio 1913, che stabilisee i

quaddi orgänici degli uficiili déi corýi militari della R. márina pel
quinquennio 1913-918;
Visti i verbali concernenti gli esami finali del prescritto « Corso

speciale d'applicazione i såguito dái sottotenenti medici di com 6.

ñiento della 11. marina, i quali hanno tutti cotisognita l'idádé¾
agli esami stessi;
Tenuto conto che nella R. marina il numero dei sottotenenti me.

dici di compledlento è inferiore a quello dei posti attual;neti
vacanti del grado di tenente medico effettivo; e ehe non vi söno teu
nenti medioi di complemento che possano aspirare a tale nomina;

Deeretas

È aperto un concorso a tenenti medioi nella R. marina, con l'an-
nuo stipendio di lire 2400, oltre lire 200 d'indennità d'arma fra i
sottotenenti medici di complemento della R. marina, olle poa ab
biano oltrepassata, alla data del ptesente decreto, l'ata di 30 anni.
Tale concorso procederà in base alle istruzioni e4 ai programmi

stabiliti con decreto Ministeriale in data 20 settembre 19t3.
I relativi esami si terranno in Roma, incominciando il 3 maggio

corrente anno.
Le domande di ammissione, redatte su carta bollata da lire una,

dovranno, per via gerarchica, pervenire al Ministero non oltre 11
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21 aprile p. T. - (Non oceorrerà la esibizione di alcun documento,
ttovandosi la serÝlsio oŒettivo ¿,*11 ufBoiali ammissibÌ11 al concorso).
Quanto alle prord'facoltâtive, gli aspiranti si attengano al di-

egosto dalfart. 3-delle oitâto istruzioni.
I candidati ohe riusciranno idolioi agli esami saranno nominati

tenenti medici nella'R. malrina, secondo la graduatoria, por 'ordine
di merito, formata dalla coiñmissione giudicatrice ed approiata con.
dedeto Ministeriale.
In applicazione dU disposizioni in vigore, coloro i quali consegui-

ranrio la nomina a.tánente'medico effettivo non potranno invocare
le leggi vigenti sulle pánsioni, ma soltanto le norme che regoleranno
la istitaenda' Cassa,di previdenza, la quale ha par fondamento i
conti individuali.
11 þresente decreto sara registrato alla Corte dei conti.

Roma, 25 marzo 1915.
VIALE.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

R. conservatorio femminile di San Girolamo
in Montepuletano

AVVISO DI CONCORSO

à aperto 11 concorso al posto d'insegnante di storia e geografia
nella scuola normale ed iàtítutrioè in questo conservatorio alle se-

guenti condiziòni:
Lo stipendio annuo sarà di L. 400, oltre il vitto, l'alloggio e gli
altri utili della vita interna dell'Istituto; qualora perb tale ufBeio
sia conferito a persona che già conviva nell'Istituto e quindjparee-
pison i detti utili, i medesimi non le saranno convertiti in contanti.
L'insegnante dovrà prestare l'opera sua anc,he come istitutrice

secondo gli ordingdella Direzione senza diritto a speciale compenso
per eventuale aumento delle ore di servizio.
Entro un mese dAlla'pubblicazione del presente avviso nel bol-

1eftÌno del MinisteioÀell'iátäsi ne pubblica le concorrenti dovranno
inviare direttamente al pi•esÏdepte di questo Istituto, oltre alla do-
mènda in carta da bollo da L 0,60, i seguenti documenti:

1° fede di nascita;
2° certifloato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-

olale sanitayio del Comune, da cui risulti che la conoorrento è di
sans costituzione ed esente,da imþerfezioni nsiche tali da impedirlo
l'adempimento,dei doveri dell'ufDõio a cui aspira;

3° fede penale di data non anteriore â tre mesi primagdella
ohiusura del concorso;

4© certifloato, di moralita rilasciato, da non più di tre mesi
prima della.chiusura del concorso, dal sindaoo del Comune dove la
ooncorrente risiede, eon la dichiarazione del ûne.per cui il certifi-
dato stesso é chiõeto, e sentito l'avviso de1Is Gianta comunale;

5 laurea universitaria, o. diploma che abiliti sil'insegnamento
per cui è bandito 11 concorso, o certifidato di cui all'art. 2, comma 1,
elella legge 8 aprile 1906, n. 141;

6* certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

7 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti o della
carriera didattica percorsa;

8• eleifoo in carta libera di tutti i documenti;
9" ritratto fotograttoo della concorrente, con le firma autografa

di lei, vidimato dal sindaco, od altro documento che valga ad ac-
eart,are l'identità della persona della concorrente.
Oltre al certificato, dí out al n. 4, la concorrente, che non abiti

nel Comune da gitre un biennio, deve presentare anche un atte-
stato di moralità rilasciato con le stesse norme dal sindaco del Co-

mune dove abitava precedentemente. '

- Al documenti predetti le concorrenti possono aggiungere tutti

gli altri titoli, che ritengano opportuno di presentare nel proprio
interesso, e le loro pubbitenzioni.
La Commissione potti richiedere anche altri documenti che re-

pnti opportuni.
I documenti devono essore presentati in originale o in copia au-

tentica ed essere debitamente legalizzati dal prefetto o sottoprefetto
o dal presidento del tribunale secoiado la natura del documento.

L'insegnante noininata dovrà assumere l'ufficio entro il termino

a lei assegnato con la deliberazione di nomina : altrimenti s'inten-

derà di diritto decaduta dal posto conferitole.
La nomina sarà sogget,ta all'approvazione del blinistero, sentito
il parere del Consiglio provinciale scolastico.
Le norme e gli effettt del presente concorso sono determinati dal

regolamento per i concorsi ai posti d'insegnanti nel R. conserva-
torio femminile di San Girolamo in Montepulciano in data 30 ago-
sto 1909, approvato con ministerialo 21 febbraio 1910 le cui dispo-
sizioni s'intendono come se qui fossero riportato.

Montepulciano, 23 dicembre 1914.

11 presidente
avv. Nino Ulivelli.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

CRONACA DELLA GUER'RA

Le operazioni militari in Polonia e ai cònfini della
Prussia orientale sono ancora ostacolate dàl maltempo,
che rende impossibile qualunque movimento di truppe.
Nei Carpazi, invece, nonostante la nevë abbon-

dante caduta in questi giorni, i combattimenti fra
russi e austro-ungarici si susseguono iriinferrotta-
mente. Tuttavia fra i comunicati dei due belligeranti
le contradizioni sono troppo stridenti

. per lasciare
adito alla speranza di sceverare da qual parte sia la
verità. Ma attraverso a queste contradizioni, pur te-
nendo conto dei successi che vantano gli ailstro-
ungarici, pare che veram nte i fussi siano rmsoiti ad
occupare quasi tutte le vette carpazie, comprese
quelle dei Beskidi, dalle quali minacciano ormai i
sottoposti piani magiori.
Nel settore franco-belga, benchè fatti d'arme riso-

lutivi non vi siano stati. finora, non può negarsi che
l'attività degli alleati non sia stata proficua ad essi
di notevoli successi, in ispecie nella Fiandra, ove i
belgi sono nuovamente scesi in campo, forti di nu-
mero e d'organizzazione, con intento offensivo.
Telegrafano da Londra che un innoeuo scambio di

fucilate ha avuto luogo ieri, a nord-est di E1Kantara,
fra truppe inglesi e turche.
Nel Caucaso e nello stretto dei Dardanelli non si ò

prodotto, all'opposto, alcunchè di notevole.
Secondo mandano da Cettigne, aeroplani austriaci

hanno volato ieri su Antivari e su Podgoritza, get-
tando bombe.
Continua l'occupazione di territori tedeschi del Sud-

Africa per parte delle forze inglesi della Colonia del
Capo.
Maggiori informazioni sulla guerra sono comuni-

cate dall'Agenzia ßtefani con i seguenti telegrgmi
Celligne, 7. - Gli aeroplani austriaci raddopplagg gi attit)(à
Sabato, due aeroplani hanno gettato su Antivag ecolilŠnei
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luartiori lontani dal porto, tinattro bombe che hanno ucciso un
Teoobio.

Domdos, 4 corrente, gli apparecohl hanno volato sul porto e

gettato diciassette bombe senza causare danni.
Ieri nel pomerigglo un aeroplano ha bombardato Podgoritza lan-

alando in mezzo al mercato se#e bombe che hanno uosiso 12 per -

sono e ne hanno ferito 48 compresi veeohi, donne e faneiulli. Una
donna ha datp alla luce un bambino nel momento stesso in cui

veniva mortalmente colpita dallo scoppio di una granata.
1%recolde caso sono state demolite dai proiettili.
Pietrogrado, 8. -- Un comunicato del grande stato maggiore del

generalissimo dico .
Nei Carpazi, malgrado contrattacchi del nemico oho ha ricevuto

importanti rlnforzi, distacosti dalle truppe austro-tedesche che ope-
rano nelle altre regioni, la nostra ofensiva e continuata sul inme

TopHa, in direzione di Uszok.
Tutte le coBine della catena principale dei Beskidi ad ovest del

villaggio di Ostrykygornya, sono nelle nostre mani. Le nostre truppe
si sono imppdronite anche del contraforti meridionau.
.

Nella giornata del 5 ottobre abbiamo fatto 2000 prigionieri, preso
8 eannoni e parecchie mitragliatrici.
.
Sugli altri settori del nostro fronte non vi sono modinoazioni es-

senziali; si segnalano soltanto scontri di importansa secondaria e

alonni scambi di facilate.
Wenna, 8. - Un comunicato ufReiale in data d'oggi dice:
I combattimenti accaniti ohe contmuano da settimane nel settore

dei Beskidi orientali hanno raggiunto il punto onlminante nella

battagits combattata durante le giornate di Pasqua.
Gli attacehi russi ininterrotti specialmente dai due lati della valle

.del Laboresa, ove 11 nemico aveva messo in linea la maggior parte
deÎle forze divenute libero davanti a Przemysl, sono stati respiati
.in quei giorni con perdite assolutamente considerevoli per il no-

contrattacchi delle truppe tedesche e di quelle austro-unga-

riohe hanno condotto suno colline ad ovest e ad est di quella Valle

aus conµista di pareoohie foi•ti posizioni russe.
Beneh6 i combattimenti sa questo fronte non siano anoora termi-

nati, tuttavia il successo deBa battaglia di Pasqua, la quale ei per-
mise di fare ciroa dibeimila prigionieri non feriti e di prendere ma-
teriale da guerra, 6 incontestato.
Ad est deBa valle del Laboroza si svolge un oombattimento vio

-

lento in vari settori delle mantagne bosoose. Nous GaHsia sud-orien-
tale, in talune locanth, combattimento di artiglieria. Nella Polonia

rassa e neBa Galizia occidentale relativa calma.

BerNno, 8. ..-- B grande stato maggiore annunzia dal grande

quartiere generale:
Teatro oooidentale. - I combattimenti tra la Mosa e la MoseBa

continuano. Nella pianura della Wobvre ad est es aud-est di Verdun

tutti gli attacehi.hancesi Gono falliti. Le forze nemiehe che erano

penetrate in taluni punti Ano nelle nostre trinoee avanzate delle

colline di Combree ne sono stete soaooiste con un contrattacoo.

I battagHoni ohe erano sbuoati dal bosco di selouse a nord di Saint

Mihiel contro le nostre posizioni sono stati ricacolati in quel bosco

eon perdite gravissimo.
NeBa foresta di Ailly si svolgono aoeaniti combattimenti corpo a

corpo, Sul margine del bosco ad ovest di Aprémont le
nostre trappa

hanno inseguito il nemioo che aveva attaccato senza suecesso.

Quattro attacohi francesi contro le posizioni a nord di Flirey come

pure due attacchi fatti nella sera ad ovest del bosoo Le Prêtre

sono falliti con gravissime perdite sotto il nostro fuoco. Tre at-

tacohl nottarni sono falliti nel bosco Le Prêtre.
Leyte totali francesi sull'intero fronte sono stikte di nuovo

stragr inariamente elevate eensa che il nemioo abbia potate re-
anohe 11 minimo suocesso. NellaTegione di Rethel un avla-

lore neinico oËe veniva da Parigi à stato costretto ad atterrare,

il piÎota ha confessato ohe Anora nuna ò trapelato a Parigi sull*

perdite baneesi nella battaglia in Champagne.

I combattimenti suR'Hartmsansweilerkopf continuano ancora.
Teatro orientale -- Sul fronte orientale non 6 avvenuto nulla.

11 tempo è cattivo; le strade sul territorio russo nelle vioingnse
della frontiera sono attualmente priYe di consistenza. *

II Comando superiore deM'esercito.
Parigi, 8. - Il comunicato ufBoiale delle ore 15 dice:
Combattimenti di artiglierla in Belgio nella vallata dell'Aisne e

ad est di Reims.
I risultati ottenuti fra la Mosa e la Mosella segnalati ieri sera

sono confermati. Le pioggio di questi ultimi giorni hanno profon-
damente intriso 11 suolo argilloso nella Voëvre, ció ohe rende i mo-
vimenti della artiglieria difBoili ed impedisee ai proiettili di soop-
p1are. Le nostre truppe hanno consolidato i progressi fatti il giorno
innanzi. Abbiamo mantenuto tutti i nostri guadagni dopo quattro
attacohi straordinariamente violenti.
Ad Eparges specialmente l'ultimo contrattacco dei tedeschi, ef-

fettuato da un reggimento e mezzo, à stato completamente re-
spinto. Essi hanno subito enormi perdite e i loro eadaYori rioo-
prono il terreno. Trecento nomini ohe avevano per un momento
progredito davanti alle linee tedesehe sono stati falciati dalle no-
stre mitragliatrici. Nessuno di essi sfuggito. Al Bois Brule ab-
biamo preso una trinces nemica
Parigi, 8 - 11 comunicato ufBoiale delle ore 23 dioe:

Malgrado 11 persistente cattivo tempo, nuovi anooessi tra la Mosa
e la Mosella nella notte dal 7 aB'8 e nella giornata dell'8.
A Eparges un attacco notturno oi ha permesso di fare un nuovo

passo in avanti. Abbiamo ytenuto i nostri progressi, malgrado
tre violenti contrattaoobi. Abbiamo glå oontato sul terreno più di
mule cadaveri tedesohi.
Più a sud, nel boseo di Mortville, in una vivace azione di fan-

teria abbiamo distrutto una compagnia tedeses, di oui sono rimasti
superstiti soltanto dieel uomini, che sono stati da noi fatti prigio-
nieri.
Nel bosoo di Ailly abbiamo prese nuove trincee e respinto due

contrattacobi.
Nel bosco di Mortmare (nord di Flirey) abbiamo preso piede neHe

organt===inni dithneive del nemico e vi ci siamo mantenuti, mal-
grado gli sforzi che esso ha fatto per riconquistarle.
A nord-ovest di questo bosoo, a Pannes, un pallone kenato tede•

eco ha avuto il cavo tagliato da un nostro proiettile ed 6 andato
alla deriva nelle nostre linee verso sud-est.
In riassunto le ricognizioni offensive e gli attacchi da noi omst-

tuati dal 4 aprile tra la Mosa e la Mosella, ci hanno dato inora i
segmenti risultati:

1• sul tronte nord•est ed est di Verdun abbiamo guadagnato
su un fronte di venti ohilometri di lunghezza, da uno a tre chilo

'

metri in profondità, ooonpato le alture che dominano il oorso del-
l'Orne e preso i villaggi di Cassainville e di Fromezey;

2 sugli Hauts de-Meuse, a Eparges, abbiamo rioonquistato la
quasi totalità della forte posizione tenuta dal nemioo sull'altipiano
che domina Combres e conservato il terreno guadagnato, malgrado
i numerosi contrattacchi estremamente violenti;

3 pid a sud, verso Saint Mihiel, of siamo impadroniti di tutta
la parte sud-ovest del bosco di Ailly, ove i tedeschi erano fortei
mente stabiliti e che non hanno potuto riprendere, malgrado ripel
tuti contrattaoohi;

4 nella Woëvre meridionale, tra il bosoo di Mortmare ed H
bosco Le Prêtre, abbiamo conquistato su un fbonte da sette ad otto
chilometri di lunghessa, tre chilometri di profondità e preso al no;
mioo i villaggi di Fey-en-Haye e di RegnieVille. , ·

'

Sa tutti questi punti i tedeschi hanno subito perdite formidabili
di cui 11 numero dei cadaveri trovati ad Eparges germette-di'
apprezzare l'importanza. '

Londra, 8. - Oggi 6 stato pubblicato al Cairo 11 seguetite :co-
municato ufBoiale:
Ieri mattina, verso le 10, fu soorto dalle nostro Pattaglie- uttplog
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colo distaccamento di cavalleria turca, ad alcune miglia a nord-est
di El Kantard.
Furono scambiati alcuni colpi di arma da fuoco ed il nemico si

ritirò; non vi sono state perdite da nessuna delle due parti.
Ricognizioni di aeroplani non hanno scoperto alcun altro corpo

di truppe nemiche in vicinanza del canale.
Costantinopoli, 8. - Un comunicato del quartier generale dice:
Nulla oggi nei vari teatri della guerra che meriti di esser rile-
ato.

Capetown, 8. - Le forze sud-africane, provenienti da Warmbad
e che avanzano lungo la ferrovia, hanno occupato senza combatti-
mento le stazioni di Kalkfontein e di Kamas, rispettivamente a 30
e a 60 miglia a nord di Warmbad.
Londra, 9. - La statistica uffleiale delle navi mercantili britan-

niche afondate dai sottomarini tedeschi rileva che la settimana
t.orminata il 7 corrente è stata la meno fruttuosa per i tedeschi da
quando è oominciato il loro preteso blocco. Soltanto oinque piro-
80afi, staszanti nell'insieme 7904 tonnellate, sono stati afondati, ol-
tre a piccoli battelli da pesca che ne stazzavano complessiva-
mente 914.
Malgrado le limitazioni nelle partenze, dovute alle feste di Pa -

squa, vi sono stati nei porti britannici, nella settimana scorsa, 1234
fra partenze ed arrivi di navi di lungo corso.

DALLA LIBIA

Tripoli, 7. - Una colonna mista di truppe indigene con bande
irregolari al comando del tenente colonnello Gianinazzi, per proteg-
gere la raccolta di orzo di popolazioni sottomesse, avanzó il 5 corr.
a. sud-est di Misda raggiungendo l'Uadi Marsid.
. Il successivo giorno 6, mentre acoingevasi ad acosmpare, fu vio-
lentemente attacosta da considerevoli forze ribelli valutate ad un
migliaio di uomini.
Il combattimento durò aspriasimo fino a notte, e il nemioo fu re-

spinto con gravi perdite.
Perdite nostre: un uffleiale morto, 11 umoiali feriti, 6 truppa

bianca feriti; truppa libica un centinaio morti e feriti.

Omo]SrACA ITAL.IAJSr.A.
8. A. R. il Conte di Torino, à partito ieri, alle 18.5,

da Roma per Milano.

I « Giovani esploratori italiani ». - Ieri mattina ebbe
luogo, come venne annunziato, lo svolgimento di una perte del
programma stabilito per il convegno nazionale dei « Giovani esplo-
ratori> quella del giuramento e della premiazione dei migliori
osploratori e delle varie bandiere delle sezioni segnalatisi in occa-
sione del terremoto nella Marsica.
La bells oerimonia fu tenuta sul piazzale capitolino.
Erano :presenti il sindaco don Prospero Colonna, il generale Zoppi;

presidente della sezione di Roma, il generale Amadasi, vice presi-
dente generale del corpo, 11 colonnello medico dott. Mendini, della
Commissione centrale del corpo, il prof. Colombo, commissario ge
nerale degli esploratori, il prot. Mondaini, della Commissione cen-
trale eseentiva, parecchi assessori e consiglieri comunali, een.
Terminata la distribuzione dei distintivi, tra vivi applausi, i

eGiovani, esploratori », con le bandiere delle sezioni, entrarono nella
sala degli Orazi e Curiazi.
Parlarono il sindaco, S. E. Celesia a nome del Governo, il gene-

rale Zoppi a uomo dellä sexione di Roma.
La eerimonia terminó con lo sdlamento in ordine di paraga di
tutti gli esploratori dinanzi álle autorità in piazza del CWmpidoglio-

Nel pom6riggio ebbero luogo a piazza di Siena, alla villa Um-
berto I, le gare prescritte, riusaite egregiamente.
Alle ore El il municipio di Roma oifri un ricevimento in onore

dei Giovani esploratori.
Le vaste sale, starzosamente illuminate, furono in breve gremite

da una folla numerosa, poichè parteciparono al ricevimento stesso

le famiglie dei giovani.
La serata, nella quale facevano gli onori di casa il sindaco e pa-

reechi assessori e consiglieri comunali, riusol genialissima.
Reale Aeeademia del Lineel. - La classe di soienzeisi-

che, matematiche e naturali terra seduta l'11 aprile 1915, alle ore
15, nella residenza dell'Accademia (palazzo già Corsini, via della
Lungara).
Coneorme agricolo. - È aperto un concorso a premi tra i

coltis atori dell'Agro romano, per la produzione di grano da so-
mma.

Le varietà ammesse al concolso sono la Rieti, la Romanella, la
Cologna, il Gentil rosso, la Carosella, l'Inallettabile e il Marzoolo.
I premi sono: tre medaglie d'oro di grande formato e einqueme-

daglie d'oro di piccolo formato, per i coltivatori che pt•oducono al-
meno 50 quintali di semente; una medaglia d'oro di grande for·-
mato, due medaglie d'oro di piccolo formato e dodici medaglie di
argento per i coltivatori che producano almeno 10 quintali di so-
mente.

Agli agenti (fattore, capoccia, eoe.) saranno conferiti undici di-
plomi con L. 50.

Le domande di ammissione alla gara dovranno pervenire entro il
15 maggio alla Direzione generale dell'agricoltura.
Disposizioni eoananereiali. - La Camera di commercio di

Roma, comunica :
Tunisia - Esportazione: Dal 17 marzo è stata proibita l'esporta-

zione e riesportazione dalla Tunisia delle seguenti meroi:
Pelli secche esotiche, budella secche, fresche e salate, amido, fe

cola di patate e di mais, fecole in genere, vetri da occhiali, atra-
menti di ottica, di osservazione e geodesia. Possono però espere ae-
cordati eccezionali permessi di esportazione sotto il controllo del
direttore generale delle finanze.
Danimarca - Esportazione: Il Governo danese ha proibital'espor-

tazione dei maiali vivi.

Inghilterra - Commercio marittimo: Ad evitare dimooltà al com-
mercio italiano l'Ambaseiata inglese consiglia che tutte le meroi in
partenza dai porti italiani sieno accompagnate da certificati di ori-
gine rilasciati dalle Camere di commersio e vidimati dal Console
inglese o francese.
Le merci di origine nemica, ma di proprietà dei neutri, che sieno

state acquistate e pagate prima del 1° marzo, saranno laseiste li-
bere dagli incrociatori inglesi.
Neoperta areheologlea. - Nei lavori di sterro per l'allar-

gemento della stazione ferroviaria di Tortona furono rinvenuti un
toreo di statuetta e 19 monete imperiali dell'epoca roinapa oho
l'umeio di costruzioni della direttissima Milano-Genova, a norma
del regolamento in esecuzione della legge per le antichità e le

belle arti, si fece premura di inviare al R. museo di antichità di
Torino.
Per nuove disposizioni i preziosi oggetti saranno definitivamente

collocati nel museo di Tortona.

WASHINGTON, 8. - Il capitano dell'incrociatore ausiliariotedesee
Print Eitel Priedrich La informato il capo delle dogane di liew

,

Port News che desidera che la nave venga internata, non essendo
giunti i goocorsi che avrebbero reso possibile l'evasione. La nave
sara perciò internata nell'arsenale di Norfolk
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LONDRA, 8. - Il Governo rinuncia ad ogni idea di vietare asso-
lutamente la, Yeadita delle bevande alcooliche in tutta l'estensione
delle isole britanniche, ma ceroberà di colpire l'alooolismo e le sue
gripeipali manifestazioni per mezzo di misure isolate e locali. 81
imporranno probabilmente restrizioni alla vendita dei liquori nelle
regioni in cui il eonsumo à eccessivo tra gli operai delle ofBoine.
*BTRASBURGO, 8. - Nel palazzo del governatore ha avuto luogo
l'aperthra della Dieta dell'Alsazia Lorena.
Il governatore von Dallwitz ha pronanoiato un discorso nel quale

hÉ detto: La lotta colossale imposta alla patria tedessa melgrado i
suoi sforzi per mantenere la pace, e che essa ha finora sostenuto
gloriosamente, ha avuto una eco immediata anche nella nostre pro
vincia. Dobbiamo constatare con soddisfazione che il suolo patrio
anohe nella nostra provincia à libero dal nemico salvo una piocola
zona di frontiera. Ma l'epoca di ferro non 6 passata neppure fk•a

'

noi senza lasciare tracce sensibili nel paese.
pg Governo ed i rappresentanti del popolo si riunicono dunque col
idesiderio di, discutere insieme i mezzi di guarire, colPaiuto delle
Terze dello Stato, le piaghe causate dalla guerra.
Il governatore ha dichiarato quindi aperta la Dieta.
LE IIAVRE, 8. - In occasione dell'anniversario della nascita del

Ro Alberto questa mane ha avuto luogo al Ministero degli esteri
belga la cerimonia del saluto alla bandiera.
La folla acclamb il Re, la Regina ed il |Principe Leopoldo il più

giovane dei soldati dell'esercito belga.
PARIGI, 8. - 11 oorpo di spedizione in Oriente, posto sotto B oo-

mando del generale D'Amade e che fu concentrato a Biserta ¿ppr
compiervi la propria organizzazione, ha effettuato il viaggio in Le'-
Vlinte nelle migliori condizioni. Esso era pronto ûn dal 15 marzo a
yk•íare il 'suo concorso alle flotte alleate ed al corpo di spedizione
b¢tannico. .

' 'Importava frattanto di non prolungare il soggiorno delle truppe
"a 'hordo 'dei trasporti. A questo scopo è stata accettata l'ospitalitå,
che à stata loro oferta in Egitto.
Le forze francesi sono state sbarcate ad Alessandria e sono state

stabilite in prossimità di questo porto a Ramleh, la |più rio excata
delle etazioni balneari del Delta. Essi vi si trovano in riposo pur
perfezionando la loro organizzazione e la loro coestone e sono in
agrado di imbarcarsi senza ritardo a destinazione di analsiasi punto,
i ove il loro intervento divenisse necessario.
Una rivista passata dal generale D'Amade haulasolato la migliore

igipressionb in tutti coloro che vi hanno assistito.
COSTAN'¶INOPOLI, 8. - 11 Giornale ufßeiale pubblion una legge

provvisoria ohe autorizza il Ministero della guerra a ohtamare sotto
le armi per B tempo che sarà giudiesto necessario per la difesa
delle ooste e delle trontiere e per il mantonimento don'ordine pub-
blioo tutti coloro che sono atti a portare le armi tragliuominiche
si trovano fuori del limiti del servizio militare, compresi i gio-
vani di 19 e 20 anni, la cui chiamata non era stats giudicata ne-
eessaria.

ARIGI,• 8. - La Commissione degli afari esteri del Senato si 6
riunita sotto la presidenza di Leon Bourgeois.
Vi sono intervenuti il ministro degli esteri Deloass6 e il ministro

tella marina Augagneur ehe hanno fatto dichiarazioni intorno aHe

puestfolii dei Balcani e dei Dardanelli e alla Nota del presidente
degit Stati Uniti Wilson relativa alle misure prese dalPIngbilterra
e dalla Francia per assicurare il blooco economioo del nemioo.
SOFIA, 8. - L'Agensia bulgara pubblica:
In gonformità dell'ordine dato i ribelli serbi che si sono presen-
ti aBa igntiera bulgara sono etati disarmati e internati nella

Bulgarla,
Questa misura, presa en dal primo giorno; prova meglio di ogni

altra cosa la eorrettezza irreprensibue del Governo bulgaro nelPaf.
fare della rivolta di Valandoro.
CAIRð, 8. - Oggi alle ore 8,30 pom. un giovane egiziano mus-

stilmano kohamed Gabil di Mansura ha tirato un colpo dirivoltella
.eqq¾ il Sultano Hussein.

B suddito italiano Gianotti ooraggiosamente fece deviare il colpo
e il Sultano A rimasto inoolume.
L'aggressore à stato arrestato.

VIENNA, 9. - Si ha dal quartier generale :
Un dispaccio ufBoioso da Pietrogrado del 5 corrente riferi la so-

guente notizia :
Lo stato maggiore del generalissimo comunica che nella regione

di Zaleszikow gli austriaci nella notte del 3 aprile penetrarono
nelle fortiacazioni russe dopo un violento bombardamento con can-

noni pesanti.
Quasi tutti i russi che vi si trovavano morirono, ma, quasisubito

dopo gli austriaci vennero caoolati dal contrattaoco di una oompa-
gnia russa. In questo contrattacco 11 telefonista del reggimento, il
soldato Alexis Mahakar, ta liberato dai compagni. I soldati au-
striaci lo avevano terribilmente mutilato tagliandogli la lingua
perohe si era rifiutato di tragire i segreti militari. B generalissimo
gli ha conferito la oroce deu'Ordine di San Giorgio, lo ha promosso
e gli he espresse personalmente i suoi ringraziamenti.
Il soldato è stato anohe proposto allo Czar per un'altra ricom-

pensa.
La notizia della mutilazione del soldi russo é assolutamente ig

fondata

GRIMSBY, 9. -.- B battello da pesca Zarina à saltato. Si ignora
se abbia urtato contro una mina o se sia stato torpetlinato.
Ilequipaggio, composto di nove uomini, a scomparso.

I

OSSERVAZIONI METEOROLOGl0HB

del R. Osservatorio astronomieo al Collegio Romaame

7 aprile 1915

L essessa deva esazion. 6 da mean
.

60Æ

B barognetro a 0·, in milliogra e •• mare
.

759.1

Termomstro eentigrado al aard 16.0

Tepaione del vapore, in mm 8.03

Omidith relativa, in eentesimi 59

Vento, direzion. 8W

Veloeità in km 26

Stato del etele coperto
Temperatura mammima, neHe 24 ore

.
16.9

Temperatura minima, 16 12.0

Ploggia in mm. - gooos
8 aprile 1915.

In Europa: pressione massima 764 Tripolitania, minima 747 Golib
di Danzloa.
In Italia nelle si oro: la pressione barometrica poco variata in

Sicilia e reg oni meridionali, abbassata nel rimanente fino a 4 mm.

eentro; temperatura diminuita Veneto, Emilia, aumentata altrove;
aiolo sereno Sicilia varlo Liguria Piemonte Sardegna, nuvoloso con
piogge aparse nel rimanente,
Barometro: massimo 768 versante ooaldentale eloulo; minimn758

sul Veneto.
Probabilith:
Regioni settentrionan: Venti moderati 1· quadrante, cielo vario,

temperatura aumentata.
Regloni appenniniobe: Testi moderati 4* quadrante, cielo nuvo-

loso, temperatura stazionaria.
Versante adriatioo: venti alquanto ibrti 4• quadrante al nord,

del 3• altrove, oielo nuvoloso, pioggie, alto veneto, temperatura
stazionaria, mare agitato.
Versante tirrenico: Venti forti 4· quadrante alto regioni, del 3·

altrove; vario al sud, nuvoloso resto, temperatura aumentata,
niere agitato.
Versante jonieo: Venti alquanto forti 4* quadrante otelo Tarlo,

temperatura stazionaria, mare mosso.
Coste libiohe: Venti moderati 3· quadrante etelo .Tario, tempera-

tura stazionaria, mare mo
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Bollettino meteorleo delPumeio centrale di nieteorologia e geodimmtes
Roma, I aprile 1915.

TEMPERATURA TEMPERATUR&
STATO STATO

, , ggggggggts 8TATO STATO gg

BTAZION
del etelo del mare massima minkna - del et elo del mare maantma minkna

ore 8 ese 8 nello 21 ele are 8 ore 8 nelle it ove

IJgurta roscarur

PomoMaurizio , , .
sereno agitato 18 0 12 0 Lance . . . . .

I r¿ ooperto .
15 0 10 0

:tan Remo . . . . . 114 aoperto mosso 10 0 13 0 Pisa
. . . . . 114 coperto 15 0 13 0

Genovs . . . . . .
nebbioso legg.mosso 15 0 12 0 Livorno

. . , , . 114 aoperta agitato 15 0 13 0
spezis . . . . . . . eoperto agitato 15 0 12 0 Fixense - . . . . . . 112 coperto

.

15 0 I3 Q
Arezze .

. . . . . ly4 aoperto - 15 0 11 0
Siena . . . . 1¡4 ooperto 14 0 9 0

, Grosseta
.
. . . . 112 ooperto - 17 0 11 0

anse . . . . . . .
sereno - 17 0 0 0

Tarino . . . . . . , eoperto - 14 0 7 0 "' "

Alessandria , , , ,

Novara . . . , , , ,
nebbioso 9 0 5 6 Roms

. . odperto -· 17 0 12 0
Domodossola . . , , lgt eoperto - 10 0 4 0

&f ad id@ AditaliCO
¢œ·ideonai•

Aemierdie
T ams

, ,
, . 112 aoperto 10 0 $ 0

ravia . . . , , . . sereno - 16 0 5 0 -
· - · · · 118 ooperto - 18 0 11 0

Kilano . . . . . . . 1¡4 coperto - 14 0 9 0 Aquila .
. . . . . .

- - - -

Somo . . . . . . .
- - - - Agnone .

. . . . piovoso 14 0 6 0

Sondrio . . . . . .
eereno 11 0 5 0 Foggia .

.
. . . . Its coperto 20 0 18 0

Bergamo . . . . . . eereno - 12 0 8 0 Barl . . serens. omhho
.

20 0 11 0

Brescia .
. . . .

. . 114 ooperto -
16 0 9 0 - - - -

Cremona . . . .
-

- -

Mantova
.
. . Ig4 coperto - 18 0 8 0 isrsante

editerranco
:*•idiona.ie

Taranse 1;4 noperne legg.mosso 19 0 10 0
caserta . 112 copera - 18 0 11 0

Verona , . . , lit ooperto - 10 0 8 0 Napoli . . . . 112 uperto agitato 16 0 12 0
Belluno

. . . . . 314 eoperto - 14 0 8 0 Benevento , . sereno - 17 0 7 0
Udine.

. . . . . . . 00Parto - 14 0 5 0 Avellino
. . . . . 114 coperto 14 0 0 0

Treviso . . . . . . , ooperto 16 0 9 0 Mileto . . . 3(4 coperu• -- 17 0 9 0
Vieenza . . . . . . ooperto - 16 0 10 0 Potenza

, . . - 3¡, ooperto 12 0 ô 0
Venezia . . . . .

nebbioso calmo 16 0 10 0 Cosenza
. .

- -. -

Padova .
. . . . . . ooperto lo O 9 0 Tirtolo

. nebbioso - 12 0 4 0
Rovigo . . . . ,

sereno - 18 0 8 0

Trapam
. . .

sereno legg. mosso 17 0 IS 0
Plagenza .

.
. .

sereno - 17 0 7 0 Palermo
. . . . , sormat mosso 21 0 14 0

Parma . . . .
. . .

arene - 17 0 9 0 Porto Empedoele
. .

-.. -..

Beggio amilta. . . . erene 18 0 0 0 Caltanissetta
. . . serene - 16 0 8 0

Modena . . . . . . 114 ooperto 18 0 9 0 Messina
. . ,

sereno mosso 19 0 12:0
Ferrara . . . . .

sereno 18 0 9 0 Catania sereno calmo 20 0 9 0
Bologna . . . . .

seren 18 0 9 0 81raousa sereño mosso 20 0 8 0
Vorl) . . . . . lyt ooperto - 17 0 12 0

va+ dagno

sarea.-Cmeria a• -4
. . . ooperto 17 0 0 0

Cagitar eereno legg.mosso 20 0 7 0
Pesaro . . ,

sereno calmo 17 0 13 0
Anodna

. . . ,
streno legg. mosso 18 0 14 0

Urbino . . .

sereno - 14 0 10 0

Macerata , noperto 17 0 12 0

eene .
perto 0 10 0

.
. . lyd ooper goalme 19 0 11 0

renore: G. B. RAr.t.1miO. Tipograda delle ManMlate- TUMINO RAFPABLE, persma responssoile.


